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Petizione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra del sun to 

. di una petizione. 
C A M E R I N I , segretario, legge: 
7075. Il d e p u t a t o Valeri p resenta u n a 

petizione del signor Rinaldo Amatucci , co-
lonnello nella r iserva il quale si duole che 
la sua carriera sia s t a ta , a suo modo di 
vedere, ing ius tamente t r o n c a t a . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per motivi di famiglia , gli onorevoli: Luci-
fero, di giorni 2, Cesare Nava , di 5, e, per 
motivi di salute, Ginori-Oonti, di giorni 5 
e Canevari, di 5. 

(Sono conceduti). 

Comunicazione del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente te legramma: 
« I l senatore P a s t r o a cui ho comuni-

ca to il t e l eg ramma di Vostra Eccellenza, 
r ingrazia lei e la Camera del genti le inte-
ressamento e m' incar ica di r ispondere che 
sta meglio. I n f a t t i oggi è s t a to per un 'ora 
alzato; e, sebbene sia molto debole, si con-
fida che la sua for te complessione lo farà 
r imet te re presto in salute . Ossequi. 

« Il prefetto di Venezia 
« NASALLI ». 

Lettura di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . Si legga una propos ta 

di legge che gli Uffici hanno ammessa alla 
l e t tu ra . 

C A M E R I N I , segretario, legge: 
Proposta di legge dei deputato Dentice. — Tom-

bola telegrafica a favore degli Ospedali 
« Umberto I » di Nocera Inferiore ed « An-
drea Tortora » di Pagani. 

Articolo unico. 
È au tor izza ta una tombola telegrafica di 

lire 1,000,000 a favore degli ospedali Um-
berto I di Nocera Infer iore ed Andrea Tor-
torà di Pagani , in par t i eguali, con esonero 
di ogni tassa e dir i t to erariale, autoriz-
zando il ministro delle finanze a fissare la j 
d a t a dell 'estrazione. i 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole De 

Nicola a recarsi alla t r ibuna per presentart i 
u n a relazione. 

D E NICOLA. Mi onoro di p resen ta r* 
alla Camera la relazione sulla d o m a n d a i £ 
autorizzazione a procedere cont ro il depu-
t a t o Daniele Crespi, per oltraggio a pubbl ic i 
ufficiale. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 

la pubblica is truzione annunzia di aver 
da to r isposta scr i t ta a l l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Leone «per sapere se in tenda 
migliorare gli s t ipendi della carriera d'or-
dine degl ' impiegati dei musei, scavi e mo-
n u m e n t i in occasione della r i fo rma alla 
legge 27 giugno 1907, n. 386, più volte pro-
messa da lui e dai suoi predecessori ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Gli s tudi per la 
r i fo rma della legge 27 giugno 1907 sugli uf-
fici e sul personale delle ant ichi tà e belle 
a r t i sono quasi compiut i . 

« La r i fo rma provvederà sop ra tu t to al 
migl ioramento degli s t ipendi , specia lmente 
per gli impiegat i meno retr ibui t i , f ra i qual i 
sono a p p u n t o quelli di cui si occupa l 'ono-
revole in te r rogante . 

« Appena sia p repa ra to il re lat ivo disegno 
di legge, esso sarà inv ia to al ministro del 
tesoro per o t t enere il suo consenso alla mag-
giore spesa necessaria, e quando abb ia a v u t a 
la sua approvazione e quella del Consigli© 
dei ministri , sa ià presenta to al Pa r l amen to , 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O ». 

P R E S I D E N T E . La pr ima in te r rogaz ioni 
a l l 'ordine del giorno di oggi è dell 'onorevole 
Angiulli, al minis t ro dei lavori pubblici , 
« per sapere se non debba ancora cont inuare 
lo s t a to deplorevole e pericoloso in cui tro-
vansi gli imbarca to i e ponti l i di sbarco del 
comune di Vico Equense e f razione d iSe j a -
no, con danno gravissimo per la v i ta dei 
c i t tadini e per il commercio locale; e se 
debba ancora a t tenders i per la presentazione 
e redazione di un proge t to rec lamato da 
vari anni dal comune, da diversi depu t a t i <r 
senatori ed invano promesso dal Genio c i -
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vile mar i t t imo di Napoli e dal Ministero dei 
lavori pubblici ». 

L'onoreyole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Assicuro l 'onorevole An-
giulli che non continuerà lo s ta to deplore-
vole e pericoloso in cui t rovansi gl ' imbar-
catori e pontili di sbarco del comune di 
Tico Equense e frazione di Sejano, Il Mi-
nistero ha già disposto che sia reda t to il 
progetto per la sistemazione della spiaggia 
di Vico Equense e degli imbarcatoi e pontili 
di sbarco e si spera che entro il mese di 
marzo prossimo venturo, potrà essere ap-
pal ta to il lavoro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Angiulli ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A N G I U L L I . Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato della cortese risposta 
alla mia interrogazione. 

Però debbo dichiarare che dubito della 
presentazione di questo progetto, perchè 
sono già molti anni che la ci t tadinanza di 
Tico Equense reclama invano l 'esecuzione 
di un progetto per la difesa delle spiagge 
e relativi pontili di sbarco. Ed il mare non 
fa che distruggere, t an to da rendere ora im-
possibile l ' imbarco delle merci e dei citta-
dini sui piroscafi della Navigazione del golfo 
di Napoli. 

Quello che più mi lascia dubitare della 
presentazione di questo progetto è un altro 
fa t to , cioè che nè la energia dell'onorevole 
Rubini , nè la buona volontà dell'onorevole 
Sacchi sono arr ivate al punto d' indurre il 
Genio civile mar i t t imo di Napoli ad ese-
guire questo progetto, per cui, a giudizio 
dei tecnici, sarebbero occorsi appena due 
mesi. 

Sicché io, pur confidando nell 'energia e 
mella promessa dell'onorevole sottosegre-
tario di Sta to per i lavori pubblici, mi ri-
servo di mutare la mia interrogazione in 
interpellanza, qualora per la fine di marzo 
non venisse presentato il progetto, e da to 
allo stesso immediata esecuzione. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Ho avuto s tamane con l'in-
gegnere capo un colloquio sull 'argomento. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Salvia e Angiulli, al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere quali provve-
dimenti intenda prendere affine di eliminare 
le preoccupazioni della ci t tadinanza napo-
le tana circa la razionale distribuzione e la 
solida esecuzione delle opere portuali in 

corso, preoccupazioni giustificate dai ricordi 
di precedenti ia t ture» . 

L'onorevole sottosegretario per i lavori 
pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L 'onorevole Salvia, con la 
sua generica interrogazione, domanda ehe 
s'eliminino le preoccupazioni della cittadi-
nanza napoletana circa la razionale distri-
buzione e la solida esecuzione delle opere 
portuali in corso; preoccupazioni giustifi-
cate dai ricordi di precedenti ia t ture. 

I l ricordo di precedenti ia t ture credo che 
debba riferirsi al disastro che avvenne nel 
bacino di carenaggio e precisamente nella 
lunga fiancata orientale. Quel f a t to addo-
lorò molti ed in ispecie coloro che si tro-
vavano alla direzione dei lavori. Ora l 'opera 
grandiosa (chiamiamola così: perchè merita 
questo titolo) è s ta ta quasi u l t imata ; e non 
s ' a t tende che il collaudo definitivo, per 
inaugurarla. 

Una delle osservazioni che furono f a t t e 
in Napoli, a riguardo del bacino di care-
naggio, è che, dato lo sviluppo delle nuove 
navi, non possano alcune di queste ent rare 
nel bacino stesso. 

In fa t t i se, nel 1889-90, si calcolò l 'am-
piezza del bacino in base alla grandezza 
della nave Benedetto Brin, come nave da 
guerra, e della Campania, come nave mer-
cantile, ora le Dreadnoughts della mar ina 
militare ed i vapori t ransat lant ic i certa-
mente non entrerebbero nel bacino di ca-
renaggio. E non v 'entrerebbero anche per 
un 'a l t ra ragione: perchè ora la sagoma dellfr 
navi è muta ta ; la curva inferiore invece di 
essere ovale, finisce quasi a cassetta, con 
appendici chiamate barbette le quali impe-
discono alle navi d 'adagiarsi bene nel ba-
cino. Vuol dire che dovrà faisi un bacino 
più grande; e, poi anche questo, non riuscirà 
forse sufficiente, per le nuove esigenze che 
si manifesteranno. 

Per quanto concerne l 'esecuzione dell'o-
pera, le preoccupazioni al riguardo po t ranno 
sparire dopo il collaudo. 

Un altro danno gravissimo avvenne nel 
porto di Napoli, pel pontile Vittorio Ema-
nuele I I I , pontile che, in seguito ad una 
mareggiata, venne danneggiato nell'estre» 
mità verso mare. 

Questo danno avvenne principalmente 
perchè, sulla "bocca del porto, la t raversia 
principale ba t t e proprio sul pontile. Quindi 
non si potrà provvedere, se prima non si ese-
gua un muro a difesa di questo pontile, e non 

! si eseguano altre opere impor tant i anche per 
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la bocca del porto che dovrà esaere difesa 
da questa traversia. Inoltre si vengono 
eseguendo, per cirea 370 mila lire, opere 
-approvate dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, per far funzionare l 'at tuale pon-

t i le . 
Non so a quali altri fat t i accenni l'ono-

revole interrogante; però osservo che l'ar-
igomento è così ampio ed importante, che 
non si può trattarlo completamente in sede 

^d'interrogazioni. 
PRESIDENTE. L'onorevole Salvia ha 

¿facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
SALVIA Presentai questa interrogazio-

ne all'indomani del giorno in cui si era 
sparsa la notizia che una delle principali 
par t i del porto di Napoli, cioè, la diga fo-
ranea, alla quale si era posto mano con un 
nuovo sistema che, per la prima volta, si 
era voluto attuare a Napoli, incominciava 
a dar segni di crollamento. 

Questo fatto, che ricordava precedenti 
danni, preoccupò talmente la cittadinanza 
napoletana, da suscitare allarmi: poiché sul 
porto di Napoli pare che incomba un fato 
avverso. Non so se l'ufficio del Genio ci-
vile vigili quell'opera; ma certo un maliguo 
genio veglia a render vani tu t t i gli sforzi 
che Parlamento e Governo fanno per do-
tare Napoli di un porto degno del traffico 
che si viene sviluppando. 

Basterà rammentare le rovine ed i crol-
lamenti delle singole opere che mano mano 
si vanno facendo, per esserne impressionati, 
per richiamare l'attenzione del Governo e 
del Parlamento sui provvedimenti da adot-
tare per evitare in avvenire queste iatture. 

Alcuni anni or sono fu la fiancata del 
bacino di carenaggio che crollò, producen-
•do un grave danno per lo Stato, che ha 
dovuto rimettere grosse somme per rifare 
l 'opera nella parte caduta. 

Allora si disse e fu ripetuto da persona 
autorevolissima, che anche prima di com-
pletare quelle opere, un distinto ingegnere 
di Torino aveva prognosticato che il bacino 
sarebbe crollato; come crollò; ciò vuol dire 
che vi doveva essere qualche difetto .nel 
disegno. Ad ogni modo non vi fu forza mag-
giore imprevidi bile; vi fu, quindi, errore nel 
¡¡progetto. E questa è colpa. 

L 'anno scorso si era al termine della 
costruzione del pontile Vittorio Emanuele, 
importante sporgente che dota il porto di 
banchine necessarie ai traffici. Alla prima 
mareggiata però, nel gennaio 1910, una gran 
iparte di quell'opera fu travolta dalle onde, 
pe r guisa che lo Stato ha dovuto incontra-

re, o incontrerà, una fortissima spesa, per-
chè quel pontile, che doveva agevolare il 
traffico del porto di Napoli, che difetta 
tanto di area che di pontili, è rimasto gran-
demente danneggiato. 

Ora siamo alla diga foranea che è l'opera 
principale di difesa del porto. Ebbene que-
sta diga ha avuto una storia impressionante. 
Mentre il primo progetto stabiliva l'esecu-
zione normale col gettito degli scogli, suc-
cessivamente fu mutato il sistema di co-
struzione; si vollero sostituire dei massi 
cellulari, che per lo innanzi non erano stati 
esperimentati, massi che riempiti di pie-
trisco e calcestruzzo avrebbero dovuto co-
stituire una difesa contro i marosi. 

Pel porto di Napoli si volle quindi per 
la prima volta fare l'esperimento di que-
sta nuovo sistema, come in corpore vili. 

Modificato il contratto, (e di ciò parle-
remo in sede più opportuna) si pose mano 
ad affondare questi massi; ma questi hanno 
ceduto per guisa che è sorta di nuovo la 
preoccupazione, e vivissima questa volta, 
dati i precedenti, che le opere portuali di 
Napoli, che dovrebbero rappresentare il 
modo di facilitare lo sviluppo dei traffici 
che intensamente là si vanno sviluppando, 
rappresentino nè più nè meno che uno sper-
pero di milioni. Ed all'indomani del giorno 
in cui il Parlamento ha votato con tanto 
entusiasmo e tanta concordia molti milioni 
a vantaggio del porto di Napoli, risulta 
che le opere progettate, discusse, esami-
nate finiscono poi all 'atto pratico col di-
ventare niente altro che uno sciupìo di quat-
trini per lo Stato ed un danno per la città 
di Napoli e pel porto al quale sono princi-
palmente affidate la vita e lo svolgimento 
dei traffici di quella regione. 

Io quindi richiamo su questo argomento 
l 'attenzione del Governo, ma non posso re-
putarmi sodisfatto della risposta vaga che 
l'onorevole sottosegretario di Stato mi ha 
dato. 

Egli dice, ed io gli credo, che il Consi-
glio superiore dei lavori pubblici ed i Corpi 
tecnici hanno esaminato tu t t i questi pro-
getti, ma man mano si vanno at tuato. Se 
li hanno esaminati, vuol dire che ne hanno 
fa t to un esame molto superficiale o incom-
pleto o imperfetto, posto che questi pro-
getti hanno dato e danno risultati così 
deplorevoli come quelli che giornalmente 
si constatano. 

Per il porto di Napoli esiste il Consiglio 
superiore, esiste il Genio civile? L'onorevole 
sottosegretario di Stato lo dice; ma, al ve-
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dere, si dovrebbe dire di no, se i fatti hanno 
valore più delle parole. 

Ad ogni modo io non posso dichiararmi 
sodisfatto, e mi riservo di convertire que-
sta interrogazione in una interpellanza. 

DB SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici, Ho detto già che l'argo-
mento è molto complesso e che se non fos-
simo in tema di interrogazioni, sarei stato 
pronto a dare tu t t e le notizie possibili al 
riguardo. 

Però l'onorevole Salvia ha accennato ad 
un fa t to importantissimo, anzi gravissimo, 
quello cioè dei massi cellulari adottati dal-
l'ingegnere Inglese. 

Comincio col dire che non è giusta la 
frase detta dall'onorevole Salvia, di un espe-
rimento fat to in anima vili, perchè siccome 
questi massi dell'ingegnere Inglese equival-
gono a cinque massi di quelli ordinari, ne 
viene per conseguenza che se il sistema 
fosse convenuto noi avremmo potuto, e que-
sto era lo scopo principale, ultimare in bre-
vissimo tempo la diga foranea. 

L'esperimento è stato fat to all'innesto 
tra l 'antemurale curvilineo e la diga fo-
ranea ; si sono affondati in quelle estre-
mità cinque massi cellulari l'uno sull'altro 
formando una colonna in un punto il quale 
si trova dieci metri sotto il livello del mare. 
Che cosa è avvenuto ? Che per le mareg-
giate gravissime che ci sono state nel porto 
di Napoli, questo pilone di massi cellu-
lari ha ceduto da un lato solo; ma l'onore-
vole Salvia dovrebbe considerare pure in 
quale misura si è verificato quel cedimento; 
si t r a t t a soltanto di cinque o sei centimetri 
al massimo verso un lato, e ricordo che si 
t ra t ta di una colonna alta circa undici me-
tri, una colonna quindi abbastanza alta. 

Ora si potrà provvedere con nuovi espe-
rimenti. 

Occorre aspettare il risultato di una co-
strazione più vasta nel porto di Napoli 
per l'applicazione di quel sistema e poi giu-
dicare. Quando saranno questi massi (come 
io credo, perchè ho fiducia nell'ingegno del-
l'ingegnere Inglese) riconosciuti utili, al-
lora il primo ad applaudire sarà l'onorevole 
Salvia. Poiché io credo deplorevole, assai 
deplorevole nel vero senso della parola, ac-
cusare così leggermente, senza prima asso-
dare lo stato delle cose: non dobbiamo de-
primere e diffamare così il nostro personale, 
ma dobbiamo pure aver fiducia nell'ingegno 

dei nostri funzionari. Tutt i i grandi uomi-
ni hanno commesso degli errori, se qualche 
errore fosse stato commesso, non me ne 
farei meraviglia, sicuro che si r imetteranno 
assolutamente in bene. 

SALVIA. Ma i crollamenti parlano chiarof 
DE SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Non è esatto: io sono s tato 
a Napoli, sono andato su quel pilone, ho 
guardato le cose ed ho visto che c'è piena 
fiducia anche nella opinione tecnica del 
personale. Quindi io ho detto solamente 
questo: aspettiamo che della nuova appli-
cazione gli esperimenti, come è attualmente., 
si facciano, e poi giudicheremo. Quando 
questo risaltato ci sarà favorevole, allora 
non si diranno più in corpore vili tali espe-
rimenti, perchè il beneficio verrà a Napoli 
e a quegli altri porti dove si crede di fare 
quel piccolo esperimento, notando che tali 
porti non si trovano in condizioni del porto 
di Napoli. 

Ma poiché l'onorevole Salvia vorrà par-
lare più largamente in altra sede dell'argo-
mento importantissimo, io sarò lieto di r i -

• spondergli in altra occasione. 
PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione 

dell'onorevole Pescetti ai ministri dell 'istru-
zione pubblica e di grazia e giustizia, « per 
conoscere come, pubblicata la legge 7 lu-
glio 1910 sugli esemplari d'obbligo, si inten-
da provvedere a regolarne l'applicazione 
con criteri uniformi, tanto più che neppu-
re per il servizio finora affidato alle pro-
cure generali, i procuratori del Re procedo-
no concordi e sicuri, mancando sinora dì 
istruzioni ministeriali». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. La legge 7 luglio 1910, medi-
cando l'editto Albertino sulla stampa del 26 
marzo 1848, ha regolato con norme più pre-
cise e corrispondenti ai progressi della stam-
pa e ai nuovi trovati delle arti sussidiarie, 
l'obbligo fat to agli editori dagli articoli 7 
e 8 dell'editto, di consegnare all 'autorità 
giudiziaria per le biblioteche pubbliche in-
dicate della legge, tre esemplari di ogni 
stampato. 

La nuova legge era chiara, e i due mi-
nistri proponenti, dell'istruzione e della giu-
stizia, non hanno sentita la necessità d ' i l-
lustrarla con un regolamento o con istru-
zioni alle procure del Re, attendendo che 
l'esperienza avesse dimostrato quali dispo-
sizioni richiedessero ulteriori chiarimenti^ 
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Ora, sebbene siano passati pochi mesi dal-
l 'appl icazione della legge, presa cognizione 
del modo come procede il servizio, i due 
minis t r i hanno p repa ra ta , di comune accor-
do, una circolare, che sarà inv ia ta in questi 
giorni alle regie procure, e da rà ampie e 
precise istruzioni perchè le provvide dispo-
sizioni della nuova legge abbiano in t u t t o 
il regno un 'appl icazione un i formò e com-
pleta. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per la grazia e giustizia ha 
faco l tà di r ispondere . 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. Mi associo a 
g u a n t o ha de t to l 'onorevole so t tosegre tar io 
d i S t a t o per l ' i s t ruzione pubbl ica . Aggiungo 
so l tan to che è s t a t o sent i to anche il Consi-
glio di S t a t o sopra questo lavoro, apparec-
chia to di concerto f ra i due Ministeri. 

P E S C E T T I . Lo fa te , o n o n i o fa te , il re-
go l amen to ? 

GUARRACUSTO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. È già pronto, 
ho det to . 

P E S C E T T I . Circolare, o regolamento ! 
TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Circolare o regolamento, l ' in-
d ich i come vuole, per il fine da conseguire 
è la stessa cosa. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pescet t i ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

P E S C E T T I . Le r isposte da t emi dai due 
onorevoli so t tosegre tar i , che mi sembrano 
incer te e vuo te di pensiero m a t u r a t o , non 
mi sodisfano, anzi mi sorprendono. 

La necessità di un rego lamento per ren-
de re generale, un i fo rme, ef fe t t iva la esecu-
zione della legge t a n t o ausp ica ta del 7 lu-
glio 1907 per la consegna alle Bibl ioteche 
dei t r e esemplar i o copie di obbligo r isul ta 
dalla lunga esperienza f a t t a nelle Bibliote-
che, a Fi renze per oltre vent i anni , a R o m a 
e a l t rove per ben t r e n t a ann i . 

Essa aveva po r t a to a cons ta ta re come 
edi tor i e s t a m p a t o r i avessero cercato di non 
r i s p e t t a r e il vecchio edi t to Albert ino ; s tam-
pa to ri ed editori si pa l leggiavano la respon-
sabi l i tà nella consegna delle copie d 'obbl igo. 
La legge del 7 luglio 1910 ha cercato di vin-
cere la loro s t u d i a t a resis tenza, d ich ia rando 
so l ida lmente t enu t i l 'uno e l 'al tro; chiarisca 
e fìssi il regolamento chi di loro due in 
p r ima linea è t e n u t o a consegnare le copie 
di obbligo, t a n t o più che i grossi editori sono 
restii a dare il nobile t r ibu to per la cul tura 
nazionale, essi che alzano volentieri sui f ron-
tespizi lo scudo reale od accademico, che si 

f anno pagare anche quando le loro edizioni 
appar iscono gratui te , che t r o v a n o modo di 
scaricare sugli autori o sui commi t t en t i 
1' « esoso t r ibu to ». 

Mi pare dunque che non ci sarebbe s t a to 
bisogno di s tud ia re la quest ione sei o set te 
mesi: b a s t a v a che si fossero t enu t i presenti 
i motivi che por ta rono alla presentazione 
della legge. 

La trasmissione degli esemplari d 'obbligo 
mi r isul ta oggi più che pr ima incer ta e ir-
regolare: in alcuni luoghi è s t a t a assunta 
dalle P rocu re presso i Tr ibunal i ; in altri , e 
non con lo stesso criterio d a p p e r t u t t o , è ri-
mas t a alle Procure generali ; e P rocure ge-
nerali e Procure di t r ibunal i non sanno 
ancora in nessun modo a chi spe t t i la t e rza 
copia d 'obbligo, p e r l a quale non sono s ta te 
ancora designate, come si p rome t t e nella 
legge, le Biblioteche provincial i deposi tar ie . 

Del m a n c a t o r i spet to della legge la colpa 
massima risale al Ministero di grazia e giu-
stizia, al quale è r imas to facile tenere una 
non encomiabile condo t t a , perchè l'ufficio 
delle bibl ioteche al Ministero della pubbl ica 
is t ruzione manca di un capo che sen ta e 
curi i doveri che gli incombono. 

I l Ministero di grazia e giustizia che for-
mò la sua biblioteca d e f r a u d a n d o di r i t t i 
della biblioteca nazionale Vittorio Emanue le 
di Roma, f rode che la legge del 7 luglio 1907 
ha coperto, pa re voglia con t inuare più a cu-
rare gli interessi della sua biblioteca che 
quelli della cul tura generale e delle biblio-
teche i t a l i ane . 

È na tu ra l e che il malo esempio che ve-
niva dall 'al to abbia genera to t rascuranza e 
vizio in basso; ecco perchè in t a lune pro-
cure generali si videro t r a t t e n u t i i libri de-
s t ina t i alle biblioteche. Dalla l e t tu ra f a t t a 
per amore di scienza, si passava al l 'appro-
priazione indeb i ta qualif icata in danno delle 
biblioteche, consumata per economia di 
bórsa. 

Un t empo per questi a t t i fu famosa la 
procura generale di Firenze, la procura ge-
nerale di Bologna, ed ora io denunzio la 
procura di Roma, dove pa re che domini 
una forza irresistibile per t r a t t ene re la Nuova 
Antologia, t a n t o che la biblioteca nazionale 
centrale di Firenze, per dare ques ta r ivista 
ai suoi le t tor i deve comprar la . 

Taluni p rocura to r i del Re, r ich iamat i al 
r ispet to della legge, hanno r isposto che di-
f e t t a v a n o di personale. 

Vi è molto, molto da provvedere . 
Occorre bene stabil ire la regolar i tà di 

consegna delle copie alle procure del Re, e 
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da queste alle biblioteche, occorre sia in- i 
s taura to t u t t o un regime ordinato e cor-
re t to che ora manca. Lo reclama il r ispetto 
alla legge, la serietà, la dignità alla cultura 
i tal iana, di cui le biblioteche sono stru-
ment i perspicui ed essenziali. (Benissimo!) 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GUARR ACINO, sottosegretario di Stato per 

la grazia, giustizia e i culti. L ' incolpato prin-
cipale, da parte dell 'onorevole Pescetti , pare 
sia il Ministero di grazia e giustizia per il 
suo istinto rapace! Rispondo all 'onorevole 
Pescetti che c'è una disposizione di legge, 
la quale autorizza ciò che si fa . 

P E S C E T T I . Lo so! Dopo la legge del 
7 luglio 1910. Pr ima non era corret to nè le-
gale di farlo. 

GUARR ACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. La legge ha 
t rovato così regolare ciò che prima si fa-
ceva, da legalizzarlo per il passato e au-
torizzarlo per l 'avvenire. Faccia modificare 
la legge! Ma, finché si opera secondo la 
legge, ella, onorevole Pescett i , non può 
dire che il Ministero ri tenga abus ivamente 
i libri! Una delle copie si deve consegnare 
alia biblioteca del Ministero, la quale t rat-
t iene per sè le pubblicazioni di indole giu-
ridica e t rasmet te t u t t e le altre alla biblio-
teca Vittorio Emanuele: questo è il dispo-
sto dell 'articolo 2 della legge. Dunque si è 
l a t t o bene. 

P E S C E T T I . Non è questa oggi la que-
stione. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. Appunto 
perchè la legge precedente aveva bisogno 
di essere modificata, si è f a t t a la nuova. 
Aggiungo poi che le norme da diramare ai 
procuratori generali e ai procuratori del Re 
per la uniforme applicazione della legge, 
'sono s ta te redat te appunto dal Ministero 
di grazia e giustizia, e inviate al Ministero 
della pubblica istruzione per la sua ade-
sione. Vede l 'onorevole Pescett i che pro-
prio quel Ministero contro il quale si ap-
pun tano i suoi strali, si è fa t to avanti per 
assicurare che la legge sia per l 'avvenire os-
servata. Aspetti l 'onorevole Pescett i di leg-
gere le norme che si propongono per ese-
guire la legge, e poi farà le sue censure. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Eugenio Chiesa, al ministro 
dell ' interno « circa le tergiversazioni della 

¡! so t toprefe t tura di Castroreale nel doveroso 
disbrigo delle prat iche municipali del co-
mune di Limina sottoposte alla sua appro-
vazione. 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' interno ha facol tà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L'onorevole Chiesa si prepara a 
dare delle spiegazioni alla Camera, spiega-
zioni alle quali io non sono certamente pre-
para to , data la formula della sua interro 
gazione, che è di quelle, l amenta te dallo 
illustre nostro Presidente, cioè vaga senza e 
l 'accenno ad alcun fa t to specifico a cui il 
sottosegretario di Sta to possa rispondere. 

Non voglio usare all 'onorevole Chiesa la 
scortesia di dichiarare di non rispondergli, 
e, per conseguenza, se mi permette , dirò 
come sono passate le cose. 

Alcuni mesi fa egli ebbe la bontà di di-
rigersi a chi ha l 'onore di parlargli, invo-
cando provvedimenti relat ivamente ad un 
preteso ostruzionismo, che la sottoprefet-
tu ra di Castroreale usava contro l 'Ammini-
strazione del comune di Limina. Io ebbi 
cura di fare indagini, e di rispondere che 
le accuse non sembravano fondate . Mi 
curai anzi di avere sott 'occhi un elenco 
delle deliberazioni per vedere se, ed in qual 
modo, potessero essere, almeno in appa-
renza, giustificate le lagnanze, por ta te a 
conoscenza del sottosegretario di Sta to . La 
risposta mia era del 24 gennaio, e l 'onore-
vole Chiesa annunziò la sua interrogazione 
il 30 dello stesso mese. 

Dopo la presentazione della interroga-
zione, io ho voluto instaurare nuove e pre-
cise indagini, e il prefetto di Messina, con 
un lungo rapporto, assicurò il Ministero 
che le accuse, mosse contro il sot toprefet to 
di Castroreale non avevano fondamen to ; 
e se qualche r i tardo era avvenuto nell 'ap-
provazione di alcune deliberazioni, esso era 
dovuto a tu t t ' a l t r i intendimenti , a tu t t ' a l -
tre cause che non quelle derivanti dal pro-
posito di ostacolare le funzioni di quell'am-
ministrazione. 

L'onorevole Chiesa ora, ripeto, interroga 
senza designazione specifica, sulle tergiver-
sazioni. Comprendo che egli m'indicherà, f ra 
poco, dei f a t t i specifici che non ha indicato 
qui, sistema questo contro cui anche giorni 
or sono protestò il nostro Presidente, e che 
mette i sottosegretari di S ta to nella condi-
zione di non poter dare le risposte precise 
che pur vorrebbero dare. 
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L'onorevole Chiesa avrà un fa t to speei- i 
fico da denunziare; e io mi sarei augura to 
che egli lo avesse, dopo la mia let tera, de-
nunziato al Ministero : lo denunzierà alla 
Camera e io probabilmente non potrò di-
chiarare altro che di non essere informato, 
se uscirà dal rappor to che ho già sott 'oe-
chio per la confutazione; ma in ogni caso 
non dubi t i l 'onorevole Chiesa che, se egji 
denunzierà fa t t i specifici, sarà dovere del 
Ministero di instaurare per la terza volta 
le indagini che sono negli intendimenti 
dell'onorevole interrogante, inviando, se oc-
correrà, iun ispettore generale sul posto, 
affinchè compia le indagini con la maggiore 
obbiett ività e con la maggiore sollecitudine. 
Non ho altro da aggiungere. . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Eugenio 
Chiesa ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfa t to . 

E U G E N I O CHIESA. L'onorevole sotto-
segretario di Sta to r ispondendomi ha di-
mostra to già che non era da oggi a cogni- . 
zione sua questa pratica, motivo per cui 
generica era la indicazione nella interroga-
tione quanto specifica la natura dei f a t t i 
accusati , e per quella continuità di Governo 
che nel Ministero è da lui più che mai rap-
presentata , egli vorrà darmi giustizia con-
fermando che io lo aveva già prima inter-
pellato ed informato in Jmerito a un certo 
numero di deliberazioni del Consiglio co-
munale e della Giunta di Limina, ostruite 
dal potere prefettizio sovraintendente . 

Si t r a t t a di un povero comune abban-
donato alle bizze della Sot toprefe t tura di 
Castroreale, danneggiato dal terremoto, 
to r tura to in mille modi, oltre che dalla na-
tura nemica, da uomini nemici .della sua 
integri tà che si erano appropriat i i terreni 
civici, e che, non difensore, ma nemico pure 
aveva avuto anche il Governo. 

Nè potrà ella, onorevole sottosegretario 
di Sta to credere che oggi io porti qui no-
tizie improvvisate, perchè la mia interroga-
zione ha invece questo scopo: por ta re jda -
vant i alla Camera, dopo particolari vane 
premure rivolte al Governo, quei fa t t i che 
ancora non hanno avuto la dovuta sodi-
sfazione. 

I l numero e le da te precise delle delibe-
razioni del Consiglio e della Giunta muni-
cipale di Limina, non approvate, non re-
spinte e non controllate dalla Sottoprefet-
tu ra di Castroreale, significano la paralisi 
di quella s ten ta ta vita municipale per una 
indebita sopraffazione di qualche funzio-

nario. Ecco la ragione che mi ha spinto a 
parlare alla Camera. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
da to alle mie prime proteste scritte una ri-
sposta geo erica probabilmente avu ta dalla 
stessa Sot toprefe t tura , mentre io gli avevo 
denunziato f a t t i concreti che mer i tavano 
provvedimenti e censura. Le sue parole cor-
tesi non bastano a quanto vorrebbe dire 
oggi la mia interrogazione, badate che vi 
sono cinque deliberazioni della Giunta co-
munale e nove deliberazioni del Consiglio 
municipale che aspet tano da mesi l ' appro-
vazione prefettizia, e vi sono deliberazioni 
d 'urgenza per [l 'amministrazione, per la vi-
gilanza igienica, di cui si supplica e si re-
clama invano l 'approvazione: io darò all'o-
norevole sottosegretario t u t t e queste pra-
tiche, quella compresa della nomina di una 
Commissione della tassa sul bestiame che 
ha avuto incomprensibile ripulsa dalla Sot-
toprefe t tura , forse perchè poteva infirmare 
il mal f a t to del cavalier Solarino, ex regio 
commissario in quel comune e t u t t o r a ra-
gioniere alla Sot toprefe t tura prelodata! 

Se ho voluto por tare la questione qui è 
perchè proprio noi abbiamo avuto in que-
sto piccolo comune da quel commissario 
un 'opera deplorevole e deplorata da un voto 
speciale del Consiglio comunale. Ebbene, a 
quel voto che cosa rispondeva il sottopre-
fe t to ? L 'annul lamento del deliberato con-
sigliare colla ridicola motivazione seguente^ 
« Ad un Consiglio comunale non è lecito di 
deplorare gli a t t i compiuti da funzionari 
governativi che agiscono nel comune pe r 
delegazione sovrana ». (Commenti). 

Ora, perchè annullare una solenne deli-
berazione dove si fissano e si documentano 
le responsabilità di quel regio e di un pre-
cedente commissario straordinario, viola-
zioni di legge, favorit ismi indebiti, manca t i 
provvedimenti d 'u rgenza come sarebbe 
s tato quello necessario e legitt imo di pro-
cedere contro coloro che si erano appro-
priat i i beni comunal i? 

Onorevole sottosegretario di Stato, ac-
cetto le sue parole, il di lei proposito: mandi 
un ispettore ad inquisire, e a me "non ri-
marrà altro da dire: ma è necessario vedere 
come agì l 'autori tà delegata con quel potere 
sovrano, è necessario verificare l'operato« 
del commissario Solarino, vedere come agì 
la sot toprefe t tura di Castroreale, perchè 
non si abbia a dire soltanto, come dicono 
i più, che le sot toprefet ture sono inutili, 
ma perchè si veda anche se esse non siano» 
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per a v v e n t u r a dannose altresì alla vita di 
questi poveri comuni ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cutrufelli, al ministro del-
l ' interno, « per conoscere se sia vero che i 
cittadini messinesi che vogliono sgombrare 
le loro macerie e che hanno ottenuto re-
golare autorizzazione, ne sono impediti dalla 
locale questura ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Sono lieto di potere assicurare 
l 'onorevole Cutrufelli che il fa t to di cui è 
eenno nella sua interrogazione, fortunata-
mente non sussiste ed è probabi lmente il 
f r u t t o di un equivoco. Anzi leggerò all'o-
norevole Cutrufelli la precisa risposta in-
v i a t a dal prefetto di Messina alla richiesta 
da noi f a t t a dopo l ' interrogazione da lui 
presentata, e così, mi pare, sarà spiegato l'e-
quivoco che forse è l 'origine della interro-
gazione dell 'onorevole collega. 

« L a questura non si è mai interessata 
degli sgomberi delle macerie, bensì degli 
scavi per richieste di eredi o di superstiti, 
nelle re lat ive abitazioni. Per regolare sif-
fa t ta materia e per garantire gli aventi di-
ritto, impedendo gli inconvenienti già de-
plorati nei primi tempi dopo il disastro, per 
scavi abusivi e conseguenti appropriazioni 
di oggetti e di valori che si r invenivano, 
la Prefettura ha stabilito che i cittadini i 
quali vogliono eseguire scavi per rinveni-
menti (purtroppo uè esìstono ancora) di 
cadaver i di congiunti , oppure di oggetti e 
di valori, devono fare istanza alla Questura 
unendovi un atto notorio a dimostrare la 
legitt imità del diritto allo scavo. 

« Tali istanze, munite del nulla osta della 
questura, devono essere trasmesse al l 'arma 
dei reali carabinieri la quale fornisce le 
scorte necessarie e verbal izza i risultati 
delle ricerche, elencando cioè i va lor i ricu-
perati, i quali vengono depositati nell'uffi-
cio speciale valori, affinchè gli eredi e su-
perstiti possano ritirarli mediante la pre-
scritta autorizzazione dell 'autorità giudi-
ziaria. 

« I l servizio così disposto procede regolar-
mente senza dar luogo finora a gravi incon-
venienti o.reclami (accenna evidentemente 
il prefetto alla mancanza di inconvenienti 
gravi, perchè comprenderà l 'onorevole Cu-
trufelli che qualche inconveniente è possi-
bile e probabile, anzi, aggiungerei, è inevi-
tabile) come lo dimostrano gli innumerevoli 
nulla osta rilasciati e che si rilasciano pre-

v ia registrazione, la quale serve per gli 
eventuali controlli ». 

Anche la sua interrogazione, onorevole 
Cutrufelli , non designa un fat to specifico, 
ed io mi trovo anche qui in questa con-
dizione, che se egli verrà per la prima 
vol ta alla Camera denunziando un f a t t o 
specifico, io ne farò oggetto di ricerche e di 
indagini per mezzo della locale prefettura. 
Ma, allo stato delle cose, egli comprenderà 
che io non posso dichiararle altro. Lo prego 
soltanto di considerare, egli che appartiene 
a quella disgraziatissima città e che co-
nosce, meglio di ogni altro, tut te le diffi-
coltà nelle varie funzioni delle varie A m m i -
nistrazioni, lo prego di considerare che in 
questa materia è da augurare che non gli 
inconvenienti cessino, ma che nessun in-
conveniente grave venga a turbare quello 
che è un sentimento di pietà od un diritto 
di proprietà. E non ho altro da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cutrufell i 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C U T R U F E L L I . Io sento spesso ripetere 
che manca a Messina lo svolgimento del-
l 'a t t iv i tà e del l ' iniziat iva loca le ; forse sarà 
vero; ma è certo che il Governo, sia pure 
involontariamente, l 'ostacola. 

Si è data facol tà ai c i t tadini di provve-
dere essi stessi agli sgombri, che, pur da 
molto tempo promessi, non si sono potut i 
effettuare, ed alcuni cittadini hanno allora 
presentato la relativa domanda al prefetto 
il quale ha concesso il nulla osta. I c i t ta-
dini allora si sono recati sul posto con una 
squadra di operai per iniziare i lavori , ma 
qui sono stati avvert i t i dalla questura o 
dai carabinieri, non ricordo bene, che man-
cavano le persone, le quali avrebbero do-
vuto custodire le scorte. E così i c i ttadini 
dopo aver speso dei danari per pagare gli 
operai si son trovat i in condizioni da non 
poter procedere ai lavori . Ora questo f a t t o 
che, preso isolatamente, sembra di poca im-
portanza, ha, quando si ripeta parecchie 
volte, unaripercussione gravissima in quanto 
i c ittadini in tal i condizioni di cose, non 
vogliono più procedere agli sgombri. 

Posso assicurare l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato che di simili casi se ne sono 
verificati parecchi, e poiché conosco la sua 
speciale benevolenza per le cose di Messina 
voglio augurarmi che egli, dopo queste mie 
osservazioni, si occupi nuovamente della 
questione dando i provvedimenti opportuni . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti si intendono riti-
rate le interrogazioni seguenti : 
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Aliberti , al minis t ro delle finanze, « se 
i n t e n d a e quando , p resen ta re il p roge t to 
d i legge modif ica t ivo di quella vigente del 
22 luglio 1906, n. 623, onde migliorare le 
a t tua l i non liete condizioni della numerosa 
classe dei lot t is t i del Regno »; 

Valli, al ministro dei lavori pubblici, j 
« per sapere quale sia il motivo del ri-
t a rdo alla pubblicazione del regolamento 
riferibile alla legge 25 giugno 1909, n. 422 »; 

D'Ali, ai ministri de l l ' i n t e rno e della 
mar ina , « per sapere quali mot iv i speciali 
possano ancora consigliare il m a n t e n i m e n t o 
delle visite sani tar ie e costose disinfezioni 
nei port i della sola provincia di Girgenti 
cui sono soggett i i navigli p rovenien t i da 
por t i s ta t i d ichiara t i sempre immuni e na-
v igant i con pa t en t e n e t t a ». 

Segue la in ter rogazione del l 'onorevole 
Pipi tone, al ministro dei lavori pubblici , 
« per sapere se egli conosca le condizioni 
della s t r a d a fe r ra ta P a l e r m o - T r a p a n i e 
qual i p rovved iment i abbia da to per scon-
giurare il pericolo di possibili disastri a 
causa del pessimo s ta to de l l ' a rmamento e 
della poca s tabi l i tà del p o n t e sul fiume 
San Bar to lomeo ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to pei 
lavori pubblici ha facol tà di r i spondere . 

DB S E T A , sottosegretario di Stato pei la-
vori pubblici. Per ciò che r iguarda la pr ima 
p a r t e della in terrogazione dell ' onorevole 
Pipi tone, non ho che da ripetergli quanto , 
t r e giorni fa, risposi al l 'onorevole d'Ali. 

Ef fe t t ivamente lo s t a to della l inea Pa-
l e r m o - T r a p a n i non è dei migliori. A t tua l -
men te vi sono molt i chi lometri di binario 
in ferro e si vanno g r a d a t a m e n t e sost i tuendo 
con quelli in acciaio. Sono s ta t i propost i 
pel r i fac imento circa t r e n t a t r è chi lometr i 
in un pr imo t r a t t o , dei qual i dieci sono 
s t a t i u l t imat i , ed altri ot to chilometri in 
un secondo t r a t t o ; sono s t a t i pure proposti , 
per essere sot topost i a l l ' approvazione supe-
riore, p rovvediment i pel r i fac imento di al tr i 
vent ic inque chi lometr i in ferro. 

A t t u a l m e n t e poi sono in corso di esecu-
zione i lavori come sopra approva t i . Al t re 
opere sono in corso di preparazione; e quindi 
l 'onorevole P ip i tone vede che si sta prov-
vedendo affikchè la linea P a l e r m o - T r a p a n i 
sia messa in condizioni migliori di quelle 
present i . 

Circa la seconda p a r t e dell ' interrogazione 
dell ' onorevole Pip i tone , che r iguarda la 
poca s tab i l i t à dei pon t i sul fluide San Bar-
tolomeo, debbo osservare che, men t re i pont i 
a l chilometro 69,326 e 69,835 sono in condi-

zioni normali , invece la spalla verso Tra-
pani del pon te al chi lometro 70,879 ha subi to 
delle lesioni, a causa di una f r a n a c a d u t a 
nel 1906, ma non presenta però a lcun pori-
colo anche per l 'assidua vigilanza che vi è 
eserc i ta ta . 

Ad ogni modo sono già s ta t i approva t i 
ed a p p a l t a t i i lavori di ra f forzamento e sa-
r anno q u a n t o pr ima iniziati essendosi già 
f a t t e la consegna alla d i t t a , 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P ip i tone ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

P I P I T O N E . Io in pa r t e prevedevo la ri-
sposta del sot tosegretario di S ta to ; però la 
la mia interrogazione non era d i re t ta sem-
pl icemente a provocare questa r isposta , ma 
pr inc ipa lmente a dist inguere in ques to mo-
mento le nostre responsabil i tà , la mia di 
d e p u t a t o di quella provincia e la vos t ra di 
uomini di Governo. 

È dal 1907 che al Governo si consegnò la 
s t r a d a fe r ra ta Pa le rmo-Trapani , sono cin-
que anni , e ancora non si sono f a t t i i lavori 
di r iparazione al pon te di cui ha par la to il 
sot tosegretar io di S ta to . 

Pun te l l a to lo S t a to t rovò il ponte , e pun-
te l la to è ancora ; e non è vero che non vi 
sia pericolo, perchè un rappor to dell ' ispet-
t o r a to ha d e t t o che quel pon te è pericolo-
sissimo. {Interruzione dell' onorevole sottose-
gretario di Stato per i lavori pubblici). 

I l t r eno quando arr iva a quel pon te si 
fe rma, e poi prosegue a passo d ' u o m o ; se 
si f e r m a vuol dire che c'è pericolo, e l 'as-
serzione che non vi sia pericolo è assoluta-
men te erronea. 

E passiamo agii a rmamen t i . È vero che 
la s t r ada aveva un a r m a m e n t o in f e r r o ; 
dopo cinque anni non dico che si sarebbe 
già dovu to provvedere a l l ' a rma tu ra in ac-
ciaio, ma si sarebbero a lmeno dovu te r i fare 

'quel le t raverse che non esistono più. Un 
altro rappor to dell ' i spet tora to , veda che 
sono bene informato , ha de t t o che se il 
t r eno si muove con u n a velocità maggiore 
di vent ic inque chi lometr i all 'ora, c'è peri-
colo di deragl iamento, perchè t u t t o il le-
g n a m e de l l ' a rmamento è fradicio. 

E quali le conseguenze'? Anzi tu t to il ma-
lessere pe rmanen t e in quelle popolazioni, le 
quali sanno di aver f a t t o dei sacrifizi im-
mensi, per avere quella linea hanno paga to 
per parecchi anni mezzo milione, ed ancora 
non sono padrone di avere una s t rada fer-
r a t a che sia conforme alla sicurezza del 
commercio ed a quella dei c i t tadini . 

| E poi una g rande delusione in noi t u t t i 
che l avorammo perchè quella linea passasse 
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allo S ta to invece di r imanere aff idata alla 
ingordigia della Società, delusione grande, 
perchè dobbiamo pur t roppo dire che si s t ava 
meglio quando si s t ava peggio. E r ipeto 
che è da cinque anni che lo S ta to non ha 
f a t t o nulla, e non si può dire che si fosse 
imprepara t i , perchè si sapeva in quali con-
dizioni si t r ovava questa ferrovia. 

Io non ho par la to finora, e non l 'avrei 
f a t t o se non avessi osservato che s iamo 
alla vigilia di una ribellione, perchè ormai 
gli an imi sono t a l m e n t e esasperat i che di 
giorno in giorno c'è pericolo che quelle po-
polazioni brucino t u t t o quel mater ia le in-
sufficiente e i n a d a t t o al t raffico. 

Si t r a t t a di una vera ribellione, onore-
vole sot tosegretar io di S ta to , perchè la de-
ficienza del mater ia le , l 'obbligo che hanno 
i macchinis t i di procedere a 25 chi lometr i 
a l l 'ora, l 'obbligo di fe rmare al ponte San 
Bar to lomeo por tano , come ella sa e come 
accennava l ' a l t ro giorno l 'onorevole D'Ali, 
la conseguenza dei r i t a rd i di un ' o r a e più, 
e quindi cen t ina ia di viaggiatori a spe t t ano 
alle stazioni che il t reno arr ivi , costret t i a 
l a s c i a r e ! loro affar i . Questi non sono malu-
mori che si accumulano e che, un giorno o 

l ' a l t ro , finiranno per esplodere. 
Ecco perchè, io che non ho l ' ab i tud ine 

di presentare interrogazioni, per dis t inguere 
la responsabi l i tà vos t ra dal la mia, in que-
sto momento debbo farvi conoscere ques ta 
condizione di cose, perchè a ques t 'o rgano 
insensibile della direzione generale delle 
ferrovie , che non sente le pulsazioni della 
per i fer ia e che non si occupa che delle grandi 
linee central i , arr ivi la voce della Camera 
i t a l i ana ed il moni to che non è lecito scher-
zare col fuoco e provocare le popolazioni 
le quali , come h a n n o f a t t o sacrifici per a-
vere quella s t r ada , hanno il d i r i t to di ve-
derla m a n t e n u t a come t u t t e le a l t re linee 
dello S t a to . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il t empo 
assegnato alle interrogazioni . 

Domande di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione di a lcune d o m a n d e d ' au to-
rizzazione a procedere in giudizio. 

La p r i m a è contro il depu ta to Bissolati, 
per d i f famazione con t inua ta aggrava ta a 
mezzo della s t a m p a . 

La Commissione propone che venga ac-
co rda ta la chiesta autorizzazione. 

Metto a pa r t i t o ques ta proposta . 
{È approvata). 

La seconda d o m a n d a di autorizzazione 
è contro il d e p u t a t o Camerini, per cont rav-
venzione al regolamento per i veicoli a t ra-
zione mecca cica senza guida di rotaie . 

La Commissione propone di accordare 
la chiesta autorizzazione. 

Met to a pa r t i to questa proposta . 
(È approvata). 
La terza d o m a n d a di autorizzazione è 

contro il d e p u t a t o Di Bagno, pa r iment i per 
cont ravvenzione al regolamento per i vei-
coli a t razione meccanica senza guida di 
rotaie. 

La Commissione u n a n i m e propone che 
la Camera dichiari non essere il caso di de-
l iberare sulla d o m a n d a t a autor izzazione. 

Met to a pa r t i t o questa propos ta . 
(È approvata). 
La qua r t a d o m a n d a di autorizzazione a 

procedere è contro il d e p u t a t o De Felice-
Giuffr ida per ingiurie, violenza p r iva t a e 
minaccia . 

L a Commissione propone di non accor-
dare la chiesta autorizzazione. 

Met to a part i to questa proposta . . 
(È approvata). 
L ' u l t i m a d o m a n d a di autorizzazione a 

procedere è par iment i contro il . d e p u t a t o 
De Felice-Giuffr ida, per diffamazione. 

La Commissione propone di accordare 
l 'autor izzazione a procedere. 

Metto a pa r t i to questa propos ta . 
(È approvata). 

Discussione dei disegno di l egge : Proroga dei 
termini per ia revisione straordinaria delle 
liste elettorali commerciali. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

l a discussione del disegno di l egge : Pro-
roga dei termini per la revisione s t raordi-
naria delle liste elettorali commerciali . 

Se ne dia le t tura . 
BIBNZI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n . 759-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . H a facol tà di parlare l 'onorevole 
Miliani. 

MILIAMT. Ho chiesto di par la re non per 
muovere obbiezioni a questo disegno di 
legge, che t rovo oppor tuno e che u n a di-
scussione non compor ta , ma per avere qual-
che schiar imento dall 'onorevole relatore, per 
sapere, cioè, se si sia t enu to conto di diverse, 
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non dirò reclami, ma osservazioni, che sono 
state fa t te da parecchie Camere di com-
mercio e cioè sul metodo seguito nei tribu-
nali per la revisione delle liste, perchè si è 
avuto a lamentare più volte che i metodi 
seguiti in questa revisione siano diversi, e 
questa diversità può, non dirò apportare 
confusione, ma mettere in condizioni di-
verse gli elettori nei diversi luoghi. 

Quindi io desidererei che il relatore mi 
dicesse se su questo punto la Commissione 
si è fat ta carico di studiare la questione e 
come l 'abbia risoluta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

M O R P U R G O , relatore. La Commissione 
non ebbe ufficialmente reclami nel senso 
indicato dall 'onorevole Miliani. Tut tavia 
essa si fece carico della diversità di metodi 
con cui alcuni tribunali fecero la revisione 
delle liste commerciali in confronto di altri 
tribunali. Però la Commissione non ritenne 
opportuno di dare norme in questa sede e 
di fare dichiarazioni interpretative, sem-
brandole che la disposizione della legge per 
quanto concerne la revisione straordinaria 
delle liste fosse sufficientemente chiara. 

Ad ogni modo la Commissione d'accordo 
in questo col Governo propone ora che al-
l 'articolo 2 dopo le parole: « tutte le persone 
che », si aggiungano queste a l t re : « non es-
sendovi inscritte e ». Di maniera che l'arti» 
colo 2 rimarrebbe così redatto : 

« I tribunali che, a mente del citato ar-
ticolo 64, compiono tale revisione, debbono 
inscrivere nelle liste elettorali tut te le per-
sone, che, non essendovi inscritte e posse-
dendo già o venendo a conseguire entro il 
30 giugno 1911 i requisiti voluti dalla legge 
20 marzo 1910, n. 121, per l 'elettorato com-
merciale, ne facciano domanda ». 

Con questa aggiunta, che è poi un sem-
plice chiarimento, il quale da prima non 
era nemmeno sembrato necessario nè alla 
Commissione, nè al Governo, e forse neces-
sario non è, con questo chiarimento pare a 
me si venga anche a togliere il dubbio por-
ta to qui dall'onorevole Miliani, e che per 
conseguenza tutt i i tribunali abbiano adesso 
una norma precisa nel fare una revisione 
straordinaria, nel senso che quelli che sono 
inscritti e ne abbiano, bene inteso, i requi-
siti, vi rimangano, e che si aggiungano tutt i 
gli altri che hanno i requisiti voluti dalla 
legge. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura. Ne ha facoltà. 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per Va« 
gricoltura, industria e icommercio. Ringra-
zio l 'onorevole Miliani di aver dato la sua 
approvazione incondizionata a questo dise-
gno di legge. 

Come egli ha avvertito, si era effettiva-
mentè determinata una notevole divergenza 
nell'applicazione dell'articolo 64 della legge 
20 marzo 1910, giacché alcune Camere di 
commercio avevano ritenuto di dover pro-
cedere alla revisione soltanto per escludere 
coloro i quali non avessero i requisiti vo-
luti dalla nuova legge, mentre altre proce-
dono anche alle nuove iscrizioni, ma sol-
tanto per il 1910. 

A questa divergenza di applicazioni aveva 
rivolto la sua attenzione il Consiglio supe-
riore dell'industria e commercio, del quale, 
se non erro, fa parte anche l'onorevole Mi-
liani, ed aveva richiamato ¡sull'argomento 
l 'at tenzione del ministro, che ne aveva fat to 
oggetto di una nota al Ministero della giu-
stizia, allo scopo di eliminare una dispa-
rità di t rat tamento intollerabile, perchè si 
riferisce all'esercizio di un diritto da parte 
di molti cittadini. 

Per ottenere più sicuramente l ' intento è 
stata inclusa nel disegno di legge in esame 
la disposizione dell'articolo 2, con la quale 
s e m b r a l a che ogni equivoco fosse rimosso. 
Ma ciononostante, il presidente di una delle 
più autorevoli Camere di commercio ha 
fat to osservare che forse sarebbe meglio 
chiarire ancora più il concetto dell 'articolo 
secondo, aggiungendovi quell'inciso, che è 
stato letto dall'onorevole relatore. 
; * Confido che l'onorevole Miliani ricono-
scerà che l'inciso in questione elimina ogni 
ombra di dubbio, in guisa che l 'applica-
zione della legge possa oramai avvenire in 
modo uniforme « spedito. E confido che 
tut ta la Camera vorrà dare il suo assenso 
a questa, che, in fondo, non è che una legge 
di proroga e di chiarimento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Miliani ha 
facoltà di parlare. 

M I L I A N I . Dopo i chiarimenti avuti dal-
l'onorevole relatore e gli altri aggiunti dal-
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l 'a-
gricoltura, industria e commercio, io mi 
dichiaro soddisfatto e nel tempo stesso sono 
contento di essermi trovato all'unissono con 
quello che è stato esposto da altri e che io 
non sapevo. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passeremo alla discussione degli 
articoli. 
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Art . 1. 
11 termine per la revisione straordinaria 

delle liste elettorali delle Camere di com-
mercio e industr ia esistenti nel Regno, sta-
bilito dall 'articolo 64 della legge 20 marzo 
1910, n. 121, è prorogato fino al 15 lu-

glio 1911. 
(È approvato). 

Art. 2. 
I t r ibunali che, a mente del citato arti-

colo 64, compiono -tale revisione, debbono 
inscrive! e nelle liste elettorali t u t t e le per-
sone che, possedendo già o venendo a con-
seguire entro il 30 giugno 1911, i requisiti 
voluti dalla legge 20 marzo4910, n. 121, per 
l 'elet torato commerciale, ne facciano do-
manda. 

A questo articolo, d 'accordo t ra Commis-
sione e Governo: si propone di aggiungere 
dopo le parole: «le persone che», l'inciso: «non 
essendovi inscri t te ,e ». 

Non essendovi osservazioni, pongo a par-
t i to l 'articolo secondo, con questo inciso 
concordato f ra Governo e Commissione. 

(È approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Ora procederemo alla 

votazione a scrutinio segreto di questo di-
segno di leggej approvato per alzata e se-
du ta e della proposta di legge per la costi-
tuzione in comune di Conca Casale, frazione 
del comune di Pozzilli. 

Si faccia la chiama. 
CAMERINI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne e procederemo nell 'ordine del giorno. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . | 

Presentazione di disegni di legge e di una re-
lazione, e ritiro di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro Bd'agricoltura e com-
mercio. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Mi Sonoro di presentare 
alla -Camera due ['disegni di legge: l 'uno 
por tan te provvedimenti per la tu te la della 
selvaggina ; l 'al tro concernente la costru-
zione dell'edificio a sede della regia sta-
zione enologica sperimentale di Asti. 

Chiedo che questo^ secondo ¡fdisegno^di 
legge sia rimesso alla Giunta generale del 
bilancio. 

Mi onoro altresì di presentare alla Ca-
mera un regio decreto che mi autorizza a 
r i t i rare il disegno di legge che concerne la 
r iforma della legge 7 luglio 1907, n. 526 sulle 
piccole società cooperative agricole e sulle 
piccole associazioni agricole di mu tua assi-
curazione. 

P R E S I D E N T E . Do* a t to all 'onorevole 
ministro d 'agricoltura e commercio della 
presentazione di due disegni di legge : l 'uno 
por tan te provvedimenti per la tutela della 
selvaggina, l 'a l t ro concernente la costru-
zione dell'edificio a sede della regia sta-
zione enologica sperimentale di Asti. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
secondo disegno di legge sia rimesso alla 
Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così sarà stabilito. 

(Così è stabilito). 
Do pure a t to all 'onorevole ministro, della 

presentazione di un regio decreto che l 'au-
torizza a rit irare il disegno di legge che 
concerne la r iforma della legge 7 luglio 1907 
n. 526 sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione. 

L'onorevole Materi ha facoltà di parlare 
per presentare una relazione. 

MATERI . Mi onoro Jdi presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge : 
Costituzione in comune di Calciano frazione 
del comune di Garaguso. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distribuita. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
Modificazioni all'ordinamento delie ferrovie 
dello Stato e miglioramento economico del 
personale. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge « Modificazioni al l 'ordinamento delle 
ferrovie dello Stato e miglioramento eco-
nomico del personale ». 

Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del giorno, viene ora quello dell'ono-
revole Colajanni in questi termini: 

l« La Camera, convinta che l 'ordinamento 
ferroviario ha bisogno di un lungo e ma-
turo esame, rinvia l 'articolo primo e passa 
alla discussione degli articoli relativi al mi-
glioramento economico dei ferrovieri ». 

Domando se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputat i . 

(È appoggiato). 
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Essendo appoggiato, l'onorevole Colajan-
ni ha facoltà di svolgerlo. 

COLAJAISTNI. Se fossi convinto che 
la ripetizione degli argomenti nei Parla-
menti potesse giovare a convertire qual-
cuno, parlerei con una fiducia maggiore di 
quella che ho, in questa discussione. Pre-
metto questo perchè, dopo i discorsi vera-
mente notevoli che sono stati pronunziati 
in questa Camera, pochi potranno sperare 
ed at tendere che vengano fuori, spècial-
mente da uomini modesti come me, delle 
osservazioni e dei fa t t i veramente nuov i : 
pure convinto di non poter dire delle cose 
nuove prendo a parlare. 

Prendo a parlare perchè, come nella se-
conda parte del discorso dimostrerò, voglio 
portare qua dentro quella nota di sincerità 
alla quale giustamente accennò ieri l'ono-
revole Filippo Turati, quella nota che è 
stata abbastanza sostenuta e rilevata dai 
precedenti oratori, ma che pure costituisce 
la parte fondamentale del disegno di legge 
e della discussione stessa ; ed incomincio 
col giustificare il primo termine del mio or-
dine del giorno. 

Ma la giustificazione del primo termine 
del mio ordine del giorno l 'hanno già fa t t a 
esaurientemente nella Giunta uomini com-
petenti e di grande valore (senza ombra di 
adulazione questo affermo), vale a dire che 
il mio pensiero è stato dimostrato e soste-
nuto assai meglio di quello che possa farlo 
io, dall'onorevole Rubini nella Giunta, dal-
l'onorevole Wollemborg nella Sottogiunta 
del bilancio e poscia da entrambi nella di-
scussione alla Camera. Quando vi ho no-
minati coloro che mi hanno preceduto nelle 
mie idee vi avrò pure det to il mio pensiero 
assolutamente contrario all' articolo primo 
del disegno di legge. Sono contrario per ra-
gioni evidentemente sperimentali: esula da 
me il pensiero di esprimere diffidenze, specie 
verso l'uomo egregio che regge il dicastero 
dei lavori pubblici, ma la mia diffidenza è 
nella cosa ed è sperimentale. Quando noi 
pensiamo che i danni de l l ' a t tua le ordi-
namento ferroviario in gran parte son© de-
rivati dalla precipitazione con la quale si è 
proceduto con la lègge del 1905 e con le suc-
cessive, chiunque comprenderà che l'espe-
rienza ci deve avvertire di non precipitare 
ulteriormente. 

Io potrei arrivare a comprendere la con-
venienza della discussione e della votazione 
del contenuto dell'articolo primo, lo com-
prenderei e lo voterei anche a malincuore, 
se ci fosse la convinzione in voi ed in me 

(perchè credo che non ci sia in alcuno] 
dal nuovo ordinamento ferroviario, che non 
sappiamo quale sarà, ma sarà infine quale 
ce lo potrà dare il ministro dei lavori pub-
blici, che da questo nuo vo ordinamento po-
tranno venir fuori quei milioni che sono 
necessari per sodisfare le esigenze del per-
sonale ferroviario. 

In questi casi, se così fosse, sarebbe lo-
gico che l 'articolo primo fosse vo ta to con 
tu t to l'insieme della legge. Ma credo che 
nessuno qui dentro speri di trovare i mi-
lioni nelle condizioni che ci darà l 'ordina-
mento delle ferrovie. 

Ora, se questa speranza non c'è, perchè 
abbinare ad ogni costo rigorosamente l 'ar-
ticolo primo con tu t to il resto della legge ? 

che intende provvedere ai bisogni, anzi alle 
richieste dei ferrovieri ? 

È una domanda che pongo, e alla quale 
spero che darà risposta il relatore imme-
diatamente, se non più tardi, forse, nella 
discussione del primo articolo, lo stesso mi-
nistro. Per par te mia, non vedo questa ra-
gione. 

E quando ho detto che non vedo que-
sta ragione dell 'abbinamento dell'articolo 
primo con tu t to il resto del disegno di legge, 
astraggo completamente dalla parte, dirò 
così, costituzionale e di fiducia nell 'azione 
che possa esercitare il ministro. Dico il mi-
nistro, senza dire l'onorevole Sacchi, perchè 
noi non sappiamo, date le vicende parla-
mentari , chi potrà essere colui che dovrà 
a t tua re l'articolo primo della legge. 

Dico che non lo sappiamo, perchè salvo 
che la sapienza non sorga fuori dalla mente 
di Minerva, t u t to all 'improvviso, all 'indo-
mani dell 'approvazione della legge, è pre-
sumibile cbe debbano passare dei mesi., e 
molti, prima che questo ordinamento fer-
roviario nuovo sia t radot to in at to. 

Ciò non esclude che si possano ammirare 
i sistemi i quali pongono la fiducia incon-
dizionata nel ministro. Credo che questo 
non sia un sistema imitabile; ma mi si dirà 
da molti: volete voi discutere ogni singola 
parte di un nuovo ordinamento ferroviario 
in una assemblea politica? 

Neppure questo credo che sarebbe con-
sigliabile, ma sarebbe consigliabile che Fa-
zione del ministro, nel nuovo ordinamento* 
si svolgesse armonicamente a quella di una 
Commissione bene scelta, bene ponderata, 
la quale lo aiuti, lo sorregga, lo consigli, 
faccia insomma tu t to quello che una piccola 
collettività può fare. Di fronte a questo se-
condo desiderio, che si può dire subordinato 
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al primo, posso rimanermene soddisfatto 
agli articoli sostitutivi che sono stati pre-
sentati all'articolo primo? 

Certamente non posso dichiararmi sodi-
sfatto dell'articolo dell'onorevole Bertolini, 
perchè troppo ampio, troppo indeterminato, 
troppo vago. Tanto varrebbe lasciare qual'è 
l'articolo del ministro. Perchè dobbiamo far-
gli l'affronto di mutarglielo, se, nella so-
stanza, le proposte dell'onorevole Bertolini 
di poco lo cambiano ? 

"Vi potrebbe essere qualche cosa di più: 
l'articolo sostitutivo presentato dall'onore-
vole Fera e compagni, ma sono dei radicali, 
e comprendete bene che in tutto potevano 
essere radicali i firmatari del medesimo, meno 
che nel dare un dispiacere al ministro che 
li rappresenta al Governo. Ed è perciò che 
io credo che questo articolo sostitutivo dei 
radicali sia riuscito una cosa troppo ano-
dina, di cui, dal canto mio non mi dichiaro 
minimamente sodisfatto. Ma, meno male, 
qualcbe lontana cosa, che sia limitatrice da 
da un lato, consigliatrice del meglio dal-
l'altro, qualche cosa di vago, di indetermi-
nato in questo articolo sostitutivo dell'ono-
revole Fera c'è. 

Ma purtroppo il ministro pare che non 
voglia accettarlo. Io me ne dolgo per lui più 
che per me. Perchè, per conto mio, se vo-
lessi qui fare opera negativa conforme ai 
miei prineipii politici, dovrei dire : tanto 
peggio, tanto meglio. Ma il tanto peggio 
per me in questo caso non si ripercuote-
rebbe soltanto sulle istituzioni politiche, ma 
disgraziatamente si ripercuoterebbe sulla 
condizione e sulla evoluzione economica del-
l'intero paese. E quindi il tanto peggio dal 
canto mio non paò essere menomamente 
accampato : nemmeno dal male che ne ve-
nisse potrebbe derivare qualche bene nel 
senso politico da me desiderato. 

Ciò premesso, in quanto all'articolo primo 
mi consenta la Camera che pigliando occa-
sione dai precedenti discorsi possa fare qual-
che osservazione in parte sodisfacente per 
me, in parte di critica che non credo del 
tutto inutile, a quello che gli altri hanno 
detto. E anzitutto, come compiacimento, 
udimmo davvero con sodisfazione, il di 
scorso pronunziato dall'onorevole Bertolini 
che è un antico avversario dell'esercizio di 
Stato. Quel discorso come quello di un an-
tico avversario dell'esercizio di Stato, non 
può che far piacere a chi l'esercizio di Stato 
ha propugnato fino dal 1884. Ho avuto pia-
cere di sentire il discorso dell'onorevole 
Bertolini, sebbene ad un certo punto avrei 

voluto dirgli: ma badi, che si va troppo a~ 
vanti. Egli ha avuto ragione nelle osserva-
zioni che ha fatto relativamente al canone 
che il Governo, che la finanza italiana ri-
cavava dall'esercizio delle società private. 

E questa è una dimostrazione di cui si 
deve tener conto, e di fronte alla quale il 
paese (il quale nelle questioni ferroviarie 
non ha mai saputo leggere o non ha voluto 
leggere, perchè anche coloro che avrebbero 
avuto il dovere e l'obbligo di illuminarlo 
ciò non facevano fino a quando vissero le 
leggi del 1885) di fronte alla quale il paese 
dovrebbe essere condotto a meditare che 
finalmente questo esercizio di Stato non ha 
presentato quelle perdite finanziarie che 
ordinariamente si affermano. 

Ma avrei voluto che l'onorevole Bertolini 
si fosse fermato ad un certo punto nella 
sua apologia: se egli avesse fatto l'apologia 
del principio in sè, la mia gratitudine po-
trebbe essere sconfinata e illimitata, ma 
egli quasi ha voluto difendere tutto quanto 
l'ordinamento attuale con i suoi risultati. 

_ C'è stato qualche ma, qualche se, qualche 
riserva; ma la sostanza è che egli è stato 
più realista del re. E mi è sembrato assai 
più realista del re allorquando egli ha ci-
tato certe cifre sul così detto coefficiente 
di servizio. 

Io ho avuto dalla Direzione generale al-
tra volta dei dati sul coefficiente di eser-
cizio, e li ho trovati molto più elevati del 
77 quale ci fu annunziato dall'onorevole 
Bertolini. 

Non vi dico di tenere come ben fondato 
il coefficiente di esercizio quale risulterebbe 
da un conto fatto alla buona tra quello ac-
cantonato dalle ferrovie come prodotto e 
quel che è rimasto allo Stato come sua 
quota di utili, perchè allora arriveremmo 
ad un coefficiente di esercizio che niente-
meno raggiungerebbe il 92 o il 93 circa; ma 
certamente che questo coefficiente di eser-
cizio debba essere al di sotto di quello che mi 
è stato comunicato-dalia Direzione delle fer-
rovie, certamente questo a me pare un ot-
timismo soverchio, un ottimismo dannoso, 
inquantochè frena la critica pubblica e non 
costringe a presentare i rimedii opportuni 
veramente necessari. 

Ad altre obiezioni che vorrei fare all'ono-
revole Bertolini rinunzio volentieri per l'ora 
nella quale parlo; però una lode incondi-
zionata voglio rivolgerla per il rapporto che 
ha stabilito fra burocrazia e . democrazia ; 
e non solo gliene do lode, ma aggiungo che 
se un inconveniente gravissimo esiste nella 
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grande democrazia nord-americana, esso si 
t rova appunto nella mancanza di una bu-
rocrazia a metodo europeo. 

Uno dei grandi finanzieri degli Stati 
Uniti , che ora sta a capo del servizio del 
censimento, ha rilevato che se gli Stati 
Uniti vogliono migliorare t u t t a la loro vita 
politica ed eliminare in gran par te tu t t a 
quella orribile corruzione che consiste nel 
cosidetto truck system, non c'è che un modo 
solo: rendere cioè beneorganicala burocrazia. 

Renderla organica siamo d'accordo, però 
entro certi limiti, così come afferma il col-
lega Nofri ; e 1' onorevole Bertolini certa-
mente non potrà negare che nel caso nostro 
questi limiti sono stat i varcati precisamente 
nell'elemento meno utile della burocrazia, 
vale a dire nell'elemento che scrive e che è 
condannato negli uffici a fare e rifare qua-
dri, statistiche e conti che non servono se 
non ad imbrogliare il mondo. 

Mi dispiace di avere dimenticato alcuni 
prospetti che ci sono stati mandat i dalla 
Direzione generale delle ferrovie, dopo che 
era già stata iniziata la discussione di que-
sto disegnò di legge, nella quale da tu t t i si 
è protestato contro lo sviluppo soverchio 
di questo ramo della burocrazia. 

A vedere semplicemente quei prospetti si 
prova un'impressione di terrore, tante sono 
le notizie, le cifre, i dettagli, i dati che sono 
stati richiesti e che veramente non possia-
mo giudicare se siano stat i utili o meno fino a 
questo momento; e che lo possano diven-
tare per l 'avvenire nè l 'onorevole Bertolini. 
nè altri forse non sono nemmeno convinti. 

Debbo anche rilevare una malizia del-
l 'onorevole Bertolini. 

Egli, mi perdoni la parola, con una pru-
denza encomiabile, in un uomo di governo, 
ha lasciato scrupolosamente di parlare de-
gli sperperi. 

Vero è che avrebbe potuto dire : che bi-
sogno c'era che me ne fossi occupato io, se 
molti sperperi erano stati già denunziati due 
anni sono dall 'onorevole Nofri, e sono stati 
poi r ipetut i dallo stesso Kofri e più lunga-
mente illustrati dall'onorevole Guicciardini 
in questa discussione ? Ma il rilievo, degli 
sperperi (ed io potrei aggiungere anche 
qualche cosa di nuovo relat ivamente a ciò 
che è avvenuto nella città dove vivo, cioè 
a Napoli) ha una grande utilità ed è dove-
roso di farlo ; perchè i rilievi non si fanno 
soltanto a scopo di malignità, ma si fanno, 
specialmente per gli sperperi di centinaia 
di milioni, sia allo scopo di porre un limite 
al mal fare che c'è stato, sia come consiglio 

a ciò che si dovrà fare per l 'avvenire. E 
si dovrebbe badare con molta at tenzione 
e con molta sollecitudine a tu t t i questi in-
granaggi, che potrebbero evitare per l 'av-
venire la ripetizione di questi sperperi co-
lossali. E , giacché ho citato questi sperperi 
colossali, lasciate che io rilevi una tacca-
gneria strana e inconcepibile della Direzione 
generale delle ferrovie. Mentre la Direzione 
generale delle ferrovie non ha lesinato mai 
nel fare acquisti inutili, nello spendere per 
edifizi, nello spendere e nello spandere in 
tu t t i i modi, in tu t t e le occasioni e in tu t t i 
i luoghi, ha usato questa taccagneria vera-
mente strana. 

Le società Adriatica e Mediterranea, le 
quali non avevano interesse a sperperare, 
ed è specialmente notevole il caso dell' Adria-
tica, sempre citata come meglio organizzata, 
davano biglietti gratuit i di circolazione ai 
così detti tecnici non laureati, che son quelli 
che sorvegliano i lavori e che veramente 
esercitano funzioni att ive. 

È venuta la Direzione generale delle fer-
rovie ed ha tolto loro questi biglietti di 
circolazione, lasciandoli però ai loro dipen-
denti. 

Senta, onorevole Sacchi, quale è s ta ta 
la conclusione. Lei conosce la questione, 
perchè io a lei pr ivatamente mi sono ri-
volto nella speranza che si occupasse della 
cosa. 

La conclusione è s tata questa, che tu t t i 
i tecnici non laureati, colpiti da questa re-
strizione, che ha portato poche migliaia di 
lire d'utile all 'azienda ferroviaria, hanno 
de t to : noi non -abbiamo fa t to mai parte 
del sindacato dei ferrovieri, ma da oggi in 
poi, ci inscriveremo al sindacato e siamo 
sicuri che otterremo quella giustizia, che ci 
rendevano le società private, e che ci nega 
lo Stato solo perchè non siamo buoni a mi-
nacciare ostruzionismo e sabotaggio. 

Passo avant i . Si è parlato del peggio-
ramento finanziario dell'esercizio di S t a to , 
lodando al tamente l'onorevole Bertolini per 
la interpretazione del fa t to , brut to in sè, e 
che, senza la sua correzione, avrebbe un 
significato più. grave di quello, che real-
mente ha, Quale la causa di questo dissesto 
finanziario ? Noi abbiamo rilevato inciden-
talmente, a proposito del silenzio tenuto 
dall'onorevole Bertolini sugli sperperi del-
l'esercizio di Stato, in che cosa risieda prin-
cipalmente la causa della diminuzione de-
gli utili finanziari, ma è giustizia ricono-
scere che in par te il dissesto è largamente 
compensato dalla economia nazionale e da 
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tutti i benefìzi, che il pubblico ha ricavato 
e per nuovi treni e per miglioramenti nei 
treni e per la diminuzione delle tariffe e per 
tanti e tanti servizi, migliorati a beneficio 
del pubblico, vuoi per i viaggiatori, vuoi 
per le merci. 

Si è rilevato, ed è stata anche la Dire-
zione generale a rilevarlo, che il personale 
veramente attivo non è aumentato al di là 
del bisogno; questa è una constatazione di 
•cui va data lode alla Direzione generale 
delle ferrovie, perchè rende giustizia a quella 
poltroneria, tante volte rimproverata al 
personale ferroviario, e che appare anche 
dalle comparazioni internazionali, anche 
senza tener conto delle diversità geografiche 
e di tante e tante altre diversità di condi-
zioni che naturalmente ridondano piutto-
sto a onore anziché a disdoro del personale 
ferroviario stesso. 

Ma io, arrivato a questo punto, debbo 
incidentalmente fermarmi su di un fatto 
che ieri fu rilevato dal collega Pietro Chiesa, 
vale a dire la costruzione dei famosi quat-
tromila carri merci. Certamente e la Dire-
zione generale e il Ministero, i quali, con 
una leggerezza imperdonabile, sono discesi 
da ottomilla carri d'un colpo a contentarsi 
di quattromila, non sono da lodare, e questo 
è uno degli argomenti di biasimo che si può 
e si deve adoperare contro coloro che lan-
ciarono la prima cifra di ottomila carri. 

W O L L E M B O E G . Diecimila! 
C O L A J A N 1 Q . Va bene. Io / sono nella 

Giunta del bilancio, e ho sentito parlare 
sempre naturalmente di ottomila soltanto. 
Ora, sono necessari questi famosi quattro-
mila carri all'industria ferroviaria ? Inten-
diamoci fra valore assoluto e valore rela-
tivo. Se noi potessimo ottenere tutta l'uti-
lizzazione vera, quotidiana, giusta, dei carri 
esistenti, noi potremmo conchiudere, come 
due modesti ferrovieri, il Corbelli e Gino 
Bagnoli avevano giudicato da molti anni, 
che coi carri esistenti potrebbe l'esercizio 
ferroviario procedere bene. Ma perchè pro-
cedesse bene occorrerebbe qnello che asso-
lutamente non c'è, vale a dire lo sviluppo 
degli impianti fìssi. , 

Io ho sentito dire dall'onorevole Sacchi? 
e l'ho sentito ripetere anche da parecchi 
che si è progredito moltissimo anche in ciò 
che si riferisce agli impianti fìssi. Ciò potrà 
darsi che sia avvenuto nel settentrione d'I-
talia o altrove; ma non è certo avvenuto 
nel Mezzogiorno, e specialmente in Sicilia. 
Io posso garantire all'onorevole Sacchi che 
vi so no in Sicilia (e parlo della Sicilia per-

m 

chè è quella che meglio conosco) stazioni in 
cui si verificano miracoli di rapidità nel ca-
rico e nello scarico, appunto per la deficienza 
assoluta dei carri. Parlo, per esempio, della 
stazione di Giarre, stazione in cui non av-
vengono quotidianamente disastri perchè 
indiscutibilmente il personale è assai dili-
gente e cerca di evitarli quanto più può. 

E quello che ho detto per la stazione di 
Giarre lo potrei dire per parecchie altre sta-
zioni della Sicilia, che si trovano nelle stesse 
condizioni non solamente di deficienza sotto 
questo punto di vista ma di grande, deplo-
revole deficienza anche sotto il punto di 
vista dei magazzini. Onorevole Sacchi, ella 
è stato a Messina ultimamente, ed avrebbe 
fatto molto bene se avesse proseguito il suo 
viaggio in tutta l'isola. Ella non potè farlo 
ed io non le faccio alcun appunto per le 
buone intenzioni; ma se ella avesse per-
corso il resto dell'isola avrebbe veduto che 
quasi dappertutto le sale destinate alla terza 
classe e alla seconda per i viaggiatori sono 
adibite a magazzini o a dormitori per gli 
impiegati. Questo è uno degli inconvenienti 
più deplorevoli. Noi abbiamo delle stazioni 
nelle quali si debbono depositare i ,cereali 
esposti alla pioggia e ai deperimenti più 
dannosi che si possano pensare ed imma-
ginare; e che dire poi delle condizioni in 
cui si trovano i viaggiatori? C'è, per esempio, 
la stazione di Santa Caterina da Siena, che 
è una stazione importante, perchè in essa 
si incontrano le linee di Licata, Porto Em-
pedocle, Palermo, Catania e Caltanissetta. 
Tutte vanno ad incrociarsi in quel punto. 
Ebbene, non e' è una tettoia ed i poveri 
viaggiatori sono esposti, con ritardi di una 
ora e più, al cocentissimo sole di Sicilia 
nell'estate e all'acqua nell'inverno. Un in-
conveniente veramente enorme! 

Voci. Anche da noi è lo stesso. 
C O L A J A N Ì f l . Qui ci sono parecchi col-

leghi dell'Alta Italia, come l'onorevole Mo-
schini e come l'onorevole Fradeletto, che 
mi dicono : anche da noi è lo stesso. Quasi 
quasi potrei dire: mal comune è mezzo gau-
dio. Ma dico piuttusto che il mal comune 
ci dovrebbe unire per protestare energica-
mente contro questi inconvenienti che sono 
davvero indegni di un paese civile! 

Ma, detto dell'utilizzazione dei carri, 
che dire poi del modo con cui si procede 
alla riparazione dei carri stessi ? 

Fermiamoci sempre in Sicilia. Se è pre-
I sente l'onorevole Cutrufelli, che tante volte 
| si è occupato della questione, vi dirà : Ma 
! come, dopo due anni e più, non avete pen-
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sato a mettere davvero in esercizio le offi-
cine di Messina ? Sono centinaia e forse mi-
gliaia di carri che dovrebbero essere ripa-
rati nell'isola. Questi carri debbono invece 
venire a Napoli. E badate che si maligna 
moltissimo su questo fatto. Si dice che i 
carri devono andare a Napoli perchè si deve 
fare un favore all'impresa tale o all'impresa 
tal 'altra. 

Escludo assolutamente questa supposi-
zione ; però si deve riconoscere che l'incuria 
del Governo dà adito a queste come a qua-
lunque altra malignazione,e dovrebbe essere 
pensiero dello Stato di provvedere perchè, 
risorta intera l'officina di Messina, sia am-
pliata, anziché annullata. 

I carri. Se in senso assoluto forse non 
sarebbero necessari questi quattro mila carri, 
in senso relativo sono un bisogno indiscu-
tibile. 

L'onorevole Pietro Chiesa ieri fu molto cir-
coscritto nella sua tesi. Egli si limitò a rile-
vare l'inconveniente grave che c'è nel porto 
di Genova per l 'avviamento del carbon fos-
sile per il Piemonte e la Lombardia, che 
hanno bisogno di questo alimento per le in-
dustrie locali. Ma c'è la Puglia e la Sicilia 
dove vi" è un bisogno intenso, stagionale, di 
carri che è altrettanto formidabile come 
quello del carbon fossile. 

Infatti i prodotti della Puglia e della Si-
cilia sono di quelli che non ammettono ri-
tardo. Il vino, il mosto, i cereali, gli agrumi 
(lo zolfo può aspettare), le frutta, le uve, 
sono di quei prodotti che deperiscono da un 
giorno all'altro; quindi se non li inoltrate a 
tempo debito, sono centinaia di migliaia di 
lire e milioni di danni che si arrecano a co-
loro che debbono aspettare le merci. Quindi 
risulta assoluto il bisogno di un maggior 
numero di carri. 

Certamente questo maggior numero non 
può essere utilizzabile immeJiatamente, per 
la deficienza degli impianti fissi, ma ci con-
sentirà un funzionamento sempre migliore 
della ferrovia. 

Ed ora vengo alla seconda parte del mio 
ordine del giorno, che è veramente la prin-
cipale a cui tengo. 

Ieri giustamente Filippo Turati disse : 
qui dentro pare che ci sia una specie di 
paura a dire tutta quanta la verità. 

Ora la verità che è innegabile è questa: 
che la legge mira essenzialmente, non tanto 
al nuovo ordinamento delle ferrovie, quanto 
a sodisfare le richieste dei ferrovieri; tutto 
il resto non è che frasca, contorno che serve 

r a mascherare quello che non si vuole con-
I fessare. 
' E qui io entro in un terreno che ho per-

corso altre volte e mi ha procurato accuse, 
ingiurie, nemmeno compensate dai vostri 
applausi perchè non ho la sapienza di sa-
perli provocare. 

Perchè i ferrovieri si agitano con tanto 
ardore, anzi con un contegno assolutamente 
minaccioso, che in certi momenti diviene 
antipatriottico e criminoso ? 

N O F R I . Non generalizzi! 
C O L A J A N N I . L'onorevole Nofri- vuole 

che non generalizzi, vuole cioè che distin-
gua l'azione del sindacato da quella della 
federazione dei ferrovieri di Torino. 

T R E V E S e N O F R I . No, no! Non sì 
tratta che del contegno di pochi ferrovieri. 

C O L A J A N N I . Le correzioni si fanno più 
vive per l 'intervento dell'amico onorevole 
Treves, ma egli è intervenuto malamente. 

Quando si giudica di certi fatti collettivi 
che vengono commentati dagli organi uffi-
ciali di quella data collettività senza che la 
collettività protesti contro l'organo che la 
rappresenta, non vi è uomo che non possa 
dire che tra l'organo e gli aderenti vi è so-
lidarietà. 

Ora la verità è che la Federazione di To-
rino è stata molto prudente e corretta per-
chè la sua rappresentanza, dopo gli accordi 
presi tra i deputati, compresa la punta-
rella cattolica, dichiarò di aver fede nel 
Parlamento. 

Però, onorevole Nofri, parecchi degli uo-
mini di quel gruppo dissero anche che chi 
poteva veramente disporre della vita ferro-
viaria era il sindacato e che se questi avesse 
iniziato la lotta, qualunque essa fosse, essi 
avrebbero finito col rendersi solidali con 
loro. Ed io aggiungo che avevano ragione di 
pensare e di dire così, perchè se il Ministero 
ed il Parlamento non fanno le leggi a tempo 
debito, ma solamente sotto la pressione e le 
minaccie, sarebbero degli imbecilli coloro 
che, conoscendo i mezzi per ottenere quello 
che vogliono, non ne facessero uso. 

N O F R I , Solo se il Parlamento non avesse 
fatto nulla, essi avrebbero ragione. 

C O L A J A N N I . Esaminiamo esattamente 
ed onestamente quali sono le richièste dei 
ferrovieri: questo è il punto che importa, 
tutto il resto è cosa secondaria e serve a 
nascondere la verità, non a chiarirla. 

Prima di tutto i ferrovieri dicono, e di-
cono bene : c'è sperequazione tra le varie 
classi di funzionari dello Stato, sperequa-
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zione t ra le diverse categorie della stessa 
elasse dei ferrovieri. 

Ma, onorevole Sacchi, ed onorevole Ber-
tolini anche, poiché la vedo presente, io mi 
rivolgo a loro per chiedere : dopo una di-
sgraziata mozione presentata da me, che 
voleva lo studio esatto di queste sperequa-
zioni, voi con parecchi amici dei vostri 
gruppi, avete presentate due mozioni ana-
loghe perfet tamente alla mia, che vole-
vano, nè più, ne meno, questo studio delle 
sperequazioni t ra le diverse classi dei fun-
zionari : ma perchè non avete nominato 
questa famosa Commissione che propugna-
vate da semplici deputati , quando eravate 
al potere ì 

Certamente io non posso darvi lode per 
questa diversità di condotta tra il semplice 
deputato e il ministro dei lavori pubblici! 

Uno dei motivi, a parte quelli di ordine 
generale, per cui non avrei mai accettato, 
dato che vi fosse stato qualcuno che me 
ne avesse fa t to invito, di fare il ministro, è 
la paura che ho di contradire con l'opera 
di ministro, l'opera di deputato . 

Consentite dunque che io vi dica che da 
ministri voi avete smentito la vostra opera 
di deputati . . . (Dinieghi ed interruzioni del 
ministro dèi lavori pubblici e del deputato 
Bertolini). 

Confronteremo poi, ne faremo argomento 
di polemica... (Interruzioni) . 

Allora non Ilo disse, quando entrambi 
svolgemmo la mozione. 

Il secondo motivo di malumore fortis-
simo dei ferrovieri, è stato ed è la man-
canza di sicurezza di carriera. 

Ebbi ieri sera, ma non ho potuto avva-
lermene come avrei desiderato, delle infor-
mazioni cortesemente fornitemi dalla Dire-
zione generale delle ferrovie, le quali dicono 
che la sicurezza , della carriera, tanto dal 
punto di partenza che da quello di arrivo, 
i ferrovieri l 'hanno. 

Ma l 'hanno davvero ? Nei regolamenti, 
ma non nella realtà. 

Conosco par( echi ferrovieri che teórica-
mente possono andare in pensione in base 
a uno stipendio di 4,500 lire, ma pratica-
mente la cosa è ben diversa. 

Uno, che conosco personalmente, è arri-
vato a 35 anni di servizio, ed ancora non è 
che a 3,000 lire. Ma voi direte: sarà etato 
un pessimo funzionario. No, ha sette o otto 
lodi dei superiori, ha ricevuto parecchie 
gratificazioni per i suoi lodevoli servizi, ecc. 
È quindi una menzogna il parlare di sicu-
rezza del punto di arrivo della carriera. 

E ciò noi dobbiamo biasimare, e a ciò 
occorre provvedere. 

Abbiamo l'esempio delle ferrovie sviz-
zere, superiori di tan to all 'organizzazione 
delle ferrovie della Pai is -Lyon-Medi ter -
ranée. Ciò che maggiormente distingue i due 
organici, è l'elevazione degli stipendi di 
tu t t i i gradi nelle ferrovie svizzere, ma ciò 
che veramente distingue l'un organico dal-
l 'altro, è questo: il ferroviere svizzero entra 
(parlerò per approssimazione, non con pre-
cisione) entra fuochista con 1,200 lire e sa 
sicuramente che, se non viene meno ai propri 
doveri, dopo otto anni è macchinista e, dopo 
ventidue, è licenziato con lo stipendio mas-
simo. Si potrebbe dire che avviene al t re t -
tanto nelle ferrovie italiane ! Molti comin-
ciano fuochisti e muoiono fuochis t i : mol-
tissimi cominciano frenatori e restano fre-
natori. La carriera è lentissima, ma non è 
questo il solo inconveniente, perchè la len-
tezza della carriera è cosa conosciuta e non 
può dar diritto a recriminazioni. Peggio per 
coloro che hanno accettato quelle condi-
zioni. L'inconveniente maggiore è che non 
si ha la sicurezza di arrivare all 'apice della 
carriera. (Interruzioni del deputato Nofri). 

P R E S I D E N T E . Ma insomma !... Loro in- • 
terrompono continuamente. Facciano silen-
zio ! Altrimenti non si giungerà mai alla fine-
di questa discussione. 

COLAJANNI. Veniamo al terzo motivo? 
Gli stipendi. 

In quanto agli stipendi, non posso essere 
perfet tamente d'accordo coi ferrovieri ita-
liani. Essi domandano troppo per t u t t i . 
Perchè ci sono categorie le cui condizioni 
debbono essere migliorate maggiormente 
delle altre. E su questo il ministro, checché 
abbia detto nel suo ultimo discorso, non ha 
dato sufficienti schiarimenti, perchè non 
credo che vengano migliorate inversamente 
le categorie inferiori. Non è esatto, perchè 
inversamente si potrebbe dire che avvenga, 
per certe categorie, per l 'ultima e per la 
prima, ma in quanto al resto questa inver-
sione, che sarebbe doverosa, non c'è. 

^Vedete, per esempio, che cosa fanno le 
ferrovie svizzere. Assegnano duecento lire 
di soprassoldo per caro-viveri, ma queste 
duecento lire sono date ugualmente ai fun-
zionari che hanno mille lire l 'anno e agli 
alti funzionari che ne hanno sedieimila. 
Colà quindi non si ha l ' inconveniente che 
si verifica da noi, che resterà lo stesso, an-
che col nuovo ordinamento. 

Ora in quanto agli stipendi ed ai salari 
i dei ferrovileri (facciano essi qualunque giù-
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dizio contro di me; io non ho di mira che 
il bene del mio paese e la verità) devo met-
tere di fronte i due ordinamenti, quello 
delle ferrovie federali svizzere e quello della 
Paris-Lyon-Méditerranóe. 

Certamente è superiore lo stipendio dei 
ferrovieri svizzeri. (Commenti). Basterebbe 
fare il parallelo fra il massimo stipendio 
dei macchinisti svizzeri, che è di 5,200 lire, e 
quello dei macchinisti italiani, che è di lire 
4,300, ed è, si noti bene, un massimo teorico 
non sempre raggiunto. Perchè c'è un altro 
inconveniente, di cui giustamente i mac-
chinisti si lamentano. Voi date macchine 
che non permettono l'economia del carbone. 

Questo deve essere, per necessità, con-
sumato in quantità maggiore di quella pre-
vista. Perciò quello che voi presentate come 
prospettiva di un guadagno sicuro, qualche 
volta si riduce a una piccola perdita. Dico 
qualche volta, perchè non è esatta la ge-
neralizzazione che qualcheduno ha voluto 
fare di questa perdita, perchè ci sono bensì 
coloro che ci rimettono anziché risentirne 
un benefìcio, ma questa non è che l'ecce-
zione. 

Vediamo ora quale sia la condizione dei 
ferrovieri italiani in confronto di quelli della 
Paris-Lyon-Méditerranóe e della Svizzera: 
Quella dei ferrovieri svizzeri è migliore; in 
qualche punto uguale, ed in qualche punto 
inferiore quella dei ferrovieri francesi. 

Ma hanno diritto i ferrovieri italiani a 
pretendere il trattamento dei ferrovieri 
svizzeri ? Questo è l'assurdo. 

È vero che i bisogni dello stomaco, come 
altra volta osservava l'onorevole Turati, 
sentono da per tut to egualmente, ma c'è 
un'altra verità ancora da rilevare, ed è una 
verità grave che incombe su tu t ta la vita 
italiana, e che costituisce il pericolo mag-
giore della vita italiana. 

Noi italiani ci siamo ubriacati di volere 
elevare il nostro tenor di vita molto al di 
là di quello che ce lo consenta la possibilità 
di sodisfare i bisogni che ci creiamo. 

NOERI. Questione di civiltà. 
COLAJA35TN7. Sì, ma quando questa ci-

viltà si vuole, affrettare, mentre mancano 
completamente i mezzi per sodisfarla, av-
vengono necessariamente quei disordini ma-
teriali e morali, che tu t t i abbiamo l'inte-
resse di evitare, di far sì che non si presen-
tino nella vita nazionale. 

A parer mio i ferrovieri italiani non pos-
sono dunque pretendere iì maggiore sti-
pendio dei ferrovieri svizzeri. E mi dispiace 
di non vedere qui l'amico Cabrini*e l'amico 

Eondani, perchè sono due socialisti che co-
noscono bene le condizioni della Svizzera, e 
potrebbero suffragare quello che io dico. 

C'è differenza enorme, tra i salari li-
beri degli svizzeri ed i salari liberi degli 
italiani. E non mi indugierò qui ad esporre 
particolareggiatamente questo dislivello. Lo 
proverò in altro momento con documenti 
che mi vengono soltanto dalla parte socia-
lista; qui colgo soltanto un indice di questo 
dislivello. 

Circa ottantamila italiani emigrano ogni 
anno per andare a cercare lavoro in Sviz-
zere, mentre non esiste uno svizzero che 
venga a cercare lavoro in Italia. E questo 
perchè la differenza dei salari è enorme. 
(Commenti). 

Sapete quale è la condizione dei conta-
dini in Svizzera ? E non mi riferisco sol-
tanto per il confronto ai contadini del Mez-
zogiorno d ' I ta l ia ; io ricordo di avere letto 
i bilanci di famiglie del mantovano, i bi-
lanci di famiglie della provincia di Cremona 
pubblicati dalla Critica sociale, una rivista 
socialista. 

Orbene, che cosa risulta da questi bi-
lanci ì Risulta che esse hanno un reddito 
complessivo che non arriva mai a mille lire 
all'anno. (Interruzioni — Commenti). E lo con-
fermano qui adesso alcuni colleghi. Sapete 
invece quale è il reddito complessivo di un 
contadino svizzero? Da quattromila lire a 
1,300 all'anno, con una media di 2,500 lire. 
(Commenti — Interruzioni del deputato 
Treves). 

Anche il eosto della vita dice l'amico Tre-
ves (ma non è perfettamenie esatto) è infe-
riore. Non è perfettamente esatto e per dimo-
strarglielo gli presenterò un opuscolo recen-
tissimo, che è stato pubblicato nel 1910, e nel 
quale sono riportati, tut t i i prezzi dei vi-
veri ed egli vedrà che, tranne pochissimi 
generi, e specialmente il caffè e lo zucchero 
ed in genere i coloniali, in tu t to il resto il 
costo della vita diff erisce ben poco da quello 
della vita in Italia, perchè l'onorevole Tre-
ves deve sapere e sa che noi non possiamo 
giudicare dai prezzi dei viveri dei grandi 
centri. 

In Svizzera noi abbiamo piccoli centri, 
la maggiore città svizzera, che credo sia 
Zurigo, non arriva alla popolazione di Ca-
tania, o di qualche altra città secondaria 
d'Italia. Sono in genere piccoli ambienti. E 
sappiamo che nei piccoli ambienti di tu t to 
il resto d'Italia i prezzi sono molto infe-
riori a quelli di Roma e di Milano. Benché 
io all'onorevole Treves potrei ricordare che 
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a Milano ci sono molti generi di prima ne-
cessità che costano molto meno che in Sviz-
zera; la carne, per esempio. (Commenti). 

Ma d 'a l t ra parte quando troviamo che 
i ferrovieri francesi hanno degli stipendi 
o di poco superiori o di poco inferiori agli 
stipendi dei ferrovieri italiani, noi dobbiamo 
rimanere impressionati, perchè tu t t i gli ele-
menti che concorrono alla determinazione 
dei salari in Francia sono superiori a quelli 
dell 'Italia. E mentre noi abbiamo un coef-
ficiente che l'onorevole Bertolini porta a 77 
ed altri a 87 ed a 90, il coefficiente medio 
delle ferrovie francesi è di 94. Dunque c'è 
un abisso. E per ciò, se sono giustificate 
tu t te le domande dei ' ferrovier i francesi, 
non sono del pari giustificate quelle dei 
ferrovieri italiani. 

Io rinunzio a svolgere più ampiamente 
quest 'ordine di idee per tant i motivi ed 
anche per il modo col quale mi guarda 
l ' illustre nostro Presidente. (Si ride). E mi 
affretto a concludere rivolgendomi al Go-
verno ed esprimendo un pensiero che a qual-
cuno potrà sembrare paradossale. 

Che cosa ha guadagnato lo Stato ita-
liano nel r i tardare la sodisfazione delle 
esigenze dei ferrovieri ? Niente: anzi ha per-
duto. I l progetto Bertolini implicava una 
spesa di dodici milioni, quello dell'onorevole 
Sacchi implica invece una spesa di ventun 
milioni; egli ha ragione di dire che non è una 
truffa, come si dice fuori di qui, perchè anche 
quelle piccole sottrazioni che si possono 
fare a questa cifra rappresentano piccoli 
benefici a vantaggio della classe ferroviaria. 
Dunque siamo a 21 milioni e qualcuno dice 
che siamo a 2o milioni. Orbene, io rivolgo 
al Governo una preghiera, 1 a quale, perchè 
viene da me, non sospetto in questi argo-
menti, dovrebbe essere presa in considera-
zione. 

Io vi dico : concedete pienamente quello 
che oggi domandano i ferrovieri. Se essi 
domandano venticinque milioni, io non esi-
terei a darli, con la convinzione che non 
dandoli oggi li darete domani. 

Concludo con una constatazione e con 
un augurio. La constatazione è la seguen-
te. Se noi avessimo uomini di governo 
saldi e forti ed un popolo cosciente dei 
suoi diritti e dei suoi doveri di colletti-
vità e che sentisse la solidarietà nazionale 
e non lasciasse preponderare esclusivamente 
la solidarietà dei gruppi, io comprenderei 
le resistenze alle domande dei ferrovieri: 
direi che le condizioni del bilancio non con-
sentono, che le condizioni dell'esercizio fer-

roviario non comportano, e che le propor-
zioni con gl: stipendi ed i salari degli altri 
Stati non lo permettono e quindi negherei. 
Ma, onorevoli colleghi, non aspetto che mi 
diate ragione qui dentro, me la darete fuori. 

Siete voi convinti di avere questa opi-
nione pubblica cosciente e forte e questi 
uomini di governo saldi e forti e che sap-
piano far valere la forza dell'opinione pub-
blica aggiungendovi la loro? 

Se voi avete questa convinzione, datemi 
torto e negate sodisfazione alle esigenze 
dei ferrovieri: ma se questa convinzione 
non avete e siete sicuri che cederete domani 
come oggi avete ceduto, date i milioni che 
essi vi domandano. 

E vengo ora all 'augurio. 
Io darei i milioni richiesti colla speranza 

e coll'augurio, che i ferrovieri si ricorde-
ranno sempre e soprat tut to di essere ita-
liani; con l 'augurio e la speranza, che i fer-
rovieri non formulino proposte e minacce 
che hanno fa t to tanto piacere al Vaticano, 
(Commenti) perchè sono andate a rinforzare 
le minacce del Vaticano che si uniscono 
alle manovre con le quali all'estero si in-
ventano malat t ie che in I tal ia non ci sono! 
Con questo augurio, darei milioni, sperando 
che non si abbiano mai più a sentire que-
ste minacce antipatriottiche, incivili e cri-
minose. 

E volgerei agli stessi ferrovieri l 'augurio 
che essi, sodisfatti pienamente e nell'ordine 
morale e nell'ordine materiale, possano di-
ventare i fat tori precipui dello sviluppo 
dell'economia italiana, del progresso sociale 
e della civiltà ; sì che possano dire davvero 
col Carducci che la loro macchina è quella 
del progresso umano. (Vive approvazioni —-
Congratulazioni). 

Chiusura della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro intanto chiusa 

la votazione segreta. 
Invito gli onorevoli segretari a procedere 

alla numerazione dei voti. 
(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione del disegno di legge sull'ordinamento ferroviario. 
P R E S I D E N T E . Viene ora quest 'ordine 

del giorno dell'onorevole Cannavina: 
« La Camera, convinta della necessità di 

adibire nell'amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, per il disimpegno delle funzioni 
giuridico-amministrative, personale provvi-
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sto di laurea in giurisprudenza,, invita il 
Governo ad adottare gli opportuni prov-
vedimenti ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Canna-
vi n a ha facoltà di svolgerlo. 

CANNAVINA. Onorevoli colleghi, sarò 
brevissimo, come, d'altronde, è mio co-
stume. Sarò brevissimo, perchè so perfet-
tamente come non mi sia consentito che di 
dire quel tanto che è indispensabile a giu-
stificare il mio ordine del giorno. 

Esso trova il suo fondamento in quanto, 
nella relazione della Giunta del bilancio, è 
detto a proposito del servizio legale. La 
Giunta generale del bilancio, per mezzo del 
suo autorevole presidente ed illustre esten-
sore della relazione, ha accennato appunto 
alla necessità, pel migliore funzionamento 
delle ferrovie dello Stato, di considerare la 
organizzazione del servizio legale che è presso 
le ferrovie stesse. Il mio ordine del giorno 
guarda un lato specialissimo di tale orga-
nizzazione, e fu da me presentato, seguendo 
l'esempio degli onorevoli Pietravalle e Ca-
cciani che autorevolmente si occuparono del 
servizio sanitario presso le ferrovie statali. 
D'altronde, se in questo momento si discute 
su un disegno di legge che, oltre a conce-
dere miglioramenti ai ferrovieri, mira alla 
modificazione dell'organizzazione delle fer-
rovie dello S tato le se altresì fu proposto 
di concedere al ministro dei lavori pubblici 
pieni poteri per la riorganizzazione del ser-
vizio ferroviario (ed in questi pieni poteri 
egli dovrebbe essere sorretto ed aiutato da 
apposita Commissione comechessia costi-
tuita, perchè meglio abbia luogo questa 
riorganizzazione), il mio ordine del giorno 
rientra a me pare precisamente nei confini 
dell'articolo 87, mirando esso a dare un 
qualche suggerimento per riordinare anche 
il servizio legale che è tanta parte del retto 
funzionamento delle ferrovie. 

P R E S I D E N T E . Ella, in sostanza, ono-
revole Cannavina, propone, d'accordo in ciò, 
con l'onorevole Casciani, che non sia sop-
presso l'articolo 14 del testo ministeriale, 
•che riguardava i medici e i legali. 

La Commissione propone che sia sop-
presso; ed ella è nel suo diritto di chiedere 
che sia ripristinato. 
• CANNAVINA. Io intendo per ora col 
mio ordine del giorno di fermarmi su que-
sto servizio legale, seguendo in ciò, come ho 

detto, l'onorevole estensore della relazione 
della Giunta del bilancio. 

Ognuno comprende l'importanza del ser-
vizio legale in un'azienda così complessa e 
vasta, quale è l'azienda ferroviaria. In-
tanto è a sapere che il servizio legale non 
è disciplinato ed organizzato bene, se non 
esclusivamente nei fini del contenzioso. Le 
ferrovie dello Stato hanno un servizio le-
gale con adatto personale, con proprio or-
ganismo, unicamente per quanto si attiene 
al contenzioso, il che vuol dire che si ri-
corre a laureati in legge, a persone che ab-
biano la competenza, solo quando un giu-
dizio è sorto, quando cioè si è già innanzi 
ai magistrati. 

A tal servizio legale presso le ferrovie, 
così come è oggi organizzato, cioè ai com-
petenti, non si ricorre invece per parere, a 
meno di casi rari, tutte le volte cioè che im-
porti assodare questioni di massima che ri-
flettano interpretazioni di legge ; cosicché il 
servizio legale, costituito da persone com-
petenti perchè fornite della laurea in giuri-
sprudenza, esiste veramente pel solo conten-
zioso. 

Pertanto ognuno comprende come l'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato non 
abbia bisogno del sussidio di legali unica-
mente quando sia sorto un giudizio in con-
traddittorio : sono molti altri i rapporti e 
le necessità dell'azienda ferroviaria in cui 
è d'uopo un contributo prevalente di co-
gnizioni giuridiche per non errare. 

Ricorderò, ad esempio, i contratti. C'è 
forse un atto a compiersi dall'Amministra-
zione delle ferrovie che abbia maggior ra-
gione d'ispirarsi a criteri e cognizioni legali 
che non sia il contratto? 

Nella stessa vita civile comune, il con-
tratto non può stipularsi se non si abbiano 
delle cognizioni legali. Orbene, i contratti, 
che sono tanta parte dell'amministrazione 
ferroviaria, sono devoluti alla competenza 
del Segretariato generale che è il Servizio 1°: 
è quello anzi il servizio che cura la stipula-
zione dei contratti di maggiore importanza. 
Orbene, chi è a capo di questo Servizio? Chi 
è che dà la direttiva nella stipulazione di 
questi contratti, dai quali possono derivare 
contestazioni e liti gravissime? È un inge-
gnere, secondo l'ordinamento attuale, inge-
gnere il quale può essere e sarà persona 
competentissima in questioni di ingegneria, 
ma sicuramente non avrà la indispensabile 
competenza legale specie in tema di con-
tratti. 

I contratti di minore importanza si sti-
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p a i a n o poi presso i Compar t imen t i e preci-
samente dalle Divisioni man ten imen to e sor-
veglianza. 

T u t t o il personale ohe presso tali Divi-
sioni è delegato per g iun ta con appos i ta 
nomina dal Consiglio di amminis t raz ione , 
al la st ipulazione dei con t ra t t i , è cos t i tu i to 
da - ven t i funzionar i , dei quali se t te non 
sono laureati, ben dodici sono ingegneri 
ed uno solo è l au rea to in legge, per modo 
che t u t t i i con t r a t t i , i quali sono s t ipula t i 
presso i var i Compar t imen t i , sono prepara t i , 
regolati , vigilati da u n personale dirigente, 
cost i tu i to da persone incompe ten t i in ma-
ter ia legale: appena un solo, il l aurea to in 
legge è in grado di or ientars i e di sapersi 
g u a r d a r e dalle insidie che possono nascon-
dersi in un cont ra t to , insidie che poi tra-
scinano a liti disastrose dinanzi a ' t r ibunal i 
ord inar i . 

Allo stesso modo sono ingegneri i capi del 
Servìzio secondo, che t r a t t a , f ra l 'al tro, dei se-
questr i e delle cessioni; sono ingegneri i capi 
del Servizio quar to , che t r a t t a del perso-
nale e della prev idenza , cioè t u t t e le que-
stioni sulle pensioni e sugli i n fo r tun i del 
lavoro, ta lché questioni d ' indole prevalente-
m e n t e giuridica, sono aff idate, in defini t iva, 
allo esame di persone che non h a n n o la 
competenza speciale per or ientars i in così 
delicata ed in t r iga ta mater ia . 

Ma occorre più specia lmente considerare 
i Servizi se t t imo ed ot tavo, cioè il Servizio 
del movimento e del traffico e quello com-
merciale, ai quali è devoluto l 'esame di 
t u t t i i reclami. Onorevoli colleghi, è bene 
r icordare come per nna disposizione spe-
ciale della legge 1909 non sia consent i to ini-
ziare azione giudiziaria contro l ' ammis t ra -
.zione ferroviar ia , se p r ima non siasi p rodot -
to rec lamo in sede ammin i s t r a t iva , e se 
p r i m a non siano trascorsi q u a r a n t a giorni dal 
p r o d o t t o reclamo. 

Ciò vuol dire che l 'Amminis t raz ione delle 
ferrovie vuole evi tare le liti con un esame 
prevent ivo sulle contestazioni sollevate coi 
reclami; lodevole proposito, o t t i m a dispo-
sizione legislativa. Se non che io devo ri-
cordare agli onorevoli colleghi come code-
sti reclami, secondo il loro valore, vanno 
so t topos t i a diverse au to r i t à che devono 
decidere. 

Pe r un valore minimo decide il capo sta-
gione, per un valore maggiore, il capo se-
zione, per un valore anche superiore la Di-
rezione compar t imen ta le , e così via, il capo 
servizio e la Direzione generale. 

I n t a n t o alla Direzione generale il perso-

nale dirigente è cos t i tu i to t u t t o da ingegneri 
e qa indi manca la persona che, per deci-
dere il reclamo in via amminis t ra t iva , ab-
bia la competenza legale indispensabile per 
un esame adegua to e per una va lu taz ione 
esa t ta del reclamo, che per l 'ordinario sol-
leva questioni di indole p reva len temen te 
g iur id ica ; e presso le au to r i t à inferiori , non 
si ha del pari mai un solo ufficio che sia 
cost i tu i to da persone le quali per la loro 
competenza legale diano arra sicura di av-
v e d u t e e a d a t t e indagini , come sarebbe in-
dispensabile per scongiurare una lite fu-
tu ra o almeno per a f f ron ta r l a con illumi-
n a t a fiducia. 

Presso i Compar t imen t i i na f t t i dove si 
devono esaminare i reclami per accoglierli 
even tua lmen te , allo scopo di evi tare u n a 
lite, ovvero respingerli per a t t endere , se 
mai, la lite con animo tranquil lo, dei 36 fun-
zionari, ben 21 sono ingegneri, 11 sono 
sprovvist i di qualsiasi laurea e q u a t t r o so-
l amente h a n n o la laurea in giur isprudenza! 

I n sostanza, nel l 'amminis t razione delle 
ferrovie, che pur ha t a n t a funzione di n a t u r a 
g iur id ico-amminis t ra t iva , prescindendo dal-
la funzione s t r e t t a m e n t e contenziosa, su 
cen toqua ran tanove funzionari superiori , soli 
qua t to rd ic i hanno la laurea in legge, e no-
t a t e che in quest i qua t tord ic i è compreso 
già il numero dei funzionar i legali che at-
t endono al contenzioso. 

Ora ud i te quale è la conseguenza di que-
sta s i tuazione disastrosa per l 'Amminis t ra -
zione ferroviar ia . H o avu to occasione di 
consul tare la s ta t is t ica sul contenzioso fer-
roviario, lavoro pregevole del signor Bacca-
rani . Udi te queste sconfor tant i consta ta-
zioni. 

Nientemeno che nel 1906 sopra 39,775 
cause t r a t t a t e , 30,846 furono t r ansa t t e o ab-
b a n d o n a t e . Non sono in grado di precisare 
q u a n t e fu rono le t r a n s a t t e e quan te le ab-
b a n d o n a t e . Certo buon numero appar t i ene 
alle t r ansa t t e , il che vuol dire che i preven-
t ivi reclami erano fonda t i , e che per non es-
sere s ta t i bene esaminati , de t tero luogo in-
vece alle contestazioni giudiziarie e a liti 
da cui si dovè recedere e che si sarebbero 
po tu to evi tare . 

Nel 1907, su 16,121 cause t r a t t a t e , 10,802 
fu rono t r ansa t t e , e 2,513 furono abbandona -
te, men t re nel 1908 sopra 25,080 cause ne fu -
rono t r a n s a t t e 14,010 ed a b b a n d o n a t e 6,222, il 
che vuol dire che se si fossero esaminat i i re-
clami con a t tenz ione e con p r e m u r a e da 
persone compe ten t i nel periodo p r e c e d e n t e 
alla lite, le cause si sarebbero ev i ta te con 
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risparmio delle considerevoli spese giudi-
ziarie. E tutto ciò senza calcolare quanti 
altri reclami furono per avventura accolti 
in via amministrativa, e che forse non do-
vevano essere accolti se fosse stato compe-
tente in materia legale il personale adibito 
precisamente all'esame di questi reclami. 

Sicché credo che davvero si debba tener 
conto di quel che autorevolmente scriveva 
l 'onorevole presidente della Giunta del bi-
lancio nella sua relazione, che cioè l ' A m -
ministrazione delle ferrovie dello Stato ha 
necessità di avere nel suo seno un organo ; 
che integrando la competenza degli altri 
servizi, questi assista e consigli in tutte le 
svariate esplicazioni della loro att ività, per 
rendere ogni atto ed ogni provvedimento 
conforme a legge. 

Oggi però com'è assunto il personale in 
servizio, non è assolutamente possibiie a-
vere il personale adatto alla funzione giu-
ridico-amministrativa, per la ragione as-
sai semplice che si entra in carriera, per 
concorso, o come applicati, con la licenza 
liceale, o d'istituto tecnico, ovvero come 
allievi ispettori con un diploma di lau-
rea, quale che sia. E d è a notare che da 
quattro o cinque anni in qua nei concor-
si per allievo ispettore si è richiesto uni-
camente ai concorrenti la laurea in inge-
gneria, e non mai quella in giurisprudenza. 
Per modo che il personale superiore si è 
sempre più arricchito di ingegneri pur po-
tendo essere ad esso deferite funzioni di ca-
rattere prevalentemente legale. Le promo-
zioni poi avvengono secondo il bisogno per 
merito apprezzato discretivamente dai su-
periori, con che non viene riconosciuta 
nessuna prevalenza alla laurea in giurispru-
denza. 

Di qui la conseguenza che si debba pen-
sare a provvedere, perchè presso le ferrovie 
dello Stato, vi sia un organo adatto costi-
tuito da funzionari che sappiano di legge, 
allo scopo non solo di sostenere le ragioni 
dell 'azienda ferroviaria di Stato, quando la 
lite è sorta, ma anche di prevedere e prov-
vedere affinchè la lite non sorga e i servizii 
bene procedano. 

Comunque pur non volendo provvedere 
con instaurano ab imis, qualche cosa io penso 
possa farsi fin da ora giovandosi del perso-
nale che è già in servizio e già munito 
di laurea in giurisprudenza. Parlo dei molti 
giovani che si laurearono dopo l'assunzione 
loro in servizio, o che, pur muniti già di 
laurea, entrarono in carriera come applicati, 
perchè esclusi dai concorsi di allievo ispet-

tore, per cui, come ho già detto, per diversi 
anni si è richiesto esclusivamente la laurea 
in ingegneria. 

È certo che l 'Amministrazione delle ferro-
vie si giova dell'opera di cotali funzionari mu-
niti di laurea in legge destinandoli a mansioni 
legali persino presso le autorità giudiziarie, 
ma rimunera l 'opera loro senza tener conto 
alcuno delle speciali attitudini e delle spe-
ciali funzioni cui essi attendono perchè 
provvisti di laurea in giurisprudenza ; an-
che le propine non sono loro attribuite, ma 
costituiscono un fondo che va a beneficio 
del personale dirigente l 'ufficio. Così un ap-
plicato che, laureato in giurisprudenza, at-
tende a mansioni legali è pagato come un 
applicato di stazione, l 'uno e l 'altro devono 
ugualmente raggiungere un certo stipendio 
- dopo undici anni - per aspirare alla pro-
mozione; per l'uno come per l'altro la pro-
mozione si verifica con lo stesso criterio r i a 
laurea in giurisprudenza a nulla giova. 

Un tale stato di cose non è utile al ser 
vizio e non è equo per il personale. (Interru-
zioni). 

Ho finito. Io volevo richiamare l 'atten-
zione del ministro sulla condizione speciale 
di quel personale attualmente in servizio, 
munito di laurea in legge, che potrebbe es-
sere più utilmente adibito e potrebbe ren-
dere ottimi servigi, migliorandone la car-
riera. Attualmente (ho finito, ripeto) si 
trovano, presso l 'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, giovani funzionari, lau-
reati in legge, che lavorano come tali, ma 
senza che per ciò abbiano corrispondente 
trattamento. E però, pur non mutando ra-
dicalmente lo stato attuale, ben si potrebbe 
provvedere al miglioramento del servizio 
ed insieme alla carriera, sia procedendo alle 
promozioni di tali funzionari mercè concorsi 
interni, come già praticavano le cessate So-
cietà e come è.determinato anche oggi per 
i funzionarii di grado inferiore ad applicato, 
sia abbreviando per essi il periodo minimo 
pel conseguimento delle promozioni, così 
com'è assicurato agli impiegati civili dello 
Stato forniti di laurea. " 

In conclusione io credo che, nell 'atto di 
concedere i' pieni poteri al Governo per la 
riorganizzazione delle ferrovie dello Stato, 
pieni poteri ai quali io, facendo parte di 
un gruppo che siede su questo settore della 
Camera, aderisco pienamente col significato 
di fiducia nel Governo e di fiducia special-
mente in colui che regge oggi le sorti del 
Ministero dei lavori pubblici, si possa accet-
tare il concetto informatore del mio ordine 
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del giorno nel senso, clie si debba dare alle 
ferrovie dello Sta to una organizzazione com-
ple ta del servizio legale e tale che valga ad 
integrare e rendere più sicura ed oculata la 
funzione di tu t t i i suoi svariat i servizii, men-
t re è doveroso provvedere f r a t t a n t o al perso-
nale già in carriera forni to di laurea in legge 
facendo ad esso un miglior t r a t t a m e n t o d ie lo 
agevoli a raggiungere i posti superiori e quin-
di a tenere la direzione di quei servizii nei 
quali più specialmente sono richieste cogni-
zioni legali e cu l tura giuridica. (Approva-
zioni) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Pan ie firmato anche da 
altri depu ta t i : 

« La Camera, approvando i concett i in-
fo rmator i del disegno di legge e le nuove 
basi del l 'ordinamento nelle qua t t ro dire-
zioni di esercizio proposte, passa alla di-
scussione degli articoli. 

« Paniè, Daneo, Di Eovasenda , 
Rastelli, GazzelJi, Montù, Ce-
sare Rossi, Goglio, Compans, 
Di Robi lant , Buccelli, Curreno, 
Di Cambiano ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t ren ta depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Paniè 

ha facoltà di svolgerlo. 
PANIE. L 'ord ine del giorno, che molti 

colleghi mi hanno fa t to l 'onore di firmare, 
ha in sè stesso la sua il lustrazione. 

Noi consentiamo in quelli che sono i 
criteri fondamenta l i del disegno di legge, 
specialmente per quanto ha t r a t t o all 'or-
d i n a m e n t o ; riconosciamo cioè la necessità 
di un nuovo ordinamento; affermiamo che 
questo deve essere costituito sulle basi trac-
ciate dal disegno di legge di quat t ro dire-
zioni di esercizio au tonome, facenti capo 
ad una direzione generale che non sia ac-
centra t r ice ma esclusivamente unificatrice. 

Sarà oggetto di ulteriori indagini e di 
ulteriori provvediment i (e discuteremo poi 
nell 'esame dell 'articolo primo, se quest i 
provvedimenti abbiano ad emanarsi per de-
creto reale) il determinare nelle sue moda-
lità il modo di costi tuzione e di funziona-
mento di queste d i rez ion i le il precisare in 
t u t t i i suoi part icolari il nuovo ordinamento; 
ma crediamo che la s t ru t tu ra di questo, 
almeno nei suoi cardini fondamental i , debba 
ora essere deliberata. \ 

A chi, dissentendo da noi, domanda an-
che su questo punto maggiori indagini, a 
chi in modo aperto domanda di s tralciare 
dal disegno di legge l'articolo primo, sia 
lecito di chiedere a nostra vol ta come esci-
rebbe il P a r l a m e n t o da questa discussione 
se il r isul tato di essa dovesse essere questo: 
che il Pa r l amen to si limitasse ad affermare 
di volere la semplificazione dei servizi ed il 
decentramento, principii questi sui quali 
t u t t i convengono, e dicesse po i : in t u t to il 
resto, e cioè su quello che ha cost i tui to 
l ' a rgomen to vero di t an te acute disqui-
sizioni, dura te parecchi giorni, io non sono 
riuscito a fa rmi una convinzione sicura, 
nè mi pronunzio: il Governo faccia lui; e 
(se prevalesse la teorica dei pieni poteri) 
10 mi disinteresso. Se questo avvenisse, pare 
modes tamente a chi ha l 'onore di parlarvi 
che ne verrebbero menomate, r ispet to all 'o-
pinione pubblica, la dignità, la considera-
zione del Par lamento . 

È necessità dunque che le basi di mas-
sima del l 'ordinamento nuovo siano definite. 
E a questo rispondono convenientemente i 
primi qua t t ro comma dell 'articolo primo, 
che l 'onorevole ministro ha nel suo pode-
roso discorso i l lustrati , e che io spero non 
vorrà abbandonare neanco a più ma tu r i 
studi. 

Si è det to (e parmi averlo ancora udi to 
ieri dalla parola orna ta del collega Callaini) 
che le p roge t ta te qua t t ro direzioni di eser-
cizio, con t u t t i i Corpi e Comitat i tecnici, 
indicati nella relazione ministeriale, avreb-
bero fa t to rivivere nell' Amministrazione 
ferroviaria, sotto al t ra forma, quell 'accen-
t r amen to , che t u t t i ora lament iamo. 

Ma nel dire ciò, si è supposto - per poter lo 
combat te re - un organismo che non è quello 
contemplato dal presente disegno di legge. 

I n f a t t i la relazione par lamentare , opera 
ammiranda del nostro collega onorevole Abi-
gnente, nel dare ragione della nuova for-
inola dell 'articolo I o non r ipete più quello 
che era scr i t to nella relazione ministeriale 
(il quale d' a l t ronde non faceva testo di 
legge) ed anzi, dopo avere proclamata la 
na tu ra au tonoma delle direzioni di eserci-
zio, e l ' in tervento della direzione generale 
solo per 1' indirizzo generale dell 'azienda, 
r imet te ad ulterieri provvedimenti - quelli 
annunzia t i nell 'ult imo comma dell 'articolo — 
11 determinare tu t t i i congegni, che devono 
completare e regolare la formazione delle 
nuove direzioni di esercizio. 

Non quindi nella legge presente, ma se 
mai in questi ulteriori provvediment i che 
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ora non si possono discutere, perchè non 
vi sono, vi potrà essere il pericolo di ritor-
nare agli antichi 'errori. 

Ma contro l 'istituzione delle quattro di-
rezioni d'esercizio è sorta l'opinione di co-
loro, che vorrebbero a questo sistema sosti-
tuire quello delle sezioni dei servizi, movi-
mento e traffico, mantenimento, trazione e 
materiali, elevando queste sezioni all'impor-
tanza delle attuali divisioni. 

È questa la tesi sostenuta specialmente 
dall'onorevole Nofri. Ora dobbiamo ricono-
scere - mi consenta l'onorevole Nofri che lo 
dica, pur rendendo omaggio alla sua com-
p e t e n z a - dobbiamo riconoscere che in que-
sta materia nulla si può a priori garantire di 
certo e di sicuro. 

Se ricordiamo, come ha fa t to poco fa, 
più autorevolmente di me, l'onorevole Co-
lajanni, gli esempi dell'estero, vediamo che 
in Francia la Paris-Lyon-Méditerranée ha 
un ordinamento, essenzialmente accentra-
tore; nulla si fa senza che gli ordini vengano 
da Parigi. Eppure è un'amministrazione che 
possiamo invidiare! 

Al contrario in Prussia i compartimenti, 
sino a poco tempo fa, avevano tanta auto-
nomia, che era diviso tra di essi anche il ma-
teriale; e ciò nonostante funzionavano assai 
meglio che da noi. Sistemi opposti, e, ciò 
nonostante, risultati poco disformi. 

La verità è - dice bene il collega V a l l i -
che i sistemi, le cose per sè non bastano, ma 
occorrono gli uomini, che le sappiano far 
muovere. 

Onde nel dettare le norme di un ordina-
mento nuovo, è giocoforza ragionare a base 
più che altro d'induzioni. Ora, in questo 
campo essenzialmente tecnico, della prefe-
renza da darsi ad un sistema d'amministra-
zione piuttosto che ad un altro, io non posso 
a meno di deferire a quanto ha esposto 
l'onorevole ministro.Egli ci ha detto che il 
sistema proposto è il risultato degli studi 
da lui fa t t i colla Direzione generale delie-
ferrovie, la quale, più di qualsiasi altra per-
sona, ha potuto t rar partito dagl'insegna-
menti dell'esperienza. 

D'al t ronde pare a me che l 'Amministra-
zione ferroviaria, più di qualunque altra, 
Ticìiieda, per agire vigorosamente, la sa-
piente conciliazione del principio dell'auto-
nomia delle entità organiche, in cui si ri-
parte, con quello dell 'unità di direzione. 

Come nessuno dei servizi, nei quali essa 
si scompone, può da solo bastare a dar vita 
allo esercizio, ma tu t t i debbono concorrere, 

così essa non consente rigide e troppo mi-
nute divisioni territoriali. 

Quanto più si fraziona l 'Amministrazione, 
quanto maggior autonomia si dà a queste 
frazioni, tanto più facilmente si corre il ri-
schio (sembra un paradosso, ma è così) di 
far rivivere l 'accentramento, perchè tanto 
maggiori saranno le occasioni, in cui dovrà 
intervenire un 'autori tà superiore per rego-
lare l'azione delle singole frazioni. 

E ad eliminare questo pericolo mi affida 
assai più il progetto del Governo, che quello 
delle sezioni o divisioni, caldeggiato dagli 
onorevoli JSTofri e Wollemborg. 

Dunque : t rama del nuovo ordinamento 
le quat tro direzioni d'esercizio autonomo 
sotto la sovrintendenza del direttore gene-
rale. 

E nel dare forma completa a questo 
nuovo ordinamento bisogna tener conto 
di un elemento del quale, se non vado er-
rato, pochi hanno parlato in questa discus-
sione; l 'elemento della responsabilità. Per-
chè una delle ragioni, se non la più decisiva, 
per cui si è venuti fatalmente, necessaria-
mente all 'accentramento coll 'ordinamento 
attuale, è questa : che la legge del 1907 non 
definisce altra responsabilità che quella del 
direttore generale e del Consiglio d'ammi-
nistrazione. Si sono creati un'infinità di or-
gani amministrativi ; m a l a responsabilità è 
sempre del direttore generale e del Consi-
glio d'amministrazione. Ed allora è natu-
rale, onorevoli colleghi, che, dovendo ri-
spondere solo la direzione generale, tu t to 
facesse capo a lei. Importa pertanto an-
che in questo innovare al passato. Non ba-
sta decentrare, non basta accordare un di-

i rit to d ' in iz ia t iva ai dirigenti delle singole 
unità in cui si ripartisce l 'Amministrazione 
ferroviaria. Al diritto di fare, deve corrispon-
dere l'obbligo della responsabilità. Al decen-
t ramento bisogna unire anche la divisione 
delle responsabilità. 

Si è da parecchi, e r ipetutamente, insi-
stito sulla necessità di dare all 'azienda fer-
roviaria un indirizzo industriale. Orbene, 
prendiamo dalle aziende industriali quanto 
vi è di buono. Nelle società industriali, lo 
sappiamo tut t i , chiunque amministri è re-
sponsabile. Perchè non dobbiamo portare 
questo principio nell'azienda ferroviaria? 

E non basta. 
Occorre eziandio definire - quello che non 

fa la legge del 1907-chi abbia a m e t t e r e in 
moto, quando occorra, l'azione di responsa-
bilità, senza di che questa resta un'affer-
mazione platonica. 
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Ed in questo ordine d'idee si vegga, se 
non sia il caso di modificare il compito di 
quella Commissione di vigilanza, le cui at-
tribuzioni sono ora così indefinite che il 
precisarne la natura è stato pochi giorni fa 
oggetto di dibattito qui fra due eminenti 
parlamentari. 

Si studii se a questa Commissione non 
si debba affidare una funzione analoga a 
quella del collegio sindacale delle società 
anonime, costituendola con persone non solo 
competenti, ma onerate anch'esse della re-
sponsabilità del proprio ufficio, il quale, a 
questo punto, dovrebbe naturalmente essere 
retribuito. 

Onorevoli colleghi, io vorrei ancora in-
trattenervi sulla autonomia dell 'amministra 
zione ferroviaria, che alcuni giudicano ecces-
siva, e che per contro parecchie volte è più 
di nome che di sostanza. 

Vorrei fermarmi sulla parte del disegno 
di legge relativa alla provvista del mate-
riale rotabile ed al rincrudimento delle ta-
riffe; ma l'ora incalza e non voglio abusare 
della vostra pazienza. 

Dirò solo qui una parola in riguardo al 
personale e la dirò per mio conto, espri-
mendo convinzioni personali, per quanto 
io credo che le medesime possano essere 
condivise da tutt i i colleghi i quali hanno 
Armato il mio ordine del giorno. 

l o constato il grande consenso che ac-
compagna la concessione dei miglioramenti 
economici al personale. Ma provvisto così 
al trattamento materiale, resta a risolvere 
la questione morale. 

Questa legge deve segnare un'èra nuova 
per l 'ordinamento ferroviario. Orbene, la-
sciatemi esprimere l'augurio, che la mede-
sima segni anche un'éra nuova per i rap-
porti tra il personale ed il pubblico. 

Cessi lo stato antagonistico che ora tiene 
divisa la classe dei ferrovieri come una 
classe a sè dal resto del pubblico. Cessi da 
Parte del personale ferroviario, di fronte 
alla grande prova di benevolenza che esso 
iiceve dal Parlamento. E cessi anche da 
Parte del pubblico, perchè non v 'è nulla di 
Più opprimente, di più snervante per chi 
^vora, in alto e in basso, della continua, 
^tematica censura. (Benissimo!) 

iSTon è equo il voler giudicare la grande 
^assa del personale ferroviario o dalle de-
aerazioni accese di qualche Comitato, il 
^ a l e vanta seguaci che non ha, o dagli 
^rori, dalle improntitudini o dagli eccessi 

qualche impulsivo. " 

Non debolezze per cui la disciplina ri-
manga affievolita, ma neanche risentimenti. 

Collaboriamo tutti , con spirito di reci-
proca tolleranza, con sentimento di cordia-
lità, come si farebbe nel seno di un'azienda 
industriale, alla conservazione ed al miglio-
ramento di questa Azienda ferroviaria che 
costituisce tanta parte dell' economia na-
zionale. 

Questo è il voto col quale, onorevoli col-
leghi, raccomando il mio ordine del giorno ! 
( Vive approvazioni — Molte congratulazioni). 

Voci. Ai voti ! Ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Viene ora 1' ordine del 

giorno dell'onorevole Gesualdo Libertini: 

« La Camera, nell'intento di rendere ve-
ramente corrispondente agli interessi del 
paese e non rovinosa pel bilancio dello Stato 
l'azienda ferroviaria; riconoscendo che non 
è possibile deliberare oggi affrettatamente 
e quasi per incidente sulle indispensabili e 
profonde modifiche da apportare all 'attuale 
ordinamento, ispirate ai principii di un largo 
decentramento che ne renda più agile, ra-
pido e preciso il funzionamento; tenendo 
anche presente la proposta istituzione di un 
Ministero delle ferrovie o delle comunica-
zioni; riconoscendo la necessità di migliorare 
specialmente gli stipendi minimi degli agenti 
ferroviari, che in condizioni più disagiate 
compiono le funzioni più delicate, con re-
sponsabilità non lievi; delibera rinviare al-
l 'esame di una apposita Commissione quella 
parte del presente disegno di legge che ri-
guarda modifiche al l 'attuale ordinamento e 
passa alia discussione degli altri articoli ». 

Voci dall'estrema sinistra. Ai voti! ai voti ! 
P R E S I D E N T E (rivolto all' estrema sini-

stra). Mi meraviglio che proprio dalla parte 
della Camera, dalla quale tanti oratori hanno 
parlato, e a lungo, in questa discussione, non 
si rispetti il diritto degli altri colleghi e si 
domandi che si venga subito ai vot i ! . . . L a 
qual cosa nel momento presente non ha 
senso. (Commenti all'estrema sinistra). 

È noto infatti che i presentatori di ordini 
del giorno hanno diritto di svolgerli; che 
deve parlare il relatore, e che poi gli stessi 
presentatori degli ordini del giorno dovranno 
dichiarare se intendano mantenerli. Soltanto 
dopo tutto ciò si potrà venire ad un voto 
e procedere quindi alla discussione degli ar-
ticoli! (Approvazioni). 

Mi meraviglio altresì che possano farsi 
sul mio richiamo commenti, che assoluta-
mente respingo perchè sento di non meri-
tarli. (Vive approvazioni). 
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Chiedo se l ' o rd ine del g iorno del l 'onore-
vole Gesua ldo L iber t in i sia appogg ia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appogg ia to , l ' onorevole Gesualdo 

L ibe r t i n i ha f a c o l t à di svolgerlo. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . C o m p r e n d o 

le impaz ienze della Camera e perciò ab-
brev ie rò le mie osservazioni su ques to di-
segno di lagge. D ' a l t r a p a r t e il mio ord ine 
del g iorno è così pa r t i co la regg ia to , che ri-
ch iede in r e a l t à pochiss ime pa ro le d ' i l lu-
s t raz ione . 

F i n da q u a n d o s ' iniziò l 'esercizio ferro-
viar io di S t a t o non sono m a n c a t e le cen-
sure e le rec r iminaz ion i con t ro il medes imo. 
Ognuno di noi r i co rderà le v ivac iss ime di-
scussioni in occasione dello svo lg imen to delle 
in te rpe l l anze sullo sc iopero ed il disservi-
zio fe r roviar io , ed anche le in te r rogaz ion i 
quas i quo t i d i ane su l l ' a rgomen to d e n o t a n o 
il disagio che i n c o m b e al paese ed ai cit-
t a d i n i a causa del m o d o nel qua le si è svol to 
e si svolge l 'esercizio fe r rov ia r io . N é le cri-
t iche ace rbe son m a n c a t e , pe r q u a n t o ha 
t r a t t o ai r i su l t a t i finanziari de l l ' az ienda , 
r i su l t a t i non cer to felici e che p u r t r o p p o 
accennano a peggiorare di anno in anno . 
Or t u t t i a b b i a m o in te resse di f a r cessare 
ques to s t a t o di cose a d d i r i t t u r a rovinoso , 
compreso il Governo , il quale, col l 'ar t icolo 
p r imo di ques to disegno di legge, ha a p p u n t o 
a v u t o di mira ta le scopo p r o p o n e n d o le mo-
dificazioni da a p p o r t a r s i a l l ' o r d i n a m e n t o fer-
roviar io , a c c e t t a t e con lievi modif icazioni 
a n c h e da l la G i u n t a del bi lancio. 

Ma, d o m a n d o io, il c o n t e n u t o di t a le ar-
t icolo, i n n e s t a t o quas i i n c i d e n t a l m e n t e in 
u n disegno di legge di mig l io ramen to al per-
sonale, così com 'è p ropos to , g iove rà effet-
t i v a m e n t e a r isolvere il ponderoso pro-
b lema, che ci a f fa t ica e ci p r eoccupa t u t t i ? 

Se d o b b i a m o g iudicare da i discorsi dei 
non pochi o ra to r i che mi h a n n o p recedu to , 
f r a n c a m e n t e mi pa re di no. 

E d in vero, se t o g l i a m o g l i in te ressa t i di-
r e t t i (ed io con ciò non faccio delle insi-
nuaz ion i , ma c o n s t a t o un f a t to ) , ne l l ' a t -
t u a z i o n e delle Direzioni che si ve r r ebbe ro 
a cos t i tu i re nelle q u a t t r o c i t t à ind ica te , 
t u t t i gli o ra tor i , di q u a l u n q u e p a r t e della 
Camera , h a n n o espresso il d u b b i o che l ' a r -
t icolo p ropos to possa da r e n u o v o ed ut i le 
asse t to a l l ' o r d i n a m e n t o fe r rov ia r io , r enden-
done più agile e r ap ido e preciso il funz io -
n a m e n t o , in segui to ad un largo decen t ra -
m e n t o . 

Ad ogni modo io non i n t e n d o essere p iù 

rea l is ta del Re: il Governo, che ha la respon-
sab i l i t à del la s i s t emaz ione di ques to servi-
zio, che è il p iù i m p o r t a n t e dello S ta to , ha 
p ropos to q u e s t a soluzione, ed io, f r a n c a -
m e n t e , d ich ia ro di a cce t t a r l a nella suppo-
sizione che si è in teso con essa di risolvere 
il p rob lema secondo i desideri e i voti 
espressi da l la Camera e dal Paese . 

E passo alla seconda p a r t e del mio or-
dine del giorno. 

Q u a n d o nella s e d u t a del 6 d icembre 1906 
si discussero le i n t e rpe l l anze sul disservizio 
fe r roviar io , io ch iudevo lo svo lg imento della 
mia colla p ropos t a della i s t i tuz ione del Mi-
nis tero delle comunicaz ion i sul l 'esempio di 
a l t r e naz ioni le qual i , p iù a v a n t i di noi nel-
l ' e sper ienza di q u e s t o servizio, già l 'avevano 
i s t i t u i to da qua lche t e m p o , come,, ad esem-
pio, la E ranc ia e la G e r m a n i a . E d io since-
r a m e n t e f u i l ie to a l l o r q u a n d o da l precedente 
Minis tero Sonn ino f u p ropos to u n disegno 
di legge che t e n d e v a a p p u n t o alla istitu-
zione di ques to Minis tero . 

Ora l ' onorevo le min i s t ro in te ressa to non 
ci ha d e t t o il suo p a r e r e sull 'accoglimento 
0 no di ques ta p ropos ta ; r i su l t a solamente 
che egli non h a c r edu to r i t i r a r e ques to di-
segno di legge che si t r o v a anco ra davant i 
a l l a G i u n t a d e l b i l a n c i o . M a q u a l e n e sarà 
la so r t e ? 

Ciò pos to , io credo che non sarebbe inop-
por tuno , onorevole Sacchi , che ella, con 
t u t t e le r i se rve possibil i , ci esprimesse la 
sua op in ione r i g u a r d o a q u e s t a p r o p o s t a 
del l ' i s t i tuz ione del Minis tero delle ferrovie, il 
quale , secondo me, se rv i rebbe a r isolvere 
l a r g a m e n t e la s i s t emaz ione del servizio del-
l ' az ienda fe r rov ia r i a . 

E mi a f f r e t t o r a p i d a m e n t e alla fine, ài-
cendo u n a b reve paro la per q u a n t o riguarda 
l ' a u m e n t o degli s t ipend i del le diverse cate-
gorie dei fe r rovier i . A ques to r igua rdo debbo 
d ich ia ra re che non sono d ' accordo colle mo-
dificazioni p r o p o s t e dal la G i u n t a delbilancio> 
e sarei p i u t t o s t o d ' accordo colle p r e c e d e n t e 
propos t e del Governo . x . 

I n f a t t i , s e w gua rd i amo i present i s t ipendi; 
1 più miseri e meschin i sono quelli godili 
dagl i agen t i m a g g i o r m e n t e esposti alla r e ' 
sponsab i l i t à , ai disagi, al la mala r ia e che 
d i f f ic i lmente possono r i so lvere il problema 
della v i t a col misero compenso col qual e 

' finora sono s t a t i t r a t t a t i . 
La G i u n t a del bi lancio h a vo lu to aggi 1 1 1 1 ' 

! gere alle t r e ca tegor ie p ropos t e da l G o v e r n o j u n a q u a r t a , quel la dei f unz iona r i il cui sti' 
1 pendio si e leva dal le 4,800 al le 7,200 lire> 

p r o p o n e n d o anche per cos toro un auroen t i » 
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Se altre somme vi sono disponibili nel 
bilancio dello Stato, sarebbe molto più op-
portuno migliorare sempre più le condizioni 
dei miseri, di coloro che stentano la vita, 
anziché aumentare i compensi che si danno 
ad alcune categorie di funzionari, com-
pensi che sono spesso e largamente accre-
sciuti dalle continue e diverse indennità. Bi-
sogna anzi tut to provvedere a quelli che giu-
stamente si chiamano stipendi della fame... 

MOLINA. Hanno una responsabilità mag-
giore. 

L I B E R T I N I GESUALDO. In ogni modo 
io posso dire al collega Molina e a qualche 
altro che questa è l'opinione anche di qual-
cuno dei funzionari delle ferrovie, che ho 
avuto occasione d'interpellare. 

MOLINA. Non si può chiamare grosso 
appannaggio quello degl'impiegati da 4,800 
a 7,200 lire. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Questa è la 
mia opinione ! 

È lo stipendio del grande esercito degli 
umili che bisogna migliorare, di quell'eser-
cito senza del quale le ferrovie non fun-
zionerebbero e la cui esistenza è esposta a 
tutti i disagi, accresciuti dalla scarsezza del 

I compenso. 
MOLINA. Gli uni non escludono gli altri; 

siamo tu t t i per gli umili, ma anche pier gli 
altri, 

L I B E R T I N I GESUALDO. E però è mio 
intendimento che contemporaneamente al 

I miglioramento degli stipendi s'imponga l'o.s-
1 servanza di una maggiore disciplina nel per-
! sonale delle ferrovie; perchè, mi duole il 
| dirlo, una buona parte dei danni che si 
I hanno, delle difficoltà che s'incontrano nel-
1 l'esplicamento rapido del servizio ferroviario 
| & nel rendimento del medesimo viene ap-
] Punto dalla poca disciplina del personale; 
ì Alalia poca esattezza nel servizio, svogliato 
] e noncurante. 
1 Quanti disastri non sono avvenuti per 
] ^ disattenzione degli agenti % 

E termino con l 'augurio che, si risolva 
j al più presto questo pioblema che ci agita 

fru da quando l'esercizio delle ferrovie è 
passato allo Stato. Si t ra t t a di un servizio 
^portantissimo, nel <juale ormai i cittadini 
Wno perduto ogni fiducia e lo hanno più 
v°ltè dimostrato con le loro proteste mani-
astate in tu t t i i modi. 

E dovere del Governo ed anche nostro, 
i eUa funzione di legislatori, il far sì che fi-
nalmente si ottenga il perfetto funziona-
^ n t o dell'azienda ferroviaria, per corri-

spondere alle giuste aspettat ive del paese. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene l'ultimo ordine 
del giorno, quello degli onorevoli Falcioni 
e Bertolini del quale do lettura : 

« La Camera invita il Governo ad esten-
dere ai funzionari di grado non superiore a 
quello di capo di divisione il soprassoldo 
consentito dall'articolo 2 del disegno di 
legge ». 

Veramente quest 'ordine del giorno si 
riferisce all'articolo 2. Ad ogni modo se l'o-
norevole Falcioni vuole svolgerlo adesso... 

FALCIONI. Se ella me lo consente... 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Domando al-

lora se questo ordine del giorno sia appog-
giato da t renta deputati . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l'onorevole Falcioni 

ha facoltà di svolgerlo. 
FALCIONI . I l mio ordine del giorno, 

al quale ha voluto cortesemente e autore-
volmente aderire l'onorevole Bertolini, non 
ha bisogno di essere illustrato per la ragione 
semplicissima che è un ordine del giorno 
specifico e non generico e sostiene una tesi 
la quale si impone per la sua legalità. 

l i disegno di legge, al penultimo comma 
dell'articolo 2, esclude dal soprassoldo an-
nuo di lire 400 i funzionari i quali perce-
piscono uno stipendio superiore alle lire 
7,200. Questo provvedimento a me sembra 
non giuridico e non equo. 

Sono io il primo ad ammettere che non 
debbano fruire di questo beneficio i capi 
servizio che godono di stipendi che vanno 
dalle dieci alle quindicimila lire. Ma gli 
ispettori capi, i capi di divisione i quali 
hanno stipendi che vanno rispett ivamente 
dalle 5,400 alle 8,000 lire e, dalle 7,000 alle 
10,000; non devono certo essere privati di 
questo benefìcio, tan to più se si considera 
che il maggiore beneficio, che è il limite 
massimo dello stipendio, costituisce per essi 
il vero irraggiungibile, quell 'attimo fug-
gente, se fosse lecita la frase, che si rag-
giunge e si coglie sol quando la carriera di 
questi funzionari sta per finire. 

Ma vi è un'altra considerazione che non 
è più d'indole legale, ma morale. I funzio-
nari ai quali ho accennato, hanno fun-
zioni delicatissime e, se noi non ci preoc-
cupiamo di loro, dimostriamo di non avere 
alcun riguardo per le loro funzioni. 

Vi è un 'ul t ima considerazione che io de-
sumo dalla lettura dell'articolo 4. Il secondo 
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comma di questo articolo prevede un asse-
gno pa r i al cinque per mille della differenza 
t r a l ' e n t r a t a e l 'usci ta dell 'esercizio, da di-
str ibuirsi t ra i funz ionar i dei primi sei gradi 
e t r a quelli del grado set t imo, aven t i man-
sioni di dirigenza assimilabili. 

Di ques ta differenza un decimo è con-
seguito dai capi servizio, che sono ventisei 
circa, e nove decimi, vanno a beneficio degli 
altri , che sarebbero a t t u a l m e n t e circa 1.800, 
compresi così anche quelli che hanno sti-
pendio infer iore a lire 7,200. Per modo che 
a p p u n t o i capi di servizio verrebbero a per-
cepire una quo ta individuale a n n u a di circa 
lire 2,000, ment re gli altri , e t r a quest i sono 
compresi i capi divisione, verrebbero a con-
seguire u n a quo ta di lire 250. 

La sperequazione è così evidente, che non 
ho bisogno di ul ter iormente insistere e mi 
auguro che questo mio ordine del giorno, 
che, come ho de t to , è firmato anche dal-
l 'onorevole Bertolini , abbia ad essere ac-
colto dalla Camera e da l Governo. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . E così, onorevole Fal-
cioni, ella ha i l lus t ra to anche la sua pro-
posta sos t i tu t iva al l 'ar t icolo secondo. 

F A L C I O N I . Su questo articolo 2 non 
parlo più! 

P R E S I D E N T E . Ma spero che, al mo-
men to oppor tuno, ella sarà presente per di-
chiarare se mant iene la sua proposta . 

F A L C I O N I . Se non sarò presente io, ci 
sarà l 'onorevole Bertol ini , il quale ha pure 
firmato l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Così gli ordini del giorno 
sono s ta t i svolt i t u t t i . 

Spe t t a ora di par lare all 'onorevole rela-
tore , il quale espr imerà anche il suo parere 
sugli ordini del giorno, come dichiarò quando 
mani fes tò il desiderio di r imet tere il suo 
discorso a dopo lo svolgimento degli ordini 
del giorno stessi. 

Pe rò debbo far presente a parecchi ono-
revoli p roponent i , e spec ia lmente agli ono-
revoli Celesia, Molina, Callaini, Emil io Bian-
chi, Cola janni e Libert ini , che i loro ordini 
del giorno, concernenti il r invio o stralcio 
della pa r t e della legge in esame, r i gua r -
dan te l ' o rd inamen to del l 'azienda ferrovia-
ria, dovrebbero r iportarsi d i r e t t a m e n t e al-
l 'art icolo pr imo, che a p p u n t o si riferisce al 
nuovo asset to ferroviario. 

I l regolamento i n f a t t i stabilisce che la 
discussione generale si chiuda col passaggio 
alla discussione degli ar t icol i ; e non essen-
dovi s t a t a nè una sospensiva, nè alcuna al-
t ra deliberazione della Camera , poiché il 
regolamento stesso prescrive che di ciascun 

articolo deve farsi discussione e votazione 
d is t in ta , sa rebbe inoppor tuna , e anzi senza 
scopo, u n a deliberazione su tal i ordini del 
giorno. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole relatore, 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio e relatore. {Segni d'at-
tenzione) Onorevoli colleghi. Nella discus-
sione che si chiude, si è pa r la to t a lvo l t a del 
disegno di legge, ma quasi sempre di cose 
estranee. Io aveva giura to sulla cosa più 
sacra che ho, di mai più inter loquire nella 
quest ione ferroviar ia . Gli insuccessi del 1907, 
i t r av i sament i delle opinioni da me mani-
f e s t a t e di seguito in u n a q u a n t i t à di rela-
zioni sul Tesoro, nonos tan te che fossero ten-
denziosi ed artificiosi, ed il dispiacere che 
in me si venne fo rmando , mi avevano de-
t e rmina to a mai più inter loquire . 

Ma il destino u m a n o è fallace, il destino 
par lamenta re lo è due volte, ed io a ra-
gione della carica al t issima, che ho l 'onore 
di coprire, mi t rovo dinnanzi a voi a ripar-
larne, però in un ' a l t r a ves te : non quella di 
depu ta to , ma quella di m a n d a t a r i o della 
Giunta del bi lancio. 

E, onorevoli eoileghi, io manifes to il 
desiderio di o t tenere la vostra at tenzione, 
perchè non sono in g rado di f a re un di-
scorso che possa concil iarmela. E neppure 
se indovinassi , desidererei manifestazioni 
favorevol i . Un po' la mia preghiera è in-
sp i ra t a alla preoccupazione del l 'argomento 
così grave, ed un po ' al desiderio di non vo le r 
fa re la figura dell 'oratore che non è per me, 
o de l l 'uomo competente , ,che è t a n t o lon-
t ano da me, e di cui pochi felici m o r t a l i 
possono godere il privilegio, ed anche in 
questa C a m e r a ; e voi avre te vis to che i 
competen t i spesso f ra loro con uno s g u a r d o 
se la in tendono subi to per la soluzione di 
u n a equazione, oppure con un loro m o t t o 
già se la i n t endono con mille cifre o di 
cento medie o di mille grafici. Non è roba 
per il vostro re la tore . D u n q u e vi parlo piano 
e semplice. 

Comincio con un f a t t o quasi personale, se 
non personalissimo. Quasi t u t t i gli o r a t o r i 
dalla des t ra al centro, da l centro alla sini-
stra, dalla s inistra a l l ' es t rema, quasi t u t t i 
hanno con t inua to a grat i f icarmi di relatore, 
non solo, e lo sono, ma a grat i f icare la r e l a -
zione, di relazione dell 'onorevole Abignente. 

Ho re i t e ra t amen te osservato che la r e " 
lazione è della Giun ta generale del bilancio; 
ma non sono riuscito a convincere. Se ciò 
è servito per crit icare me, allora io ho ti 
dovere e il piacere di accet tare la critica» 
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facendone carico a me e non alla Giunta 
del bilancio. Anzi voglio essere con molto 
piacere lo scudo della Giunta che ho l'onore 
di presiedere. Ma se, invece, la critica vuole 
investir la sostanza della relazione, allora 
devo difenderla con tu t t e le mie forze, per-
chè è mio dovere come relatore della Giunta 
stessa. 

Qualche collega è arrivato anche più ol-
tre; ha voluto prendere in contradizione il 
relatore della legge del 1907 insieme al mio 
carissimo collega Daneo, con il relatore at-
tuale, senza neppure ricordare che il rela-
tore at tuale è quello della Giunta del bi-
lancio, mentre allora c'era uh relatore di 
una Commissione di diciotto'deputati. 

Ad ogni modo, potrei rispondere, se l 'ora 
non incalzasse, che, esaminando part i ta-
mente, parola a parola, virgola a virgola, 
la relazione del 1907, si vede che non vi è 
alcuna contradizione con quella at tuale : 
io conosco bene la relazione, che allora di-
stesi. 

Qualcuno perfino disse, che quello era 
l 'ordinamento definitivo; dimenticando che, 
allorquando io parlai di materia ferroviaria, 
l'onorevole Lacava, che allora era presi-
dente della Commissione, ebbe la cura di 
avvertirmi che fu tolta la parola definitiva, 
perchè c'era un periodo che avvertiva non 
essere quella l 'ult ima legge ferroviaria, e 
che quindi ce ne sarebbero state molte 
altre. 

Dunque non c'è contradizione. La mia 
relazione fu relazione di Giunta, e perfet ta-
mente di Giunta. E devo anche qui aggiun-
gere che, nonostante non fosse nelle abitu-
dini parlamentari e nelle abitudini della 
Giunta del bilancio, per quella equanimità 
che è sempre s ta ta nel pensiero di t u t t a l a 
Giunta e nel pensiero mio, fu permesso per 
la prima volta di introdurre delle note ad 
una minoranza di due illustri colleghi, i 
quali però avevano dichiarato di non volere 
fare una relazione di minoranza, come sa-
rebbe stato più proprio ; il permesso di in-
serire delle note, le quali hanno dimostrato 
completamente il pensiero non solo della 
Giunta, come la legge della maggioranza 
esige, ma perfino quello della minoranza 
esigua di due nostri colleghi. 

Dunque fu relazione di Giunta collegiale. 
Di mio non c'è che il lavoro; le . opinioni 
sono scrupolosamente quelle della Giunta 
intiera. 

Mi fu poi lanciato un altro strale qui den-
tro e fuori. Si disse che quel brano della 
relazione, che rifletteva la delegazione dei 
poteri, la delicata questione di una delega-

zione di pieni poteri o di una delegazione 
di potestà tecniche, più che giuridiche, fosse 
una questione bizant ina; anzi taluno disse 
che era una questione di ¿apore egheliano. 
Ora è vero che io fui discepolo dell'illustre 
Bertrando Spaventa, egheliano purissimo,, 
ma non per ciò quel piccolo modesto brano 
ha il sapore egheliano: avrà un altro sapore, 
forse quello del senso comune. Ma, ad ogni 
modo, questa accusa non regge. Ed io dirò 
perchè non regge: per l 'effetto che ha pro-
dotto. Nella Giunta generale del bilancio, 
onorevoli colleghi, fu discussa lungamente 
la questione della concessione dei poteri. 

E si parlò di pieni poteri; là sono i ver-
bali della Giunta del bilancio, ed ecco l'ob-
bligo mio di parlare della questione, perchè 
io ero lo specchio fedele della Giunta del 
bilancio. Ora se si parlò di pieni poteri 
nella Giunta del bilancio, era ben logico 
supporre che se ne dovesse parlare qui. Ed 
io mi felicito dell'effetto di quel brano; perchè 
l 'effetto di quel brano era questo: Mi si sarà 
accusato di heghelianismo e • di inopportu-
nità, ecc., però tu t t i hanno avuto cura di 
dire che è una questione fuori di luogo, 
e che non se ne fa una questione. Anzi i 
più contrari hanno detto anche di più: da-
remo i pieni poteri politici. Va bene. Io 
non sarei di questo avviso, nonostante il 
mio affetto per l 'onorevole presidente del 
Consiglio e per l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici. Ad ogni modo, il brano della 
relazione della Giunta del bilancio, che parla 
della distinzione di pieni poteri e di poteri 
più o meno tecnici, e delle potestà più o 
meno tecniche, ha servito ad infrenare quella 
discussione, che era già iniziata e che ten-
deva a degenerare. Perchè fu opportuno I 
Ma perchè, in queste materie, bisogna es-
sere molto guardinghi. Ci può essere, nella 
vita d'un Parlamento, la necessità impel-
l en te di quella salus reipublìcae che è suprema 
lex\ ed allora si sa che il Par lamento può 
far sospendere certe norme di diri t to co-
stituzionale, precise, chiare ed inderoga-
bili. Se da questo dipende la vi ta del paese, 
sia pure:-sono ragioni supreme, inderoga-
bili, che permettono questo strappo. Invece 
qui non siamo in questa condizione; siamo 
in una condizione normale; discutiamo se-
renamente questa legge, senza neppure certe 
paure di cui parlerò in fine; e ne discutiamo 
obiettivamente. Si t r a t t a di ordinamenti 
interni, d 'un ordinamento d'unfazienda di 
Stato; ebbene tu t to questo non può essere 
obbietto dijpieni poteri politici: non lo è 
stato mai e non potrebbe esserlo ora. 
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Quel brano, come dicevo, ha servito ad 
evi tare improprietà di l inguaggio par lamen-
t a r e le quali po t rebbero (se rei terate) dege-
nerare in usi, costumi e consuetudin i par la-
menta r i ; e non è oppor tuno che si creino 
qui dent ro precedenti che valgono ad alte-
ra re certi principi f ondamen ta l i del d i r i t to 
pubbl ico interno che debbono essere e r ima-
nere font i e garanzia della l ibertà e dell ' in-
dipendenza del paese e del potere legislativo. 

Dunque io mi felicito del l ' e f fe t to . Si sbri-
glino come vogliono coloro ai quali dà sa-
pore d 'hegel ianismo o di i noppor tun i t à quel 
b r a n o ; io lo difendo e lo m a n t e n g o . 

Questa legge ha da to luogo ad u n a di-
scussione che non ha riscontri , si può dire. 
Abbiamo avver t i to un fenomeno ve ramente 
s t rano. Si discute ques ta legge da moltis-
simi giorni ; vi sono s ta t i a lmeno quaran-
tac inque oratori . T u t t o ciò non è mai acca-
d u t o od è accaduto rar iss imamente , quando 
cioè si t r a t t a v a di leggi classiche, di leggi che 

concernevano l 'essenza dello S ta to : ma que-
s ta è una legge impor t an t e sì, ma modes ta . 
Sicché questo fenomeno ha r ich iamato la 
mia at tenzione ed in par te non certo m ' h a 
ral legrato. 

Forse sarò eccessivamente severo ; ma, 
nella presente discussione, ho avver t i to 
uno sforzo violento, tenace, cos tante , di 
t u t t e le par t i della Camera , per impedire 
in t u t t i i modi, con t u t t i i mezzi, di pene-
t ra re nella quest ione de l l 'o rd inamento fer-
roviario e far sì che non ci si possa me t t e r 
mano. E d è uno sforzo molteplice cui han 
preso t u t t i i settori . 

E poi s'è a v u t o un generale consenso 
( t roppo generale) pei migl iorament i al per-
sonale ; e poi, infine, un ' avve r s ione per la 
provvis ta di quei poveri carri; la quale av-
versione par te da de te rmina t i pun t i e da 
de te rmina te persone. 

Onorevoli colleghi, io sono avvezzo ad 
esplorare il perchè di cert i fenomeni ; e 
quindi mi pe rme t t e r e t e che questo fenomeno 
io segua. 

Il primo sforzo (cioè dire t to allo stralcio 
dell 'articolo 1 e niente riforme), per coinci-
denza fo r tu i t a ce r t amente (non voglio mali-
gnare; nè voglio dire: per sapiente organizza-
zione), f u prevenuto, fu accompagnato , f u 
coadiuvato da memoriali , da pubblicazioni, 
da pubbl iche conferenze, da articoli di gior-
nali, da petizioni, da del iberat i di sodalizi 
diversi e da del iberat i di Camere di com-
mercio . 

F in qui, not ino onorevoli colleghi, cioè 
fino alla disamina di questo disegno di 

legge, nessuna di queste manifestazioni 
pubbl iche si era, avver t i t a nel paese; ep-
pure il p rob lema di un decen t ramen to , 
di un più economico servizio, di una rifor-
ma nel l 'azienda ferroviaria, t u t t i i giorni 
si af facciava come una necessità e nei gior-
nali, e in conferenze, e nel Pa r l amen to . 

Io ricordo chel 'onorevole Nofr i ha pronun-
ziat i parecchi discorsi nel senso di volere una 
az ienda più decen t r a t a e più agile; r icordo 
che al tr i colleghi della Camera hanno ba t -
t u t o su questo t ema ; e non bas ta : ricordo 
l 'onorevole Bissolati il quale ha p ronun-
ziato qualche vol ta parole r o v e n t i ; e non 
bas ta ancora: c'è qui un elemento che voi 
dove te asso lu tamente ricordare: JsTell'8 giu-
gno 1908 il Tempo pubb l i cava un fonogram-
ma in t i to la to : « Gli sperperi de l l 'Ammini-
strazione ferroviar ia ; impressionanti rivela-
zioni del s indacato dei ferrovieri ». 

Io non ripeterò quello che a f fe rmava 
questo fonogramma, dappoiché a l t ra vol ta 
io dissi al l 'onorevole Bertolini , quando lo 
in terpel la i sui r isul ta t i finanziari del l 'azienda 
(novembre 1909) che non in tendevo por tare 
qua dent ro pettegolezzi sulla quest ione fer-
roviar ia ; ma leggerò sol tanto alla Camera 
a lcune linee di quel f onog ramma: 

« La Gazzetta del popolo, g iuntaci da To-
rino, pubblica queste impress ionant i no-
tizie da S o m a , che, messe in relazione a 
quan to ci t e le fonava ieri l 'onorevole Bisso-
lati , most ra t u t t o un piano preordinato per 
fare r i tenere eccessivamente oneroso l 'eser-
cizio di S t a t o ! » E poi dopo avere e n u m e r a t i 
numeros i capi d 'accusa, conc ludeva : 

«Questo enorme sperpero, che non ha bi-
sogno di t roppo acut i r a f f ron t i con l 'ordi-
n a m e n t o di a l t re società, per rivelarsi im-
press ionante , giustifica p i enamen te le pro-
tes te dei ferrovieri che vedono f r u s t r a t a ogni 
loro d o m a n d a ». 

Questo io dico, onorevoli colìeghi, per-
chè mi pare oggi inver t i t a la condizione 
delle cose, poiché dopo queste premesse co-
loro che hanno qui cr i t icata l 'opera del Mi-
nistero, il quale in fondo si è a f f re t ta to , 
dopo accura t i s tudi , a presentare una legge 
per r imediare a t a n t e accuse (alle qual i io 
non mi associo), a rigor di logica, avrebbero 
mer i t a t a lode. 

E non bas t a : io ricordo le discussioni 
seguite in ques ta Camera; perchè qui par-
rebbe come se il minis t ro dei lavor i pub-
blici si fosse sognata in u n a bella no t t e se-
rena la necessità di presentare questo p ro-
ge t to di legge senza bisogno alcuno, quas i 
che qui non si fosse b a t t u t a e per a n n i la 
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solfa dell 'urgenza di un r io rd inamento e non 
sì fosse af f l i t to con t inuamen te l 'onorevole 
Bertolini, quando era al banco dei ministri 
e poi i di lui successori. Anzi io debbo ri-
cordarvi le discussioni avvenu te in que-
sta Camera nel 1908, quando fu rono fo rmu-
late una serie di accuse (alle quali , r ipeto, 
non mi associo) contro l 'azienda ferrovia-
ria, e quando furono fo rmula t i vot i innu-
merevoli per le economie e pel decentra-
mento del servizio ferroviar io. 

I l ministro che difese l 'Amminis t raz ione 
fe r rov ia r ia da t u t t e le accuse inoppor tune 
ed eccessive, concluse: 

«Ma, dopo avere esposte cifre e spiega 1 

zioni, dichiaro che deve essere indefet t i -
bile obbiet t ivo del l 'Amminis t razione l 'ot-
tenere un maggior r end imen to de l l 'uni tà di 
lavoro, il che è t a n t o meno diffìcile perchè 
lo svolgimento del traffico por terebbe ne-
cessar iamente ad un a u m e n t o di personale 
e quindi bas terebbe fa rne assorbire l 'esu-
beranza, che vi possa essere nel personale 
a t tua le . 

« Ora reputo che per più vie bisogna ten-
dere al maggiore rend imento del l 'uni tà di 
lavoro : in proposito accenno al disegno (già 
d a me indicato) di interessare gli agent i 
al l 'economia nella spesa del servizio; alla 
modificazione del l 'o rd inamento in terno dei 
compar t iment i , che è in corso di applica-
zione; ed in terzo luogo alla semplificazione 
di alcuni servizi, come è quella notevolis-
sima propos ta col disegno di legge sulle 
pensioni dei ferrovieri ». 

Come vedete, non era una novi tà , non era 
un problema nuov^. M a i o cont inuo ancora 
nell 'esposizione. Quando l 'onorevole Sonni-
no ascese al potere, presentò un disegno di 
legge per un Ministero delle ferrovie e ciò 
f u in seguito alla dichiarazione precisa del 
pres idente del Consiglio del tempo, il quale 
diceva : 

« Poiché nel buono a n d a m e n t o delle fer-
ii rovie s tà la p rova d e l l ' a t t i t u d i n e degli 
« i ta l iani a ben governare i g randi servizi 
« pubblici e ad assicurarli , r epu t iamo neces-
« saria la is t i tuzione del Ministero delle fer-
« rovie, non solo per migliorare e per sempli-
« ficare l ' az ienda ammin i s t r a t iva m a per af-
« fo rza rne l ' au to r i t à verso il P a r l a m e n t o ecc. » 

D u n q u e non era un problema nuovo, ma 
lo stesso Sonnino vedeva che il problema 
esisteva e che era vivo ed u rgen te e che era 
obbligo del Governo di s tudiar lo e risolverlo. 
Sempl icemente egli c rede t te di doverlo s tu-
d ia re p roponendo la creazione di un Mini-
s tero delie ferrovie. P o t e v a errare e la Ca-
mera poteva essere di un parere diverso, 95» 

ina ad ogni modo egli credeva che il pro-
blema esistesse e così credeva risolverlo. 

D u n q u e se il pensiero di una semplifica-
zione, se il pensiero di un efficace decen-
t ramento dell' amminis t raz ione ferroviaria 
era non solo vox populi, ma era d iven t a t a 
vox legitima nell 'Assemblee legislative, evi-
d e n t e m e n t e non è s t a t a u n ' i m p r o v v i s a t a 
del Governo quella di venire con un dise-
gno di legge per raggiungere questo fine... 

R O S A D I . I l mezzo... 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Un momento , 
perchè non è con certe eccezioni che si 
possa risolvere una questione simile. 

D u n q u e , se ques ta era una voce gene-
rale incalzante , un bel giorno questa voce 
venne m u t a t a o venne t ras formata . . . 

Quando il Ministero a t tua le presentò il 
disegno di legge, cominciò immedia tamen te , 
e coeva, una campagna a t t iv iss ima e mul-
t i forme che dalle interviste (uno dei mo-
derni to rmen t i della nos t ra v i ta politica) {Si 
ride) passò ai memoria l i e dai memoriali 
alle conferenze di classi più o meno diri-
genti ; e poi poco a poco si estese a certe 
suggestive manifes tazioni di grandi Comuni, 
poi ad al t re suggestive manifes tazioni di ta-
lune associazioni commerciali e a poche as-
sai pe rvenu te per la via delle petizioni che 
è la via che lo S t a t u t o consente.. . 

Voci a sinistra. Ohe è inutile. 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. . . .perchè le al t re 
vie si r epu t ano molto più economiche. 

T U E A T I . È la via del c imi tero! 
P R E S I D E N T E . Non dicano così!... Ne 

usino del d i r i t to di petizione, e vedranno 
che non è la via del cimitero. È alla Com-
missione speciale che i m m e d i a t a m e n t e de-
vono anda re le petizioni; alla quale io le 
mando sempre e subi to! {Bene!)-, ed anche 
lunedì prossimo essa ne riferirà qui alla Ca-
mera ! (Benissimo !) E quando poi r iguar-
dano un disegno di legge in esame, o in di-
scussione, sono t rasmesse con eguale solle-
c i tudine alla Commissione incar ica ta di ri-
ferirne. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio e relatore. Non bas ta , ono-
revole Tura t i . Dirò qualche a l t ra cosa. Fu-
rono t e n u t e anche delle conferenze pubbl i -
che. Non si erano t e n u t e in passato queste 
conferenze. . . (Commenti — Interruzioni) 
conferenze che f u r o n o p ronunz ia t e da ta-
luno il quale cer to non ebbe precedent i che 
affidino molto, ed u n a da a l t ra persona, che 
mi dicono competente , propr io qui in R o m a . 
(Interruzioni del deputato Peseetti). 
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Onorevole Pescetti, ella sa che facile cre-
dimus quod volumus: a lei piacciono le con-
ferenze che tendono ai fini cui ella tende! 

APRILE. Siamo tutti così! 
ABIGXENTE. presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Dunque in que-
ste manifestazioni pubbliche e solenni non 
esclusivamente si facevano voti a favore 
del miglioramento del personale e a favore 
di altri miglioramenti del genere, si racco-
mandava di legiferare e si consigliava il 
povero legislatore, che sarebbe stato un pic-
colo fantoccio nelle mani loro, a quel tale 
stralcio della riforma il quale era il mezzo, 
il veicolo per evitare le riforme che non 
si volevano. 

Qualche collega accusò, il relatore di non 
aver tenuto conto dei memoriali. Fu un 
collega di quella parte della Camera ('Ac-
cennando alVestrema sinistra). Voglio dimo-
strargli il contrario. Leggo un quadro si-
nottico dei memoriali, per data provenienza 
e materia: Milano (7 febbraio) Camera di 
commercio, stralcio; Firenze (9 febbraio) 
stralcio; Livorno (30 gennaio) riduzioni fer-
roviarie agli impiegati delle ferrovie; Eoma 
(Unione delle Camere di commercio) non 
più stralcio, ma semplicemente voto con-
trario all' aggravio delle tariffe. Passando 
traverso tanto territorio si era deformata la 
tendenza? Mantova: contraria all'aumento di 
tariffa; Organizzazione degli impiegati e in-
gegneri ferroviari: richiesta di maggiori au-
menti (discussione teorica) ; Collegio inge-
gneri ferroviari, sempre stralcio ; Unione 
funzionari ferrovie: stralcio e rinvio. Impie-
gati istituti previdenza: miglioramenti eco-
nomici; Impiegati laureati: miglioramenti 
economici; Organizzazione ferrovieri, fede-
razione: vuole la nomina di una Commis-
sione per i lavori preparatori e vuole lo 
stralcio ; vuole i miglioramenti economici. Il 
sindacato, gennaio scorso; nomina di Com-
missione delegata all'attuazione della ri-
forma e miglioramenti economici. Operai 
tecnici, miglioramenti economici. 

Ora, onorevoli colleghi, io mi auguro che 
nessuno di voi possa e voglia convenire che 
codeste manifestazioni sieno state tutte di-
sinteressate. 

E (sono molto modesto) penserete meno 
ancora che esse sieno state ispirate ad ecces-
sivo riguardo per la indipendenza del Parla-
mento. Tutte le preoccupazioni, tutti i più 
sottili ed industri artifìci furono messi in moto 
per fecondare il terreno al nobile fine di far 
solo e sempre pagare al contribuente italiano 
gli effetti dei miglioramenti, ma non già ad 
attingere i mezzi relativi alla fonte delle ri-

forme, quale è il concetto vero del disegno 
di legge. E ciò senza neppure riflettere che 
uno dei provvedimenti più saggi dell'attuale 
disegno di legge, nell'interesse del personale 
è assolutamente inseparabile per la sua in-
dole, e per i suoi atteggiamenti dalle riforme 
e dalle semplificazioni e dal decentramento. 
Lo dimostrerò più tardi. 

Altro elemento del fenomeno nella Ca-
mera fu una incondizionata adesione da 
parte di tutti gli oratori ai miglioramenti 
del personale. 

E da taluno altresì fu manifestato il più 
vivo incitamento a nuove e a maggiori con-
cessioni. E dirò che se eccitamenti vennero 
dalla parte estrema e dalla parte liberale e 
temperata della Camera, i maggiori proma-
narono specialmente da oratori della parte 
cattolica. E fu una corsa al palio. 

Ond'io guardai malinconicamente il mi-
nistro del tesoro, il quale oramai non 
avrebbe trovato più alcun difensore del 
bilancio... 

TEDESCO, ministro del tesoro. Lo trova 
però nelle sue risoluzioni che ha già prese. 

A B I « NE NT E, •presidente della Giunta ge-
nerale- delìtilancio e relatore. ... perchè nessuno 
volle apparire meno popolare dell'altro. 

E fu suggestione anche questa, sugge-
stione fu dell'ambiente (cosa un tantino 
lontana da quella vera indipendenza legi-
slativa alla quale facevo cenno). E dirò che 
se incitamenti vennero dall'ambiente (io 
non giudico male l'ambiente, ma giudico 
male chi lo subì) quando il ministro Sacchi 
(ed ecco un punto sul quale, per sincerità 
voglio richiamare la Camera) quando il mi-
nistro Sacchi veramente con vivo sentimento 
d'italiano, nel suo pacato e misurato di-
scorso ha accennato a taluni ulteriori mi-
glioramenti nel trattamento del personale, 
alle mie spalle sentii esclamare più volte: 
« ora molla, ora molla!» (Mormorio alVe-
strema sinistra — Commenti). 

Voglio sperare che la parte liberale e tem-
perata e la parte conservatrice di questa 
Camera, dopo tanta unanimità di larghezze, 
non si lagneranno di essersi poste a fare 
la concorrenza ai partiti estremi, non si la-
gneranno del ministro che concederà qual-
che cosa, non si lagneranno della Giunta 
generale del bilancio la quale non può man-
care al proprio dovere di richiamare tutti 
alla realtà dura della moderazione finan-

i ziaria. 
Però fra tutte queste suggestive influenze, 

j è stata da me notata un'assenza, l'assenza 
del contribuente italiano, (Oh! oh!) il quale 

I forse confida solo nella Giunta generale del 
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bilancio; è doveroso dunque che essa ne as-
suma la difesa... 

N O F R I . L 'assumete solo adesso la di-
fesa del contribuente, mentre altre volte 
non ve ne siete curati ! Vi ricordate soltanto 
ora del contr ibuente quando si t r a t t a di 
dare quaran ta centesimi in più a chi ha 
fame. ' (Approvazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nofri , le ri-
peto : non interrompa. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunca ge-
nerale del bilancio e relatore. Veda*, onorevole 
Nofri, la parta che rappresento l 'ho sempre 
sostenuta, non è cer tamente talp da riscuo-
tere applausi e perciò ella dovrebbe apprez-
zarla; ma della sua interruzione discorreremo 
in fine ! 

L 'ul t ima par te del fenomeno è quella 
della opposizione alla provvista dei carri ; 
per questa pa r te non si verificò più l 'unani-
mità delle opinioni. Diverse opinioni par-
tirono da ta lune par t i sol tanto del paese 
e del personale ; e ci sono s tat i degli alti 
e bassi in taluni centri industriali . 

Anzi tut to potrebbe osservarsi che, men-
t re si ritiene essere il Pa r l amen to tecni-
camente non competente a decidere una 
questione del genere, se ci vogliano cioè 
dieci o ventimila carri, se ci vogliano dei 
pezzi di ricambio o non ci vogliano, poi 
qui si viene a discutere per giorni interi non 
sul tema finanziario, se cioè si. debba e si 
possa concedere la spesa per l ' aumento dei 
4,000 carri, ma invece sul se il bisogno dei 
carri sia tecnicamente esat to . 

Nota te dunque la contradizione; ma ve* 
diamo donde è mossa la questione della 
inutil i tà dei carri. 

Il personale, si comprende, visto che gli 
si faceva balenare da qualche amico delle 
spese che questo danaro per i carri poteva 
essere destinato a favore dei ferrovieri, 
avrebbe dovuto essere molto ingenuo a non 
desiderare che ciò avvenisse... (Mormorii e 
proteste all' estrema sinistra). N O F R I . Sarebbero s ta t i spesi meglio quei danari . 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Onorevole Nofri , 
lo ha detto proprio lei ! 

Dunque tu t t i i memoriali si comprende 
che sono stat i inviati per queste ragioni di-
verse; e perchè c'erano eccitamenti di vario 
genere; e poi sopraggiunsero autorevolmente 
talune Camere di commercio ed anch'esse 
manifestarono questi desideri ; infine ta-
luni colleghi autorevolissimi hanno ma-
nifestato gli stessi desideri in questa Ca-
mera ed io non ne farò l'elenco perchè si 

va dall'onorevole Montù fino all'onorevole 
Guicciardini...(Interruzioni deldeputato Nofri)* 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevols Nof r i , 
ella ha da parlare ancora dieci volte ia 
questa discussione. Si risparmi dunque il 
fiato ! (Si ride). 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta gè* 
nerale del bilancio e relatore. Onorevoli colìe-
gMÌHlii altra occasione, un poco simile al-
l 'a t tuale, mi permisi di avvertire i colleghi 
del grande pericolo delle suggestioni del-
l 'ambiente e di una certa nuova schiavitù 
che organizzazioni economiche o d'altro ge-
nere intendevano infliggere al Parlamento 
italiano. . 1 

Occorre parlar chiaro. Oggi si ripete ia 
altra forma il fenomeno, e per conto mio 
ho detto abbas tanza . 

La Giunta ha sentito il suo dovere per 
intero, ed ha reputa to opportuno tenere 
a l ta la vostra e la sua dignità. Essa non. 
dubita che voi farete opera saggia, ma opera 
vostra, e solo vostra. 

Quale era il compito della Giunta? I l 
compito della Giunta era d ' indole finan-
ziaria e d'indole politica, e per quanto ri-
fletteva il problema ordinamentale delle fer-
rovie e per quanto rifletteva i migliora meati,, 
da concedersi al personale. Qaale fu il meto-
do dell'esame? La Giunta esaminò i lati t u t t i 
del problema con t an t a cura e con t an to 
rigore, quanto nessuno mai avrebbe ere -
duto, e non dimostrò di avere i sentimenti^ 
che da taluno si sono voluti a t t r ibuire a le! 
e quindi al Governo. Io dirò che essa fu 
sempre severa e pacata nelle indagini, che 
compì t u t t e le ricerche necessarie in merito 
agli argomenti connessi alla sostanza delle 
proposte, senza preoccuparsi degli epiteti di 
accademia e di accademici di cui fu gratifi-
cata da alcuni giornali. 

Il lustrerò i punt i del disegno di legge. 
Io non ho visto ancora esaminato l 'articolo 
primo. Ta t t i ne hanno detto male, ma 
nessuno ho inteso esaminarlo, 

COLAJANNI . È indeterminato! 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale delbilancio e rei itore. Onorevole Cola -
janni , mi lasci parlare. Comincio dal primo 
comma e le do prova che non è indetermi-
nato. Parrebbe una superfetazione che la 
Giunta avesse voluto scrivere nell'artico!© 
primo queste parole: «L 'Amminis t razione 
delle ferrovie d^llo Stato ha la diret ta ge-
stione di t u t t i gli affari, che comunque si 
riferiscono alla Rete ferroviaria ed alle linee 
di navigazione, il cui esercizio è ad essa af -
fidato ». 
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Ora questa parte dell'articolo primo ri-
sponde ad un articolo della legge del 1907, 
il quale al lume della esperienza si è rico-
nosciuto errato, e si è constatato produrre 
quella tale dispersione di forze, quel tale 
carteggio t ra ufficio ed ufficio, quel tale non 
concludere mai, che è da tu t t i deplorato, 
perchè della medesima pratica si impadroni-
scono e l 'Avvocatura erariale e l'Ufficio spe-
ciale delle ferrovie e l 'Avvocatura ferro-
viaria-e la Direzione generale delle ferrovie 
e gli Uffici locali. 

Ora quel comma, che è sembrato una 
cosa vacua, risolve una enorme quant i tà di 
questioni,,, che presentemente sono di danno 
all'azienda ferroviaria e a quel decentra-
mento che tut t i invocano, ed anche di im-
pedimento alle economie. 

Parve vacua la lezione di quel comma, 
ma bisogna studiarla. Conoscendo i prece-
denti risulta evidente che l 'aggiunta, che è 
s tata fa t ta , non solo non è inopportuna, 
ma è indispensabile. 

Vengo agli altri comma dell'articolo. 
Vediamo che cosa dicono. 

L'onorevole Wollemborg mi ha fa t to 
sentire un sussurro: la parte patrimoniale! 
No, sia anche una questione di servitù, di 
passaggio solamente, una questione minima, 
che possa avere un appiglio ed a cui si at-
tacchi l'ufficio speciale delle ferrovie, o l'av-
vocato ordinario dello Stato, e ne risulta 
una complicazione immediatamente. 

WOLLEMBORG. È stata risoluta. 
BERTOLINI . Con un regolamento ap-

provato per decreto reale. 
ABIGNENTE, presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. No, ha avuto 
perfino dei rimbalzi dinnanzi al Consiglio 
di Stato. 

Viene l 'altra parte dell'articolo: « Le li-
nee ferroviarie sono riparti te in quattro 
Direzioni di esercizio, aventi sede a Tori-
no, Bologna, Napoli e Palermo. 

« Ciascuna Direzione di esercizio prov-
vede... ». 

Che cosa provvede? Bisogna leggere l'ar-
ticolo della legge del 1907, che riguarda i 
compartimenti . Io lo leggerò perchè la Ca-
mera possa comprendere la differenza. 

« Sono istituite Direzioni compartimentali 
d'esercizio alle dipendenze della Direzione 
generale. Il numero, le sedi, le circoscrizioni 
e l 'ordinamento interno delle Direzioni sono 
determinati con decreto reale, udito il Con-
siglio d'amministrazione ». 

Ecco quello che vi dice la legge del 1907. 
Ora, non è la stessa cosa : qui è detto ben 

altro! Qui è detto : >< Ciascuna Direzione d'e-
sercizio provvede nei limiti della dotazione ». 

Queste due parole sembrano niente ; ma 
se non si vogliono studiare, e se non si vuol 
ricordare l 'epoca della legiferazione classica, 
allorquando le leggi erano composte di po-
chi articoli, ma in ogni parola c'era tu t to 
riassunto il concetto generatore di disposi-
zioni varie ed armoniche; concetto che ve-
n iva esplicato poi nei regolamenti; e non si 
faceva come si fa ora (permettete ad uno 
storico del diritto di far 'questo sfogo), con-
t rar iamente ad ogni buona norma, inserendo 
nelle leggi cose che non sono neppure de-
gne di regolamenti o di istruzioni discipli-
nari. 

Dunque : « Ciascuna direzione d'esercizio 
provvede nei limiti della propria dotazione ». 

Ma in queste parole c'è t u t t o un mondo ! 
Si può non volere questo mondo ; ma c'è 
t u t t o un mondo ! 

E poi : « e delle facoltà che le saranno 
at t r ibui te ». E poi : « a tu t to ciò che occor-
ra per la gestione e per l'esercizio delle li-
nee comprese nella propria circoscrizione ». 

Onorevole Colajanni, qui c'è t u t t a una 
organizzazione! Si farà o non si farà, si po-
trà fare o non fare; ma con quanto è scritto 
qui dentro, io mi sentirei di far t u t t a una 
organizzazione. 

Il comma seguente vale ancor più a spie-
garla : « Il direttore generale avente sede a 
Roma, provvede a tu t to ciò che si riferisce 
all'indirizzo generale, e sovraintende alia 
direzione dell'esercizio ». 

Ecco il senso di queste parole, il quale 
è in correlazione con gli altri comma; e ciò 
vi dice che cosa sarà, se sarà, questa nuova 
amministrazione. 

Ma quando voi mi dite che in queste pa-
role non c'è nulla, voi fate offesa a me (e 
io posso anche non offendermene); ma non 
fate , onorevoli colleghi, offesa alla Giunta 
generale del bilancio, perchè essa ha ben 
meditato il senso vero di quest 'articolo e 
di queste parole; e dai t re comma dell'arti-
colo ha bene inteso come potesse derivare 
t u t t o un completo ordinamento. (Interru-
zioni del deputato Colajanni). 

Io la guardo, onorevole Colajanni, per-
chè mi inspiro nelle sue intelligenti occhiate! 
Or veda, per esempio: io non mi volevo far 
tentare dall'amico Bertolini il quale parlò, 
in un'apostrofe del suo bellissimo discorso, 
di certe cifre austriache. 

Io ebbi allora una specie di sussulto; ma 
poi dissi: « No, tu non devi far t i tentare di 
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parlare di cifre austriache » e non ne par-
lerò. 

Ma, prescindiamo dalla forma di legisla-
zione austriaca e dal diritto pubblico au-
striaco: Veda, onorevole Colajanni, questo 
piccolo foglio, contiene il germe primo di 
t u t t a l 'azienda di Sta to austriaca, Non c'è 
altro. 

Un avviso del 15 gennaio 1896, pubbli-
cato nel primo fascicolo di quell 'anno del 
foglio d'ordini del Ministero delle ferrovie, 
n. 16, dice: « Sua Maestà Apostolica si è 
compiaciuta consentire col sovrano rescritto 
15 gennaio 1896 l ' istituzione di un Ministero 
delle ferrovie. Col medesimo sovrano re-
scritto Sua Maestà si è degnata di appro-
vare il seguente s ta tuto organico ». 

E indovini un pò, onorevole Colajanni, 
che cosa è questo s ta tu to organico ? 

« In conformità alla sovrana decisione, il 
Ministero delle ferrovie inizia la sua esi-
stenza e la sua at t ivi tà il 15 gennaio 1896 ». 

« Da tal giorno t u t t i gli uffici dipendenti 
fin'ora dal Ministero del commercio cessano 
da tale dipendenza per assumere quella del 
Ministero delle ferrovie di nuova creazione. 
Passano pure alla dipendenza dello stesso 
Ministero la Direzione generale delle fer-
rovie austriache, le at tual i Direzioni dei 
compart imenti , ecc. ecc. ». 

E da questo germe sono nat i al l ' incirca 
quaran ta .vo lumet t i , ciascuno dei quali ri-
guarda una materia specifica. Pe r esempio: 
Finanza delle ferrovie austriache; Controllo 
prodotti delle ferrovie austriache; Personale 
dirigente di indole tecnica delle ferrovie au-
str iache; e così di seguito. Tut to è specifi-
cato in quei libretti ; m a l a legge non è che 
quella che ho avuto l'onore di leggere. 

Noi non possiamo, riè vogliamo, nè \or -
remo applicare il dirit to pubblico interno 
austr iaco; ma possiamo fare leggi, come 
sempre abbiamo fa t to , specialmente nell'e-
poca classica nostra, nelle quali t u t t o si 
comprenda ; ma il cui contenuto di espli-
cazione, sopra t tu t to di indole tecnica, deve 
essere deferito a chi deve e può avere tu t t i 
quegli aiuti tecnici e-specifici che noi non 
possiamo e non dobbiamo avere. 

Dunque in questa par te c ' è t u t t o ! 
E nell 'ultima parte, onorevole Colajanni,, 

che cosa c' è % 
« Al fine di ot tenere (ecco il fine che si 

propone questo schema di ordinamento) : 
« Al fine di ot tenere il decentramento del-
l 'Amministrazione è data facoltà al Governo 
del Re di provvedere con decreti reali (plu-
rale) udito il Consiglio dei ministri , a quanto 
occorre per determinare la composizione e 

le attribuzioni del Consiglio di amministra-
zione, le attribuzioni del direttore generale 
e delle Direzioni di esercizio, la composi-
zione e le attribuzioni di Commissioni con-
sultive del traffico e delle altre Commis-
sioni isti tuite dalle leggi 7 luglio 1907 e 14 
luglio 1907, e per apportare nelle leggi fer-
roviarie quelle modificazioni che fossero ri-
chieste dalle esigenze del decentramento. 

« Da tale facoltà... » ecco il rigorismo che 
la Giunta ha usato: « Da tale facol tà re-
stano escluse le disposizioni di legge rela-
t ive ai bilanci e controlli ed alla Commis-
sione par lamentare di vigilanza ». 

Onorevole Colajanni, noi abbiamo avuto, 
è vero, il disegno dell'onorevole Sonnino 
(che t u t t a la Camera sa quanto io stimi) che 
parla della istituzione del Ministero delle 
ferrovie. Sì, c'è un articolo che istituisce il 
Ministero delle ferrovie, e basta . Poi c'è un 
altro articolo che coordina ta lune disposi-
zioni della legge del 1907 con la creazione di 
questo Ministero. 

C'è infine un articolo, il terzo, se non 
erro, il quale dà facoltà al Governo di intro-
durre nel bilancio ferroviario una sostan-
ziale modificazione. 

Ora nella Camera i taliana si è sempre 
r i tenuto che in materia di bilanci non po-
tessero farsi delegazioni di potestà sebbene 
l 'amico Orlando, che certo è uno degli autori 
più pregiati di diritto pubblico interno, as-
segni anche queste leggi di bilancio f ra le 
così dette leggi improprie. 

Una voce. Formali ! 
M U R A T O S I . Dove le assegna ? 
ABIGNENTE, presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. È una trasfusione 
di bilancio che propone e che farebbe fare 
per decreto reale e sarebbe più grave della 
soluzione proposta dalla Giunta del bilancio. 

Così spero di aver difeso l 'articolo pro-
posto dalla Giunta del bilancio d 'accordo 
col Governo, 

Si dirà: questo ordinamento non piace. 
La Camera è padrona di dire t u t t o quello 
che non le piace; ma quello che la Giunta 
deve di;e e ripetere ad al ta vocs è che ha 
f a t to il suo dovere e crede di non aver pro-
posto un articolo vuoto ! 

COLAJANNI. Troppo pieno! (Commenti). 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Non voglio però 
omettere dal rilevare un 'a l t ra frase che è 
s ta ta qui spesso pronunziata per impedire 
l'ingresso di questo articolo, perchè lì è lo 
sforzo maggiore. 

Si è parlato del 1911. Come, si è det to, 
durante le feste giubilari voi farete questo 
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sconquasso ? Uno sconquasso vero e proprio 
e poi il t u r b a m e n t o di t a n t i interessi, e 
gente clie va e viene e perfino si parlò di 
c ambiamen t i di guarnigioni . 

Ora, onorevoli colleglli, il volere agi ta re 
lo f-pauracchio del 1911, è poco genti le per 
una fes ta così ca ia al cuore di t u t t i gli i ta-
l iani . Serva al suo vero fine il 1911; e non 
10 si voglia f a r servire a queste t a n t e mi-
serie, ed a far la rgheggiare verso t u t t i i f un -
zionari ed in pari t e m p o a non scomodare 
alcuno, e persino ad impedire ogn i r i fo rma e 
persino ogni decretazione di riforma sia pure 

graduale . 
COLA J A N N I . E d anche a creare un 

nuovo Ministero. 
AB1GN E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. I l Ministero ave-
va p revedu to lo svolg imento quadr ienna le 
delle r i forme e invece si è de t to che il 1911 
sa rebbe s t a to l 'apoteosi dei veri cambi di 
guarnigione fer roviar ia . 

Nessuno se lo è m a i sognato; ma i n t an to 
la f rase è ca ia t te r i s t i ca , perchè è quasi t rop-
po tecnica e quindi non può non esser usci ta 
dal campo degl^ interessat i . 

M O L I N A . L ' h a de t to un avvoca to ! 
ABIG N E N TE, presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Mi si po t rebbe 
dire da qualche compe ten te : perchè il bi-
sogno di u n a legge simile non ha f a t t o in-
t r a v v i d e r e anche la necessità di s f rondare 
i c o n s o l l i fìianziari? Ne par lo , perchè ho 
11 dovere di pu rga re la Giunta del bilancio 
da qualsiasi accusa e ques ta davvero sarebbe 
u n ' accusa grave, poiché u n a delle quest ioni 
che si ag i t ano nel campo ferroviario, r i f le t te 
a p p u n t o il controllo della Corte dei cont i , 
che, anche ccme fu r ido t to dalla legge del 
1907, è sempre o t a r d o od eccessivo. 

Chi avesse p ropos ta una simile accusa 
alla Giun ta avrebbe a v u t o ragione; la Giun ta 
però non po tè darsi carico della cosa in que-
s ta sede perchè si t r ova già so t topos to al 
suo esame un disegno di legge sulla con-
tabi l i tà generale dello S t a to , il quale t ende 
a p p u n t o a r iordinare i controll i di S t a t o e 
della Corte dei cont i anche nei r i spet t i fi-
nanziar i . CAKCANO. Quando si d i scu te rà ! 

A B I G N E l s T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Anche la rela-
zione di questo disegno di legge è s t a t a af-
fidata a me dal non mai a b b a s t a n z a com-
p ian to cnoievole Easce, ed i miei s tudi al 
r iguardo (anche su comparaz ioni estere) sono 
u l t ima t i . Ora a p p e n a finita ques ta non lieve 
fa t i ca e l ' a l t ra circa i servizi mar i t t imi , 
compie te lo gli s t u d i sul disegno di legge 
circa i controlli finanziari e sarò p ron to a 

sos tenerne la discussione innanz i alla Ca-
m e r a ; discussione che, come spero, r iuscirà 
di piena e incond iz iona ta sodisfazione del-
l 'Amminis t raz ione fer roviar ia che ha di r i t to 
ad uno s n o d a m e n t o maggiore nei suoi rap-
por t i coi control l i di S ta to . 

E vengo ai mig l iorament i del personale, 
e qui mi preme, anche perchè rappresen to 
la Giun ta del bilancio, di d imost rare che 
la Giunta stessa sà fa re i cont i . 

I migl iorament i del personale sono più 
i m p o r t a n t i di quello che si dica e lo dimo-
strerò con un quadro . 

II p roge t to ministeriale inc ludeva bene-
fici per v e n t u n o milioni, secondo ul ter ior i 
modificazioni, che sono in via di concre ta-
mento, si a r r iverebbe a poco più di ven-
t i t r é milioni. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . A ven-
tisei milioni. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. No, ques ta c i f ra 
r app resen ta il r edd i to , non già i migliora-
ment i . 

Ma vi sono al t r i benefici che nessuno 
vuole va lu ta re , perchè forse alla ragion di 
p a r t e ciò non conv iene! 

P e r i i migl ioramento delle pensioni,vi sono 
sei milioni; la relazione speciale dell 'onore-
vole Sapori to p o r t a questa cifra, ma se a-
vesse voluto estendersi ancora s i f fa t to bene-
ficio. come si r ichiedeva nei memorial i dei 
ferrovieri , ci vo levano altr i 18 milioni. 

E poi ,c'è la quest ione delle case econo-
miche, per cui si debbono spendere 30 mi-
lioni secondo la legge del 1907; l ' a t t ua l e leg-
ge ribassa il canone di af f ì t to dal 6.85 al 
5.50 per cento , qu indi si ha un vantaggio 
di 1.35 per cento , par i a cinque milioni. 
Questo è anche t ra i van tagg i che non si 
compu tano ; e poi c 'è anche l 'or fanotrof io , 
m a si può dire che impegno dello S t a to non 
vi sia. No, c'è, con la differenza che non 
solo c'è un impegno, ma p r ima l 'o r fanot rof io 
doveva farsi col concorso dei ferrovieri , ora 
è t u t t o a peso dello S t a to . E l 'or fanotrof io 
rappresen ta una spesa di 3,700,000 lire a cui 
il Governo ha preso impegno di provvedere 
per legge e non mancherà . 

I ferrovieri si sono r i f iu ta t i a concorrervi 
e il Governo e la Giun ta del bi lancio hanno 
convenuto che non vi concorrano. (Inter-
ruzioni). 

Vi sono poi le cointeressenze, e su questo 
p u n t o r ich iamo l ' a t t enz ione dei colleghi, che 
a f f e rmano il r io rd inamento essere inuti le, e 
con ciò f anno opera contro i ferrovieri , perchè 
codesto nuovo principio i s t i tu i to nel disegno 
di legge e che spero sia fecondiss imo, è di 
t a l na tu ra e può esser di t a l p o r t a t a da dare 
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ai ferrovieri p roven t i notevolissimi ¡senza es-
sere an t inomico cogli interessi del l 'erar io e 
della finanza. (Interruzioni). 

Come può svolgersi ques ta cointeres-
senza? E qui ven iamo a quelle cifre che 
non avrei vo lu to in nessun modo esporre, 
m a qua lche cosa di s t raforo debbo pur dire. 
Sono corse qui delle esagerazioni iti q u a n t o 
a cifre ed a paralleli con al tr i S ta t i . 

A n z i t u t t o non si debbono far paralleli 
con S t a t i in cui vi sono a l t re condi-
zioni di salari , di v i ta , di cos tumanze , ecc. 
Ma poi il d i re : la vicina monarch ia aus t r i a -
c a (non è poi t a n t o lon tana ¡se s ta al no-
s t ro confine) non è da a d d u r r e ad esempio 
in q u a n t o ad esercizio di S ta to , non è t roppo 
esa t to . I n f a t t i io po t re i m e t t e r e in dubbio 
s i f fa t to criterio, t a n t o più che colà vi sono 
anche popolazioni che par lano il nost ro lin-
guaggio e molt iss ime che un po ' si accos tano 
a noi, e perciò alla pol iedr ic i tà di quello 
S ta to dalle t a n t e naz ional i tà non dico che 
possiamo accostarci ma esserne a lmeno un 
i m p e r f e t t o e l o n t a n o specchio. 

Voce. Sempre più lontani . . . 
A B I G N E N T E , presidente detti. Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Ad ogni modo 
non voglio correre su ques te allusioni. 

Da i document i ufficiali, che certo non deb-
bono esser facili ad o t tenere , r i su l ta che il 
pe rsona le ferroviar io aus t r iaco che è di 95 
mila duecen to sessanta , compresi gli av-
vent iz i su 1P,C00 chi lometr i di rete, com-
prende 72,000 circa agent i fer roviar i e fun-
zionari in p i a n t a s tabi le a cominciare da l 
ministro, che è segna to nel ruolo che pos-
seggo ; e la d i f ferenza sino a 95,260 è com-
pos ta di avvent iz i . 

Ora la proporzione sarebbe del 175 per 
milione di p rodo t to , visto che le ferrovie 
aus t r i ache nel 1909-910, hanno da to 130 mi-
lioni di p r o d o t t o lordo. Noi a b b i a m o invece 
su meno di 14 mila chi lometr i di rete, 148,700 
funz ionar i ed agent i t r a i quali circa 110 mila 
in p i an ta stabile, e gli a l t r i in diverse fo rme 
di avven t iz ia to . 

Non voglio fa re esagerazioni. Non è nel 
mio carat tere . Bisogna penet rare bene le cifre. 

I n t a n t o la Direzione generale, alla quale 
non poss iamo non p re s t a r fede, perchè è 
d i re t t a da persona che non ha bisogno cer-
t a m e n t e del mio b r e v e t t o di compe tenza e di 
a l t i ss imo in te l le t to , ci dice: ci sono 1800 e 
forse più impiegat i , dirò così, di tavol ino, 
in p iù del necessario. Ma ol tre , a questi , 
a n c h e a volere is t i tui re dei rappor t i , seguendo 
gli s tudi v e r a m e n t e meritevoli di ogni en-
comio del l 'onorevole Ber to l in i , e r idur re il 
coefficiente del personale per ogni mil ione 
d i p r o d o t t o lordo, t r a i 250 e i 260, f a t e il | 

conto e vedre te a quale somma ar r ivere te . 
Arr ivere te ad u n a esuberanza di personale 
a s so lu t amen te s t raord inar ia , vist i i nostri 
510 milioni di p r o d o t t o lordo. 

Non facc iamo recr iminazioni ; ma è certo 
che non sono neppure es t ranee a ques ta 
fo rma di b u r o c r a t i s m o e di a f fo l lamento 
alla burocrazia le nos t re condizioni pub-
bliche e sociali. Ma anche coloro che acce-
dono ad uffici ed aziende di S t a to non de-
vono diss imulare che sono (ssi che hanno 
chiesto di en t ra re in t a n t a folla (Bene !) e 
che non è lo S t a to a d andar l i a p regare e 
supp l i ca re ; e conseguen temente q u a n d o si 
si è in t r opp i non si può passar bene tu t t i ; 
ed è quello che è. 

D u n q u e r i to rno alla cointeressenza. Se si 
può ar r ivare a quel ta l l imite, che è molto 
lon tano a quello dell 'estero, di 250- o 260, 
voglio f e r m a r m i anche ai 260 come l 'ono-
revole B e r k l i n i aveva s t a t u i t o nei suoi 
studi , av remo allora u n a larghiss ima messe 
di economie da f a r e ; e che non deve inten-
dersi nel senso di m a n d a r via la gente , parlo 
s o p r a t u t t o degli agent i esecutivi , ma di un 
g radua le i iassorb imento mercè lo impedi-
m e n t o ad ogni nuovo concorso ed assun-
zione, lungo t a lun i anni . 

Ora mi seguano un momen to . I n base 
a l l ' aumen to medio di 28 milioni di p rodo t to 
lordo a l l ' anno , per quan to vogliate r idurlo, 
il p r o d o t t o lordo, in un quinquennio , do-
v rebbe arr ivars i all ' incirca a 600-618 milioni. 
I m m a g i n a t e che si r agg iunga la media di 
250 agent i per milione di p rodo t to , sic-
come ora si ha la media di 284 circa, il ri-
sparmio sarà di circa 34, che r app resen ta 
un ' economia di circa 21 mila agenti , cioè 
un ' economia di 26,775,000 lire, cons iderando 
lo s t ipendio ne t t o medio di lire 1,275, che 
è la base a t tua le . D a n d o la compar tec ipa-
zione al l ' incirca del 60 per cento, vi dà mi-
lioni 16 nel qu inquennio . Ed allora, aggiunt i 
4 milioni, ave te non meno di 37,400,000 lire 
d a t e ai ferroviari ! Ques ta è la ver i tà che 
la G iun ta del bi lancio a f fe rma. 

N O F ß l . È ipotet ico. 
A B I G N E N T E , -presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Io mi sentirei , 
caro Nofr i , di dire che non solo non può 
essere ipote t ico . . . 

N O F R I . C'è già quest 'anno che ve lo mostra. 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Non lo sapp iamo, 
perchè a u m e n t o di t raff ico ne avremo. 

N O F R I . C'è, ma è inferiore. 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. È inferiore, m a 
ci sarà . 
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E poi, onorevole Nofri, la sua eccezione 
non regge, perchè l 'applicazione di questa 
cointeressenza non colpisce il 1910-11, m a i l 
quadriennio seguente. ( B e n i s s i m o ! ) 

Dunque questo è un punto grave, e cioè 
i miglioramenti al personale sono veramente 
importanti , e possono prendere una misura 
ed un incremento tale che associ finalmente 
l 'interesse dei ferrovieri all 'azienda dello 
Stato e non ne faccia dei nemici che stanno 
sempre in lo t ta con l 'Ente che rappresenta 
l ' intera collettività. 

Ora questa disposizione è possibile in 
quanto il nuovo ordinamento decentratore, 
semplificatore ve ne dà la possibilità. Perchè 
con le leggi vigenti voi non avete modo di 
far funzionare questa cointeressenza. E d 
allora voi nel non Volere l 'articolo primo, 
nel non'volere la riforma, voi, inconscia-
mente forse, venite a fare cosa contraria al-
l ' interesse dei ferrovieri. (Approvaz ion i — 
Commenti — Interruzioni all' estrema sinistra). 

Ed io dirò di più. Non voglio fare una 
esposizione di teorie edonistiche, ma io dico 
che quando i ferrovieri si troveranno in 
questa condizione di vedere coincidere il loro 
interesse con l'interesse dello Stato, ed allor-
quando essi, studiando ogni mezzo perchè 
risparmi nel personale si facciano, cosa che 
oggi in talune categorie si fa, ma non in 
tu t te , allora evidentemente questo pro-
gresso nel cointoressamento potrà assumere 
proporzioni importanti. 

Così l 'interesse degli agenti ferroviari fe-
conderà nuovi germi e nuovi assetti; i quali 
potrebbero anche divenire antinomici con 
le teorie rivoluzionarie di cui si fecero luc-
cicare i foschi bagliori. 

Le paure e le preoccupazioni dell'amico 
Turat i di un minaccioso avanzarsi di certe 
falangi potrebbero essere temperate dal fun-
zionamento di questo istituto che ora è in 
embrione. (Interruzione del deputato Turati). 

Perchè allorquando l'interesse di questa 
classe di lavoratori sarà così sposato all'in-
teri sse delio Stato ed alle riforme, che si 
potranno e si dovranno attuare (certamente 
non saranno queste le ultime) la conse-
guenza sarà molto più estesa anche sotto 
il punto di vista sociale. Perchè le coazioni 
di cui ella parlava, le violenze sarebbero 
tut te a danno del funzionamento della 
cointeressenza, e tutte a danno dell'interesse 
personale, e perchè allorquando si volesse 
non far funzionare codesto principio a be-
neficio dei ferrovieri, si cristallizzerebbero 
immediatamente i miglioramenti e cristal-
lizzati nelle altre solite e sole formule degli 
^aumenti di paga che il paese ha potuto con-

{ cedere, evidentemente si dissocierebbero dal-
l 'incremento dell 'azienda. 

' E d in tutto questo non vedete che forse 
lo sviluppo di siffatti principi potrà tem-
perare quelle asprezze degli animi e di con-
sociazioni le quali un giorno potranno dan-
neggiare non solo i ferrovieri, ma anche il 
pubblico interesse, lo Stato e tut ta Iaconi-
pagine sociale? 

T U R A T I . L'ho sostenuto nelle poste e 
nei telegrafi per dieci anni ed in tut te le 
amministrazioni. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. E voglio augu-
rare che questo primo nocciolo di cointe-
ressamento sia la vera luminosa speranza 
di questo disegno di legge. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Lo 
credono anche loro (Accennando alVestrema 
sinistra). Non lo vogliono dire! (Si ride). 

B E R T O L I N I . Avrebbero già avuto otto 
miiioni i ferrovieri, se fosse stato approvato 
il disegno di legge da me presentato. 

B I S S Q L A T I . Io lo difesi anche quando 
lo propose Bertolini. 

B E R T O L I N I . E ' vero. 
A B I G N E N T E ' presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. E d io ho deplo-
rato che il progetto Bertolini non fosse 
venuto prima alla Camera. Ma la storia 
delle ragioni di quella crisi, nessuno la 
ignora e tanto meno il mite vostro relatore! 

Dunque le risorse necessarie a pareggiare 
i miglioramenti vi sono? Io non voglio te-
diare la Camera con l'esporre tu t ta un ana-
lisi di cifre, che la Giunta dovette fare, per 
chiarire che le risorse esistono. Infat t i , al-
lora quando l'onorevole ministro ha voluto 
identificare meglio, ha verificato che c'erano 
i 26 milioni circa di entrate ed economie, le 
quali frutteranno forse qualcosa dippiù. E 
io spero che voi vi sarete convinti dell'ur-
genza delle riforme, p r non impedire che 
le notevoli economie si verifichino: perchè 
più si tarda e più le economie non si ini-
ziano. E quando si dice che voi avete 
smosso o volete smuovere tutt i questi con-
gegni per avere 1,800,000 lire, io dico all'a-
mico isTofri, che sono molto di più. 

N O F R I . Anzi l'ho detto io che sono 
molto di più. 

A B I G N E N T E , presidente dellaGiunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Naturalmente, 
sono molto di più le economie che possono 
derivare da una semplificazione di congegni 
e da un decentramento. 

N O F R I . Non in quel modo là! 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta gt-

! nerale del bilancio e relatore. Questa è un'opi-
' nione che non è divisa da altri. 
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D E NAVA. Che ha t u t t a la Camera! 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio e relatore. La ha la 
Camera con quella e per quella premessa, che 
ho esposta; e cioè la ha chi è s ta to suggestio-
na to o si è suggest ionato così. E nessuno 
potrà togliere dalla mia mente che quella 
fu una premessa, alla quale io, almeno per 
conto mio, mi debbo ribellare. 

Io non ammet to che il Par lamento possa 
così abdicare alla sua indipendenza. 

MOLINA. L 'abbiamo detto noi. 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio e relatore. Io parlo chiaro. 
(Commenti) Dimos t ra ta questa pa r te della 
legge, devo ancora toccare Ja questione dei 
carri, la quale, lo confesso, onorevoli colle-
ghi, fu il to rmento di giorni inenarrab li 
{Commenti). Perchè, quando l 'onorevole Co-
la janni g ius tamente diceva : ma perchè da 
8 siete scesi a 4?, io volevo r ispondergl i : 
se egli fosse stato presente alle discussioni 
acutissime, ma assolutamente disperanti 
provocate e cont inuate con acume straor-
dinario, con vigore giovanile, con sempre 
risorgenti indagini ed argomenti diversi da-
gli amici t an to autorevoli , onorevoli Wol-
lemborg e Rubini, egli avrebbe ceduto anche 
per i 4 mila carri residuali! (Viva ilarità). 

Mi sono test imoni tu t t i i colleghi. Pe rchè 
al lorquando (io qui parlo con amici e posso 
parlare quindi l iberamente) la questione si 
era decisa con una solenne deliberazione, il 
giorno seguente r iappariva nuovamente e si 
doveva deliberare di nuovo, e così nei giorni 
seguenti . 

COLAJANNf . Facevano l 'ostruzionismo! 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale delbilancio e relatore. Sempre ai fini di 
bene. Ma io devo giustificare questi 4 mila 
carri residui, che anche io avrei desiderato 
fossero 8 mila. Io non so se, chi e come farà 
codesta provvis ta di c a n i ; vivo oramai 
fuori del mondo e guardo la cosa nel solo 
interesse pubblico. Qui dentro si arrida, per 
vir tù d'ingegno, a dimostrare l 'assurdo, per-
chè si arriva a dimostrare persino che ci sono 
t a n t i carri da poterli regalare (Si ride)', che, 
se si facessero funzionare meglio i carri, ce 
ne sarebbero di più da noleggiarli noi alle 
altre potenze. ( Interruzioni) . 

Ma non bas ta . Si dice: sapete perchè non 
funzionano i car r i? Perchè mancano i bi-
nari. Voi f a t e pr ima i binari e poi i carri, 
e f r a t t a n t o dite al commercio: stia al posto 
e non e,i secchi! 

COL A J A N N I . Ma questo io non l 'ho detto. 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Non mi faccia il 
tor to di volere infliggere alei questa opinione. 

È l 'opinione di quelli che hanno discusso su 
la questione. Hanno det to in fondo che nel 
f r a t t empo non c'è che fare, ma bisogna 
aspettare, pr ima che i carri si muovano, 
che si facciano i binari e poi si provvederà 
ai carri. (Interruzioni). 

Aspett i , onorevole Colajanni !... Ma non 
basta: perchè qui c'è l 'a l t ra questione della 
r iparazione dei carri, che è gravissima e 
che debbo esporre alla Camera. 

Anzi tut to c'è la questione del così de t to 
t e m p o tecnico; frase che fu i nven ta t a dal-
l 'amico Tedesco. C'è la necessità d 'un de-
te rmina to tempo, per potere, in questo de-
te rmina to tempo, provvedere ai binari. 

Questo tempo quanto sarà? Se si fa il 
conto dei carri che si dovranno costruire, 
secondo i progett i , allora ci vorranno anni 
ed anni. 

Ma non basta. Voi sapete, perchè l ' avete 
qui deplorate, quali siano le difficoltà che 
s ' incontrino per ordinare un lavoro. Perchè 
è tale l 'affastel lamento, che l 'amico Nofri 
ha più volte deplorato, del così det to con-
gegno burocratico, che, per decretare un bi-
nario, ci vogliono centomila viaggi di car te 
e poi molti studi. 

Ora, se noi vogliamo a t tendere (e pos-
siamo anche volere a t tendere) questo svol-
gimento. possiamo dire al commercio i ta-
liano: f a t e il piacere di non seccare e di 
s tarvene al posto, perchè dovranno passare 
t an t i anni, e poi si verificherà quella tale 
utilizzazione dei carri, che da undici e mez-
zo passerà a nove? . . . {Interruzioni dal V estre-
ma sinistra). 

N O F R I . Non accontenta te nessuno!. . , 
P R E S I D E N T E . Ma lascino par la re ! 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Darò un 'a l t ra e-
semplificazione ed un 'a l t ra ragione che ri-
guarda non i binari di manovra, ma un 
altro p rob lema; quello delle riparazioni. 

Mi son voluto, su questo punto, since-
rare personalmente in t ra t tenendomene con 
l 'uomo competente ed autorevolissimo che è 
a capo dell 'amministrazione f erro viaria. 

E la sua risposta è s t a t a questa : non 
c'è alcuna officina che non abbia, dentro, 
sessanta carri in riparazione, e fuori , ses-
santa che sono i degenti, i feriti che aspet-
t ano d 'ent rare . 

Ed a l lora? . . .Ma le officine di Sta to , ren-
dono abbastanza? No, per quel tale tempo 
tecnico. Allora bisogna ricorrere alle offi-
cine private. Nota te questa quest ione che 
è delicatissima. Dove sono le officine pri-
vate? Ecco: a Milano, ci sono le officine 
meccaniche, la Società Breda e le Officine 
elettro-ferroviarie; a Brescia, le Officine To-
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g n i ; a Bergamo, la F E. E . V. E . T.; a 
Piacenza, le Officine meccaniche; a Lodi, 
le Officine meccaniche; a Eeggio Emilia, le 
Officine meccaniche; a Bologna, le Officine 
meccaniche e la E. E. E . V. E . T. ; a Ca-
s te l f ranco la F . E. E . V. E. T.; a Torino, 
le Officine già Diat to; a Carmagnola, le Of-
ficine meccaniche; a Pinerolo, le Officine 
meccaniche; a San th ià , l 'Officina Antonio 
Magliolo e figli; a Savigliano, la Società na-
zianale; a Condove, la Società Banchiero; 
a Saronno, le costruzionimeccaniche; a Sam-
pierdarena, l 'Officina Ansaldo; a Sestri Po-
nente , l 'Officina Bagnara ; a Finalmar ina , le 
Officine; a Pistoia, la Società San Giorgio; 
ad Arezzo, le Costruzioni ferroviarie; a Na-
poli, le Officine meccaniche, le Officine na-
pole tane e la S. O. F . T. A; a Castel lam-
mare di Stabia , l 'Officina Oattori; a E o m a 
l 'Officina Tabanell i . Adunque , ci sono 21 
officine al Nord , 3 al centro, e 4 al Sud. In 
t u t t o , 28. 

La conseguenza è evidente . Al lorquando 
vi sono carri degenti, malat i , nel sud e nel 
centro, essi non possono en t ra re che nelle 
poche officine che ave te udi to esistere; e deb-
bono aspe t ta re , l 'uno dietro l 'a l t ro, per es-
sere r iparat i . Quindi il t empo tecnico si accu-
mula al t empo tecnico; e non c'è possibi-
l i tà u m a n a di l ipa ra re questi carri che per 
essere r ipara t i non si po t rebbe mandarl i , per 
esempio, fino alla valle Padana , meno che 
in aeroplano! Non si può, perchè, così di-
ceva il diret tore generale: hanno le gambe 
r o t t e e come posso farli viaggiare? Eviden-
t e m e n t e non posso. (Interruzioni) . 

D u n q u e non sosteniamo esagerazioni, 
poiché qui si è f a t t a una vera opera di lo-
gismografia per impedire l 'acquisto di questi 
carri: è s t a t a una specie di manìa professio-
nale, di esercitazione tecnica, ma la veri tà 
è che non si può provvedere alle necessità del 
commercio senza questa dotazione straordi-
naria; 

Che cosasignifìca dotazione s t raordinar ia? 
N o n una dotazione che si me t t a nella cor-
ren te dei carri normali , ma significa u n a 
dotazione di r iserva, la quale deve uscire 
dai r ispet t ivi parchi un icamente nell 'epoca 
in cui quei carri s iano richiesti da l com-
mercio nella s tagione più difficile, l ' au tun-
nale. 

Ora è possibile immaginare che in un 
paese come il nostro debba dirsi al com-
mercio di ar res tars i? Ma, dirò ancor u n ' a l t r a 
cosa, perchè bisogna approfondi re t u t t o in 
questo t ema , perchè po t rebbe parere in-
giustificabile da pa r t e della Giunta del bi- ! 

lancio e del Governo l ' insistenza; m e t t i a m o 
quindi le cose in chiaro. 

Nella Giun ta fu f a t t a anche qualche pro-
posta che era ingegnosissima: f u m a n d a t o 
il quesito a l l 'Amminis t raz ione, la quale ri-
spose con molta leal tà , se imponendo u n a 
tassa speciale e crescente, nei mesi di mag-
gior traffico, si potesse moderare il traffico. 
(Interruzioni). 

Questo f u d o m a n d a t o e l 'Ammin i s t r a -
zione rispose: « si può fare e ciò può avere 
effett i depr iment i sul commercio, ma giu-
dico di quest i effet t i è la Camera ; la Camera 
decreti e noi eseguiremo! » ed aveva ra-
gione. (Interruzioni). 

Io non so se si voglia procedere per 
ques ta via, la quale a mio avviso sarebbe 
del i t tuosa. Noi abb iamo quindi del iberato 
i qua t t ro mila carri , perchè era la giustizia 
e la logica che ciò imponeva , e ne avrem-
mo deliberat i o t to mila se il Governo avesse 
insistito. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
È gradua le quella c i f ra . 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio e relatore. L 'onore-
vole ministro d i ceche è graduale; sper iamo 
che sia tale, ma è necessario che si p rovveda 
a così acuto bisogno del traffico nazionale. 

E vengo a l l 'u l t ima par te che gli onore-
voli colleghi po t rebbero anche r i tenere quasi 
una divagazione. Ma io non posso rispon-
dere a t u t t i gli ora tor i che hanno par la to : 
r isponderò a ta lnni che r iassumono il pen-
siero del loro par t i to . Anz i tu t to io dò unsa lu to 
all 'amico onorevole Bertoliui , che mi siede 
vicino, il quale con t a n t a t e m p e r a n z a e molto 
vigore ha sostenuto le ragioni della legge 
e difesa un 'amminis t raz ione , la quale, come 
t u t t e le cose del mondo, possono aver com-
messo errori e t r av iament i , ma hanno pure 
i loro pregi ed i loro meriti, e per quest i 
deve riscuotere t u t t o il nostro af fe t to . 

L 'onorevole Nofr i che ho seguito sempre 
nei suoi discorsi, perchè non vorrei che si 
potesse dire che non seguiamo il pensiero 
dei nostri colleghi (almeno per mio conto 
quest 'accusa sarebbe in fonda ta ) , l 'onorevole 
Nofri , dico, ha dichiara to che era favore-
vole allo stralcio dell 'ar t icolo primo, perchè 
il decen t r amen to non è desiderabile, t an-
toché i compar t imen t i si crearono e poi fu-
rono decapi ta t i , e perchè le Direzioni di eser-
cizio sarebbero u n a ripetizione dei compar-
t iment i , e perchè sarebbe inutile e pericoloso 
sconvolgere un 'amminis t raz ione per conse-
guire piccole economie le quali si potreb-
bero o t tenere in maggior copia se si s f ron-
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classe semplicemente l 'esuberanza dell'ordi-
namento a t tuale . 

Ora a questo pun to del discorso dell 'ono-
revole Nofri , io debbo fare una semplice 
dichiarazione. Se l 'onorevole Nofri r iprende 
un poco la pazienza (perchè capisco che si 
perda nelle cosa ferroviarie) e s tudia e ri-
studia un po' l 'ordinamento a t tua le , egli 
t roverà che non è possibile mutare nè una 
car ta , uè un uomo senza modificare la legge. 
Ecco il punto. Ella dice: non voglio questa 
legge. Dunque la conseguenza, onorevole 
ISTofri, è ques ta : Ella non potrà fare lo 
s f rondamen to che desidera e che non lo po-
trà fare, questo gli< lo dimostrerò... N O F R I . Legga il mio p c n d a m n i t o . 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. I l suo e m e n d a -
mento non dice questo, dice di stralciare, 
ma non potrà nessun ministro al mondo 
fare un ord inamento o un 'economia, non 
potrà dare nessuna forza al direttore ge-
nerale, così benemerito, di lare quest 'eco-
nomia, e questo sf rondamento. Quindi una 
legge che lo decreti e necessaria. 

Riguardo al t r a t t amen to in prò del per-
sonale, ella afferma la necessità di accor-
dare i 20 milioni, che saranno poi, com-
presi gli avventizi , 24 almeno. Io le ho di-
mostra to che i suoi desideri sono ad usura 
appagat i . Ma nel giornale massimo del so-
cialismo italiano, neì\'Avanti ! di qualche 
sera fa, ella ha concluso che « i r isultat i di 
questa discussione sono semplici e chiari: 
il proget to per quanto r iguarda l 'ordina-
mento è polverizzato anche dopo che ha 
perduto la scoria della t r a t t e n u t a per i 
giorni di mala t t ia e della tassa per i bi-
glietti di servizio nella Giunta del bilancio, 
perchè fu dimostrato insufficiente allo scopo 
principale, che si propone, quello di can-
cellare ia vergogna delle paghe minime al 
disot to delle 3 lire al giorno e distribuire 
poi regolarmente ed equamente la somma 
s tanzia ta ». E poi cont inuando ella ha aggiunto : 

« Ed ha di conseguenza affermato in 
mezzo alla meraviglia (pare impossibile!) 
ed al consent imento quasi unanime della 
Camera, che per un momento parve perfino 
inaspet ta to , come vi siano ancora nelle fer-
rovie più di vent iduemila agenti senz'altro 
compenso che quello di lire 1.80 a lire 2.50 
e dopo vent iset te anni 3 lire lorde al giorno 
(all ' infuori del 10 per cento di soprassoldo 
pei residenti in poche grandi cit tà), ecc. 

« E d ha di conseguenza af fermata la neces 
sità di dare rea lmente non solo i venti mi 
lioni (senza la falcidia dell 'onere del l 'ammi 

nistrazione della Cassa pensioni) ma di por-
tare quella somma a ven t iqua t t ro milioni, 
se non si vuole cont inuare nell 'agitazione 
di coloro f ra gli umili che maggiormente 
hanno ragione di prendervi par te e che pure 
sono quelli che gridano meno e soffrono 
di più. 

« Ciò ha por ta to a riconoscere la debo-
le zza di questa seconda base del disegno 
di legge ed a riconoscere da pa r te di ex mi-
nistri, come l 'onorevole Bertolini, la neces-
sità di migliorarla anche col non r imandare, 
ma re t rodatare invece al 1° gennaio di 
ques t ' anno il benefìcio degli aument i come 
fu proposto dal gruppo socialista ». 

Ora il contenuto di questa sua dichiara-
zione non dirò che mi ha f a t to piacere. JSTon 
mi ha fa t to piacere per la parte che riflette 
l 'ordinamento, perchè, in verità, lasciate 
che lo dica f rancamente , io ritengo che sa-
rebbe una burla questa legge se non do-
vesse impegnarci a rivedere l 'ordinamento. . . 

S iOFRI . Ma non quello che volete vciS 
P R E S I D E N T E . Sarà quello che vuole 

lei ! ma andiamo avant i . {Ilarità). 
N O F R I . Ma nemmeno quello: nessuno è 

infallibile F 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. ...e s a r ebbe u n a 
offesa al contr ibuente che dovrebbe pagare 
quello che na tu ra lmente noi vogliamo che 
derivi dalla r i forma del l 'ordinamento. 

Ma, onorevole Nofri , io debbo ricordare 
il discorso che ella, che è veramente il fer-
roviere del par t i to socialista, aveva pro-
nunzia to il 28 giugno 1902 in questa Ca-
mera, discorso che io approvai perfe t ta-
mente . Ella pronunziava allora queste sante 
parole: « Noi r i tenemmo, come r i teniamo, 
una grande vi t tor ia per i ferrovieri la con-
quista dei presenti organici, giacché questi 
stabiliscono per t u t t i coloro che sono in 
servizio il dir i t to a l l 'aumento in quei dat i 
periodi di t empo , e quindi conquista del 
dir i t to di avere il massimo stipendio in 
quel determinato numero di anni ». E poi 
soggiungeva : « Quali erano infa t t i e quali 
sono i ferrovieri che dicono di essere s ta t i 
t rascurat i e che anche oggi per bocca di un 
tale dei tali hanno r ipe tu to qui... » E qui 
fu interrot to , ed ella rispose : 

« Lo dicono essi stessi, lo so, ma certo 
per ignoranza della questione e, quello che 
è più probabile, per vedere di commovere an-
che quelli che non appar tengono al nostro 
par t i to e t r a rne vantaggio. Ma in real tà 
non è così; il concordato che generò i prov-
vediment i che discut iamo r iguarda e prov-
vede per t u t t i quant i i ferrovieri appar te -
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nenti alle grandi reti ferroviarie, nessuno | 
eseluso nè eccettuato. (Interruzioni). 

Non mi facciano fare scortesie! 
... « anche perchè non era possibile nem-

meno che non dovesse provvedere per t u t t i 
{Nuoveinterruzioni) E siccome, soggiungeva, 
siccome aumentando di soli quaranta cen- j 
tesimi le paghe dei guardiani e cantonieri 
avete subito una spesa di un milione e mezzo, 
i grandi numeri portano a questa conse-
guenza; quindi se ci si dice che la spesa 
maggiore dei nuovi organici è p r o v o c a t a 
specialmente dal basso personale (e avete 
ragione) « non è perchè il basso personale | 
abbia avuto troppo, ma. perchè esso è troppo ! 

numeroso ». I 
E d ella a v e v a ragione. Ora non è pos- ! 

sibile che si ot tenga diminuzione di perso-
nale, senza che si venga finalmente ad un 
riordinamento pratico delle ferrovie. Dun-
que se ella, onorevole Nofri. . . (Interruzione) 
Onorevole Nofri , ella sarà certamente auto 
revole consigliere di questo r iordinamento. . . 

N O F R I . Mi vuol fare passare per quello 
che non sono., . 

A B I G N È N T E, presidente della%Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. Tut t 'a l t ro : creda 
che non esagero mai. El la dunque deve con-
venire che sono nel vero, e che è necessario 
rimanere sempre nelle stesse opinioni che 
sono maturate in lei (e sono giuste), cioè di 
desiderare lo sfrondameto di questo albero, 
perchè ai ferrovieri esistenti vada il bene-
ficio, parziale o totale, di queste economie 
che sono sacrosante. (Nuova interruzione 
del deputato Nofri). 

P E E S I D E N T E . Ma finiamola con le in- ( 
terruzioni... E facciamo piuttosto che le 
promesse non somiglino al t e i t a m e n t o di 
Meneghino, che lasciava quello che non 
a v e v a ! . . . (Viva ilarità). 

A B I G N E N T E , prisidente della Giunta ge-
nerale dell) ila ri ciò e relatore. E vengo all 'amico 
Turati . E^li disse una parola che mi fece di 
spiacere.Egli dirà che gliene ne importa poco. 
Come persona sì, molto. Al la Camera si cerca 
di dire la verità. 

Egli parlò di legge di paura, e disse che 
questa è una legge di paura. A cotesto suo 
giudizio in un altro senso, con un'a l tra in-
tonazione, come una constatazione di f a t t o 
si associò in certo modo l 'onorevole Cola-
janni. 

Ora il parlare di paura può costituire 
un errore, certamente è una esagerazione. 
Comunque costituisce un biasimo al proprio 
partito, che fu causa certamente dei moti 
delle masse, e che in pari tempo oggi si ac-
canisce nel l 'ostacolare la riforma del l 'or-
ganismo ferroviario. Costituisce in fondo la 

sconfessione dell'esercizio di Stato, onore-
voli colleghi... 

T U R A T I . Il fa l l imento . ' 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale delbilancio e relatore. Ma la contradi-
zione sostanziale è in ciò, che l 'onorevole 
Turat i enuncia come rimedio efficace ai 
mali lamentati l 'arbitrato ; ed in seguito 
del pensiero sostenuto che si tratta di lavo-
ratori di Stato. 

Ora il partito socialista, di cui è capo 
l 'onorevole Turati, ha ben voluto l'esercizio 
ferroviario di Stato e la Camera t u t t a l'as-
secondò. (Io dico la verità come la sento^. 
E quando, sia pure, esso non renda, sia pas-
sivo, non deve ciò allarmare (dicono i colleghi 
dell'Estrema) perchè esso non è altro che un 
pubblico servizio. E così anche recente-
mente disse l 'amico Nofri. . . 

E d allora che cos' è dunque il servizio 
f e r r o v i a r i o ! Una industria, o un servizio 
pubblico ? 

T U R A T I . L ' u n a cosa e l 'altra ! 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Perchè, se è una 
industria, lo Stato deve avere la libertà, se-
condo la convenienza, di riordinarlo qual'è, 
di smetterlo anche, di mutarlo e di riordi-
narlo a suo libito secondo la legge del tor-
naconto. 

N O F R I . Non a danno del paese però. 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Ma se è un ser-
vizio pubblico, la cosa allora è diversa: in 
siffatto tema, qualunque decisione o delibe-
razione è di ragione pubblica. In tema della 
convenienza di un servizio pubblico non si 
può dire che si tratt i di ragion pr ivata , ma 
di ragion pubblica, e non può decidersi che 
dai pubblici poteri. 

L 'onorevole Turat i vorrebbe in fondo, in 
lingua povera, che questa classe di lavora-
tori di Stato, oltre che le pubbliche rappre-
sentanze -come tutt i i cittadini, cioè depu-
tati , senatori, ecc. avessero, come hanno, 
le loro organizzazioni che li difendi ssero, 
mentre gli altri cittadini non le hanno: e 
peggio per loro se non le hanno.. . . 

T U R A T I . Le hanno. 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. Peggio per loro 
se non le hanno ! ...avessero inoltre un ma-
gistrato speciale, l 'arbitramentale, dai cui 
lodi potesse derivare persino alterazione al 
bilancio pubblico e di conseguenza nuovi, 
oneri e nuovi balzelli ai cittadini. 

Ma l 'onorevole Turat i dice che l 'arbitrato 
sarebbe ristretto in l imiti speciali ; come ad 

i esempio alle questioni disciplinari, alle que-
; stioni tecniche e via dicendo. Egl i dice: voi 
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vi allarmate, ma -quando perdete delle liti, 
non provvedete forse con note di variazione? 

Onorevole Turati, le liti che perde lo 
Stato dipendono dal Jus gestionis, non dal 
jus imperii; nè valga l'esempio della viola-
zione di legge commessa dal potere esecu-
tivo, che è deferibile al Consiglio di Stato, 
perchè per queste violazioni di legge, i fer-
rovieri seguono la stessa via degli altri e 
ricorrono al Consiglio di Stato, dal quale 
hanno ottenuto anche deliberazioni favo-
revoli e le han fatte valere. 

E se pure io voglia, personalmente, non 
come membro della Giunta del bilancio, 
mettermi dal punto di vista dell'onorevole 
Turati e ritenere che si tratti di un vero 
contratto di lavoro come tra privato e lavo-
ratore, si deve ammettere che lo Stato, 
in tale ipotesi, non può essere un indu-
striale coatto, ma debba essere un indu-
striale libero come è il privato ; ed allora 
una prima conseguenza che ne risulterebbe 
sarebbe quella di fare abolire una serie di 
garanzie e di privilegi, che sono annessi e 
connessi con la qualità di agente e di fun-
zionario di Stato, garanzie e privilegi di 
cui gli altri cittadini non godono, e che co-
stano quattrini sonanti al contribuente. 

Di più dovrebbe essere permesso allo 
Stato, il giorno in cui l'industria riuscisse 
passiva, di potere, nell'interesse pubblico 
e della collettività, mutar rotta senza stra-
scichi e senza preoccupazioni di sorta, e li-
cenziare i lavoratori. 

Invece lo Stato italiano sente divina-
mente codeste preoccupazioni; le sente e 
crede di doverle sentire. 

Non dirò che un simile problema non 
potesse esaminarsi con tutte le riserve; 
ma è certo che nell'ambito di questa di-
scussione, questa è la verità (e l'onorevole 
Turati lo dovrà ammettere) che il disagio 
è la evoluzione intima dei partiti estremi... 
manda lampeggiamenti riflessi che cercano 
di assumere forza e sanzione improprie nel 
dibattito presente. 

L'onorevole Turati parla di sindacalismo 
minacciante, di scioperi paurosi e di vere 
rivoluzioni ; egli sà che tali fenomeni sono 
distruttori della ricchezza pubblica e pri-
vata; ma se saranno, saranno, e nessuno li 

» potrà impedire; le crisi violente sono tal-
volta salutari e non è col paventarle che 
vi si rimedia, come non si rimedia coi pal-
liativi nei quali lo stesso onorevole Turati 
dichiara di avere una fiducia relativa. (In-
terruzioni). 

Io temerei piuttosto che questi pallia-

j tivi, come l'arbitrato potessero costituire, 
i nelle condizioni attuali... 
j TURATI. Allora tenetevi gli scioperi e 
j buon prò vi facciano! 
| A BIGNÈ NT E, presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio e relatore. ...degli stimoli 
pericolosi a quello spirito di litigio, disper-
ditore di energie, che non è scarso nel no-
stro paese. 

Non è dunque, onorevoli colleghi, sulle 
assicurazioni e sulle promesse di persone au-
torevolissime, che sono in questa Camera, 
ma che non hanno potere assoluto sulle mas-
se, che noi dobbiamo e possiamo contare. 

Il «Governo e il Parlamento debbono con-
fidare solamente sul proprio giudizio e sulla 
propria forza, sulla virtù di ordinamenti 
forti, che l'uno e l'altra comprendano. 

Governo e Parlamento, senza sballottarsi 
fra chiese e chiesuole, tra correnti vecchie 
e nuove, tra socialisti e sindacalisti, debbono 
avere coscienza propria, forte e serena, per 
provvedere subito dove occorra, ma deb-
bono ricordarsi non solo delle sorti di al-
cune classi, ma anche di quel buono e pa-
ziente essere obliato, che è il contribuente 
italiano, alimentatore unico di tutte le forze, 
di tutte le baldanze e, persino, di tutte le 
spensieratezze dello Stato italiano. 

Educato tra memorie calde di patriot-
tismo e di sacrifizi quotidiani per il risorgi-
mento del mio paese, sento profondamente 
la fede nei destini della patria; ma, appunto 
per ciò, e nel desiderio ehe nessun rimpianto 
turbi le feste della patria stessa, e per il 
dovere di austerità, che l'alto ufficio mi 
impone, o colleghi, io vi prego di riflettere, 
cne se la virtù della moderazione ci man-
chi, potrebbe esservi qualcuno, il popolo 
italiano, nel cui animo le letizie della patria 
rimanessero associate al ricordo di eccessivi 
tormenti, da voi impostigli! (Vivissime ap-
provazioni — Moltissimi deputati vanno a 
congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso ad altra seduta. 

R sulianii nt« delia votazione scarda. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti proposta e disegno di legge : 

Costituzione in comune di Conca Casale, 
frazione del comune di Pozzilli (770) : 

Presenti e votanti 268 
Maggioranza . 135 

Voti favorevoli . . . . 225 
Voti contrari 43 

(La Camera approva). 
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Proroga dei terniiQi per la revisione stra* 
ordinaria delle liste elettorali commerciali 
(759) : 

Presenti e vo tan t i . . . 268 
Maggioranza 135 

Voti favorevoli . . . 233 
Voti contrari . . . . 35 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbiate — Abbruzzese — Abignente — 
Abozzi — Agnesi — Agnet t i — Albasini — 
Alessio Giovanni — Aliberti —Amici Ven-
ceslao — Ancona — Aprile — Arrivabene 
— Artom. 

Bacche l l i—Bada lon i — Ballano — Bar-
zilai — Basimi — Bel t rami — Benaglio — 
Berenga — Berenici — Bergamasco — Ber-
tolini — Bianch in i— Bignami — Bizzozero 
— Bolognese— Bonicelli — Bonomi Ivanoe 
— Bonomi Paolo — Borsarelli — Bricito 
— Buonanno — Buonvino. 

Caecialanza — Caetani — Calissano — 
Calisse — Callaini — Calieri — Calvi — Ca-
mera — Camerini — Cameroni — Campi 
— Candiani — Cao-Pinna — Capaldo — Car-
boni Vincenzo — Carcano — Cardàni — 
Cartia — Carugati — Casciani — Cascino — 
Casolini Antonio — Cassato — Castellino — 
Cavagnari — Cermenati — Cernili — Ghia-
radia — Chiaraviglio — Chiesa Eugenio — 
Chiesa Pietro — Ciacci Gaspare — Ciappi 
Anselmo — Cicarelli — Ciccarone — Ciccotti 
— Cimorelli — Cipriani Gustavo — Ciraolo 
— Cirmeni — Ciuffelii — Colajanni — Co-
lonna di Cesarò —Compans — Corniani — 
Cosentini — Cottafavi — Credaro — Crespi 
Daniele — Cutrufelli. 

Da Como — D'Ali — Dal Verme - Da-
neo -— Danieli — De Amicis — De Cesare 
— De Gennaro — Degli Occhi — Del Bal-
zo — Dell 'Acqua — Dell 'Arenella — De 
Michele-Ferrantelli — De Nicola — Dentice 
— Di Bagno — Di Cambiano — Di Frasso 
— Di Lorenzo — Di Marzo — Di Palma — 
Di Robilant — Di Rovasenda — Di Scalea 
— Di Trabìa — D'Oria. 

Ellero. 
Fabr i —Facta — Faelli — Falcioni — 

Fal le t t i — Fani — Faust in i — Fazi — Fera 
— Ferraris Carlo — Finocchiaro Aprile — 
Foscari — Fraccac re t a—Frade l e t t o — Fru-
goni — Fumarola — Fusco Alfonso. 

Galli — Gallino Giacinto — Gallini Carlo 
— Gallino Nata le — Gallo — Gargiulo — 
Gazelli — Gerini — Giovanelli Edoardo — 
Girardi — Giuliani — Giulietti — Giusso — 

Goglio — Grippo — Grosso-Campana — 
Guarracino — Guicciardini. 

Hierschel. 
Joele. 
Lacava — La Lumia — La Via — Lem-

bo — Leonardi — Leone — Libertini Ge-
sualdo — Libertini Pasquale — Loero — 
Longinot t i — Longo — Lucchin i—Lucian i 
— Luzzat t i Luigi — Luzzat to Riccardo. 

Magni — Mancini Camillo — Mancini 
Ettore — Manfredi Giuseppe, — Manfredi 
Manfredo — Mango — Manna — Marcello 
— Martini — Marzotto — Masciantonio — 
Masi — Masoni — Materi — Merlani — Mes-
sedaglia — Mileto — Miliani — Mirabelli 
— Molina — Montemart ini — Montresor —• 
Montù -T- Morpurgo — Moschini — Muratori 
— Musatti . 

Nava Ottorino — Negri de Salvi — N e -
grotto — Niccolini Giorgio 1— Nofri — N u n -
ziante. 

Pacet t i — Padull i — Pagani-Cesa — 
Paniè — P a n t a n o — Pasqualino-Vassallo 
— Pavia — Pellecchi — Pellerano — Pie-
traval le — Pinchia — Pini — Pipi tone — 
Pistcfja — Podestà — Pozzi Domenico. 

Quaglino. 
Baineri — Rastelli — Ba t tone — Bava 

— Ridola — Rizza — Rizzone — Rochira 
— Romeo — Romussi — Ronchett i — Ro-
sadi — Rota Attilio — Roth — Ruspoli. 

Sacchi — Salvia — Samoggia — San jus t 
— Santamar ia — Santoliquido — Saporito 
—• Scalori — Scellingo — Schanzer — Sighieri 
— Silj — Solidati-Tiburzi — Soulier — Spi-
rito Beniamino — Suardi. 

Talamo — Taverna — Tedesco — Teso 
— Testaseeca — Torlonia — Toscanelli — 
Toscano — Treves — Turbiglio — Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valle 
Gregorio — Valli Eugenio — Valvassori-Pe-
roni — Venditt i — Vicini. 

Zerboglio. 

Sono in congedo: 

Agnini — Aubry. 
Battaglieri . 
Camagaa — Cocco-Ortu. 
Francica-Nava. 
Larizza — Lucifero. 
Maraini — Meda — Morando. 
Nava Cesare — Nuvoloni. 
Orlando V. E. — Ottavi . 
Rizzetti — Rubini . 
Semmola. 
Visocchi. 
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Sono ammalati: 

Alessio Giulio — Angiolini. 
Canevari — Cesaroni —Conflenti—Cur-

reno. 
Dari. 
Fortunati. 
Gattorno — Ginori-Conti. 
Margaria — Matteucci. 
Papadopoli — Pozzo Marco. 
Queirolo. 
Rampoldi — Eicci Paolo — Rossi Ce-

sare. 
Scalini — Scano. 
Teodori. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Landucoi. 
Stoppato. 

in terrogazioni , interpellanze e mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle inter-
rogazioni;, delle interpellanze e di due mo-
zioni presentate oggi. 

R I E N Z I , segretario, ne dà lettura. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro delle 
finanze per conoscere le ragioni per cui cre-
dettero rifiutare alla Cassa nazionale di pre-
videnza, l'area che quell'Amministrazione 
voleva acquistare dietro equo compenso 
per costruirvi il proprio edificio resosi indi-
spensabile anche per il fatto che altri Isti-
tuti di assicurazione sociale devono essere 
aggruppati intorno ad essa in Roma. 

« Pietro Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, intorno alle 
ragioni per le quali si nega ancora un più 
conveniente orario e più celere percorso dei 
treni sulla Campobasso-Isernia, e perchè si 
persiste nel non volere accordare nemmeno 
un treno-merci in giorni alterni al com-
mercio di quella dimenticata regione. 

« Pietravalle ». 
i 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere il 
motivo pel quale da più tempo la Procura 
del Re, presso il Tribunale di Larino, manca 
del suo sostituto. 

« Leone ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole presidente del Consiglio per sapere 
quali ostacoli ritardino la discussione del 
disegno di legge n. 188 sull' « Ordinamento 
delle Borse di commercio e della mediazione 
e tasse sui contratti di Borsa » - ricordando 
che detto disegno di legge fu già approvato 
dalla Camera nella precedente legislatura e 
da tutti ne è riconosciuta l'urgenza. 

« Canepa ». 

4 II sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dì grazia e giustizia 
per sapere se credano conforme alle dispo-
sizioni di legge l'intervento dell'autorità di 
pubblica sicurezza, sulla semplice querela 
della parte privata, perla constatazione del 
reato di cui all'articolo 353 codice penale. 

« Muratori ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda finalmente estendere ai funzionari 
del Genio civile i diritti, di cui godono ora-
mai tutti gli altri impiegati civili dello Stato 
per la legge 22 novembre 1908. 

« D'Oria ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla necessità 
di dare la precedenza, su tutti gli altri pro-
gettati per la linea Messina-Catania, ai la-
vori di ampliamento della stazione ferro-
viaria di Giardini-Taormina, oltre che per 
soddisfare ai bisogni agricoli locali anche 
per rendere possibile l'invio a Messina di 
buoni materiali da costruzione. 

« Cutrufelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia, 
per conoscere le ragioni mercè le quali il co-
mune di Lago Santo (Ferrara) è obbligato 
tuttora a contribuire con lire 420 annue al 
pagamento della congrua parrocchiale, ve-
dendosi perpetuato dalle imposizioni del-
l'autorità politica l'obbligo delle « decime » 
e delle « primizie » abolito dalle leggi vi-
genti. 

«Marangoni». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quando presenterà il disegno di legge per 
la concessione d' esercizio della ferrovia 



AVi Parlamentari — 12352 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — la

 S E S S I O N E — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 18 FEBBRAIO I t i l i 

Lecce-Frai caviila-Nardò alla Sock tà delle 
ferrovie Salentine. 

. « Codacei-PisamIli, Fumarola , 
De Viti De Marco, Di Frasso, 
Eochira, Chimienti, Di Pal-
ma ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia circa l'asso-
luta insufficienza di personale giudicante 
nel tr ibunale di Saluzzo, la quale è causa 
di non lieve danno all' amministrazione 
della giustizia. • 

« Di Saluzzo ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sull 'urgenza 
di provvedere al ripristino del funziona-
mento della giustizia nel mandamento di 
Melito Por to Salvo. 

« Larizza ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
ragioni ritardino la spedita esecuzione dei 
lavori per la f rana di Lauria, i quali di-, 
sposti dalla legge speciale di Basilicata, sono 
s ta t i appena iniziati, e con tale una incer-
tezza da dimostrare la mancanza di un pro-
gramma capace a r iparare i gravi pericoli 
minaccianti quel l ' importante abi ta to . 

« Mango ». 

« I l sottoscrìt to chiede d ' interrogare il 
ministro della marina sulla scuola di sa-
nità mari t t ima da instituirsi a Napoli. 

« Castellino ». 

« Il sottoscri t to chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro di grazia e giustizia se 
creda compatibile con il prestigio della ma-
gis t ratura e con la re t ta amministrazione 
della giustizia prolungare anche di un sol 
giorno lo stato in cui, da mesi, trovasi la 
Procura regia presso il Tribunale di La-
rino. 

« De Gennaro ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se e quali provvedimenti intenda 
adot ta re affinchè sia possibile - senza le 
formal i tà ora prescritte - provvedere all 'im-
pianto di vie funicolari aeree per lavori 
urgenti e l imitate a brevi periodi di tempo. 

« Pastell i ». 

« I! sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
quali disposizioni int enda adot tare a salva-
guardia del Chiostro monumentale di S. Be-
nede t to a Ferrara, le cui condizioni furono 
tes té riconosciute al larmanti da una Com-
missione governativa. 

« Marangoni ». 

« Il sottoscrit to chiede di interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per conoscere le ragioni del r i tardo 
nell 'at tuazione e funzionamento del Credito 
agrario nelle Marche. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta scritta). 

« Bianchini ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell 'interno per quali ragioni sia s ta to 
affidato soltanto ad un maresciallo e due 
carabinieri il servizio di pubblica sicurezza 
in una città, come Thiene, di circa dieci-
mila abi tant i , con at t ivi commerci, nume-
rosissimi spacci di bevande alcooliche, e con 
una numerosa popolazione industriale, e 
come il Governo intenda di prevenne il ri-
petersi dei disordini del 15 corrente dovuti 
esclusivamente all'insufficiente tute la del-
l 'ordine pubblico. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bruni alt i». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze per conoscere se egli 
r i tenga ispirate alle leggi ed ai regolamenti 
in materia le contravvenzioni elevate a ca-
rico di numerosi rivenditori di generi di 
privat iva, perchè non provvisti di una par-
ticolare licenza p e r i valori bollati. (L'inter-
rogante chiede la risposta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« I sottoscrit t i chiedono d' interpellare il 
minis t ro dei lavori pubblici sulle ragioni 
per le quali, non solo non si provvede alla 
esecuzione della legge in rapporto alle bo-
nifiche in Calabria, ma si è determinato 
uno s ta to di cose, che aggrava i danni alle 
condizioni igieniche ed economiche delle 
popolazioni, specialmente nelle valli del 
Crati, Coscile, Esaco, Gronde, Tiro, Calda-
nello, Baganello, Satanasso, Saraceno ed 
altri corsi d 'acqua nel litorale jonico. 

« Turco, Toscano ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terpel lare il 
ministro delle finanze sulla necessità di rin-
novare la Giunta tecnica del catasto della 
provincia di Portomaurizio. 

« Agnesi, Nuvoloni, Marsaglia, 
Celesia ». 
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« La Camera, r i tenuto che l 'assistenza 
ospitaliera in Napoli richieda ordinament i 
tecnici ed economici tali da consentirne una 
completa e mcderna funz ; one, in guisa da 
poter sodisfare ai Tasti e crescenti bisogni 
di quella ci t tà e delle Provincie meridio-
nali che ai suc-ifospedali inviano numerosi 
infermi; convinta che all 'uopo occorrano 
speciali provvedimenti legislativi, a t t i a rag-
gruppare più efficacemente gl ' ist i tuti ospe-
dalieri esistènti, a completarne e risanarne 
g l ' impian t i e ad assicurarne il funziona-
m e n t o ; invi ta il Governo alle necessarie ed 
improrogabili provvidenze. 

« Pietravalle, Ciccotti, Strigari, 
Aliberti, Di Marzo, Fera, An-
giulli, De Marinis, Talamo, De 
Nicola, Girardini, Grippo, Ven-
ditti , Mirabelli, Cannavina, 
Salvia, Gargiulo, Joele, Man-
go, Scorciarini-Coppola, Turco, 
Tommaso Mosca, Longo, Del 
Balzo, Zaccagnino, De Luca, 
Capaldo, Giuliani, San tamar ia , 
Fraccacreta , Giovanni Alessio, 
Fumarola , Leone, Lembo, Oi-
carelli, Mezzanotte, Cimorelli, 
De Amicis, Di Palma, Cipriani-
Marinelli, Squi t t i , Pellecchi, 
Mendaia, De Gennaro, Castel-
lino, De Cesare, Tinozzi, Silj, 
Cosentini », 

La Camera, considerando che soltanto 
con Ja t rasformazione della assicurazione 
libera in obbligatoria fondata dal contri-
buto dei lavoratol i , dei padroni e dello 
Sta to , può essere organizzato anche in I ta l ia 
un efficace regime di pensioni p( r la invalidità 
e la vecchiaia dei lavora tor i ; constatando 
come l ' I ta l ia sia spinta a tale t rasfoima-
zione anche dalla necessità di giovare ai 
propri emigranti mediante convenzioni in-
ternazionali sulle basi della reciprocità di 
t r a t t amen to da stipularsi con Sta t i prov-
visti di larghe assicurazioni sociali obbli-
gatorie ; - r i tenendo l 'economia del paese 
ma tu ra per tale riforma - invita il Governo 
a presentare in proposito un disegno di 

legge. 
Cabrini ,Montemartini , Bel t rami , Marangoni, Berenini, Turat i , • Samoggia, Bocconi, Bent ini , Zerboglio,Ettore Mancini, Giu-lietti, Quaglino, Musa t t i . 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno iscritte nell 'ordine del giorno, 
t rasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scrit ta. m 

E così pure le interpellanze saranno iscritte 
nell 'ordine del.giorno, qualora i ministri in-
teressati, nel termine regolamentare, non 
dichiarino di opporvisi. 

"Sono state presentate due mozioni : una 
è firmata dall 'onorevole Pietravalle e da al-
t r i deputat i , e si riferisce alla assistenza 
ospitaliera in Napol i ; l 'al tra è dell 'onore-
vole Cabrini e di altri deputat i , perchè l'as-
sicurazione libera diventi obbligatoria, onde 
rendere più facili anche i rapport i interna-
zionali. 

Essendo le due mozioni firmate dal nu-
mero regolamentare di deputat i , si pot rebbe 
stabilire anche immedia tamente il giorno 
in cui debbano essere discusse; ma se í pro-
ponenti credono di soprassedere su ciò, si 
provvederà d'accordo in al t ra seduta. 

Sull 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Per lunedì, a ' termini 

del regolamento, i nvece delle interrogazioni 
si svolgeranno le petizioni. Poi, come al 
solito, si svolgeranno le seguenti interpel-
lanze : 

Zerboglio, al ministro dell 'istruzione pub-
blica, « per sapere se non creda urgente il 
r iordinamento della pr ivata docenza univer-
sitaria che oggi mal risponde ai fini altis-
simi di nobile ed efficace concorrenza all 'in-
segnamento ufficiale e di coltura comple-
mentare, ed esercitata in condizioni le più 
sfavorevoli, e, spesso, senza dignità o solo 
formalmente con intenti di esclusivo perso-
nale interesse, mentre non giova al progresso 
degli s tudi ed abbassa il prestigio dell 'Ate-
neo, si risolve in una grave spesa impro-
du t t iva alla quale lo Stato deve pronta-
mente sot trarsi » ; 

Cicarelli, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se la bonifica del lago Dragone, 
in provincia di Avellino, debba ancora rima-
nere priva di esecuzione » ; 

Incontr i , Serristori, Callaini, Casciani, 
Morelli-Gualtierotti, Toscanelli, Pellerano, 
Muratori , Berti , Pescetti , al ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio, « per cono-
scere il di lui pensiero sulla interpretazione 
dell 'articolo 64 del regolamento per il ser-
vizio metrico approvato con regio decreto 
31 gennaio 1909, n. 242 »; 

Cutrufelli, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulla necessità del doppio binario Messina-
Catania »; 

Musatti , ai ministri dell ' interno, degli e-
steri e di grazia e giustizia, « per sapere ohe 
cosa sia s ta to fa t to per assicurare alla giù-
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stizia puni t iva gli autori dell'assassinio di 
E d m o n d o Tarantoviez, compiuto in Eoma, 
in via F r a t t i n a , nello scorso anno » ; 

Molina, al ministro delle finanze, « per 
invitarlo a sollecitare provvediment i legisla-
t iv i che riordinino con criteri razionali e de-
corosi l ' is t i tuzione dei verificatori delle tasse 
di fabbricazione in modo da elevarne la fun-
zione a l l ' importanza della tu te la della pub-
blica finanza cui sono chiamati , e impedisca 
il rinnovarsi- di dolorose deficienze dovute o 
a ignoranza, o a negligenza, o a corrut tela »; 

Di Frasso, al ministro di agricoltura, in-
dustr ia e commercio, « per sapere se non 
creda disporre la sollecita distruzione dei 
campi fillosserati in provincia di Terra di 
Otranto ». 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Eugenio Chiesa, Ne ha facoltà. 

CHIESA E U G E N I O . Poiché la Camera 
non ha dinanzi a sè molto lavoro, propor-
rei che, u l t imata la discussione del disegno 
di legge sulle ferrovie, si cominciasse quella 
del disegno di legge circa la indenni tà ai 
depu ta t i e le incompatibi l i tà par lamentar i . 
(Commenti — Rumori). 

Si t r a t t a di una proposta di legge presa 
in considerazione dalla Camera, esaminata 
dagli Uffici e dalla Commissione, e quindi 
nii pare sia opportuno ed anche serio che 
la Camera la discuta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, le fac-
cio notare che è inesat to che la Camera non 
abbia dinanzi a sè disegni di legge da di-
scutere dopo u l t imata la discussione sul-
l 'o rd inamento delle ferrovie. Vi sono molti 
disegni di legge dinanzi alla® Giunta del bi-
lancio: per esempio, t u t t i quelli relativi a 
maggiori assegnazioni, le cui relazioni sa-
ranno, credo, presentate lunedì; e che deb-
bono avere la precedenza nella discussione. 

CHIESA E U G E N I O . Ma io mi riferisco 
allo stato di fa t to a t t ua l e ! {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ho capi to : ella vor-
rebbe venire ad una votazione. Ma le ri-
peto che vi sono molti altri disegni di legge 
da discutere ,pi ima di occuparsi dr l l ' inden-
n i t à ! (Bene!). 

Ha facolta di parlare l 'onorevole Colonna 
Di Cesarò. 

COLONNA DI CESARÒ. P r e g a l a Ca-
mera di consentire che nell 'ordine del giorno 
di mar ted ì sia i sc r i t t a la discussione d-el di-
segno di legge : « Esclusione della zona del 
comune di Taormina s i tua ta sul monte 
Tauro dall 'applicazione del regio decreto 
18 aprile 1909, n. 193 ». 

TEDESCO, ministro del tesoro. Pregherei 
l 'onorevole Di Cesarò di stabilire pr ima con 

l 'onorevole presidente del Consiglio il giorno 
della discussione di questo disegno di legge. 

DI CESARO'. L'onorevole sottosegreta-
rio di Sta to per i lavori pubblici mi" ha 
de t to che il Governo non ha nulla in con-
t ra r io ; ad ogni modo farò di nuovo la pro-
pos ta quando sarà presente l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro del Tesoro. Ne ha fa-
col tà . 

TEDESCO, ministro del tesoro. Poiché 
molti colleghi hanno manifes ta to il desi-
derio che la discussione del disegno di legge 
sulle ferrovie prosegua mercoledì, proporrei 
che nella t o rna t a di mar ted ì si discutessero 
i disegni di legge iscritt i nell 'ordine del giorno 
coi numeri 26, 27, 28, 29, 30, 33, 35, 36. Si 
t r a t t a di disegni di legge di grandissima 
urgenza, sopra t tu t to per quello segnato al 
numero 36 che concerne agevolezze ai co-
muni per la provvis ta di acque potabili e 
per la esecuzione di opere di igiene. (Be-
nissimo !) 

L'onorevole Chiesa vede dunque che vi 
è ancora una larga serie di disegai di legge 
da discutere. 

CHIESA E U G E N I O . Per martedì , e sta 
bene; ma finita la discussione del disegno 
di legge sulle ferrovie, che cosa si f a r à ? 

TEDESCO, ministro del tesoro. Lo stabi-
liremo in seguito. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, si ri-
ridervi per mercoledì; ma vedrà che vi sa-
ranno allora tan t i disegni di legge da di-
scutere, che la sua proposta dovrà essere 
differ i ta di qualche tempo. 

CHIESA E U G E N I O . E d è per questo 
che vogliamo anteporre la discussione per 
la questione di principio circa la indennità. 
Mi riservo dunque di r ipetere la mia pro-
posta mercoledì, esaurita la discussione fer-
roviaria. 

P R E S I D E N T E . Allora il seguito della 
discussione sulla legge ferroviar ia è rimesso 
a mercoledì. La seduta termina alle 19.35. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì: 
1. Relazione di petizioni. 
2. Svolgimento d ' interpel lanze. 

PROF- EMILIO PIOVANELLI 
Capo deli' Ufficio di Revisióne e Stenografia 
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